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ANNO XXIV / NUOVA SERIE / 18 (Spid'iz,on# ,n ,bten 
poitil* gruppo 1/70) 

Prima intesa tra 

emigrati italiani 

spagnoli e turchi 
(A PAGINA 5) 

* Lunedì 10 maggio 1976 / Lire 150 (.r~tf.tR.. 300) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sanguinoso attentato 

in Spagna contro 

un raduno di « Cartisti » 
(IN ULTIMA) 

Mentre nuove scosse di terremoto colpiscono il Friuli devastato 

SI AGGRAVA IL DRAMMA DEI SENZA TETTO 
Ancora inadeguata l'organizzazione dei soccorsi 
Comuni, Province e Regione saranno chiamati a gestire l'opera di aiuti - Il nuovo sisma di ieri ha causato gravi danni in molti comuni delle province di Udine e Gorizia - Evacuato ii centro storico 
di San Daniele - Continua il lavoro delle ruspe, ma ormai non si cercano più i vivi - Un primo bilancio dei danni all'economia: settemila i posti di lavoro perduti - Grande sottoscrizione nazionale 
promossa dai sindacati - Prosegue lo slancio di solidarietà da tutto il Paese - Il coraggio e l'abnegazione di migliaia di civili, militari, sanitari - A Majano il centro di coordinamento dei soccorsi 

Non e più scusabile 
alcun ritardo 

X ER DECINE di migliala 
di friulani comincia oggi il 
quarto giorno d'un doloroso 

' calvario. Prosegue l'agghiac­
ciante conta delle vittime, dei 
dispersi il cui numero viene — 

' ingiustificatamente — taciuto, 
Mentre nei paesi devastati si 
fa insopportabile il sentore 
della morte sotto i cumuli di 
macerie e mentre nei cuori 
di questa gente la paura e lo 
smarrimento fanno posto al 
dolore per i cari perduti, per 
lo strazio cui è stata sottopo­
sta la loro casa, per l'imma­
ne frustata che ha ricevuto la 
fatica di generazioni per af­
francare questa terra da una 
secolare condizione di sottosvi­
luppo, è un dovere morale, ol­
tre che civile e politico, rida­
re al Friuli la speranza. 

Non è davvero più scusabile 
alcuna insufficienza nella or­
ganizzazione dei soccorsi. Pas­
sato il disastro, l'affanno an­
goscioso delle prime ore e il 
caotico rincorrersi delle neces­
sità. è tempo di dare ordine e 
rigore agli interventi. Eppure. 
ciò che da ogni parte viene se­
gnalato è proprio l'inadegua­
tezza non di mezzi e di uo­
mini. ma proprio di organiz­
zazione. 

E' mancato finora un censi­
mento sia dei dispersi e dei 
senzatetto, sia delle forze di­
sponibili e degli edifici anco­
ra utilizzabili. Vengono de­
nunciate le manchevolezze 
della rete di distribuzione de­
gli aiuti. Mentre le fonti uffi­
ciali sembrano insistere su 
un tono tranquillizzante, che 
è inutile e anzi dannoso, si 
fa più drammatica di ora in 
ora la mancanza di acqua e 
le precarietà delle condizio­
ni igieniche, non ci sono ab­
bastanza tende per i senza­
tetto. scarseggiano i vaccini. 
proprio quando si fa più in­

combente il pericolo di infe­
zioni e di epidemie. 

Il coraggio e l'abnegazione 
nell'opera di soccorso di mi­
gliaia di civili del luogo, dei 
volontari giunti da ogni par­
te d'Italia, dei militari, del 
personale sanitario, gli aiuti 
che arrivano da tutto il Pae­
se in una generosa e nobile 
gara di solidarietà popolare. 
devono contare su un'organiz­
zazione seria, responsabile, 
adeguata alle necessità imme­
diate di sopravvivenza e a 
quelle della ricostruzione. La 
Regione, le amministrazioni 
locali, le organizzazioni di 
massa, i sindacati, i partiti, 
non possono essere lasciati ai 
margini — quasi che si pones­
sero questióni di « gelosia > o 
di assurdi limiti di competen­
ze — in quella che deve es­
sere una grande opera di soc­
corso e di ricostruzione. 

La gente friulana sta dimo­
strando in queste ore la pro­
pria forza, la capacità di rea­
gire alla tragedia senza pa­
nico. senza disperazione. Sta 
dimostrando la propria deci­
sione di ricostruire, subito. 
quanto è andato distrutto. Ha 
il diritto di chiedere di stare 
sui propri luoghi, perchè non 
si verifichi la spinta alla fu­
ga, la corsa all'emigrazione 
in una terra già duramente 
segnata da questa piaga. 

Le amministrazioni locali, 
nella loro ferma determina­
zione di restare sul posto, di 
rimettersi a funzionare, pur 
nel disastro, si stanno confer­
mando come insostituibili pun­
ti di riferimento per le popola­
zioni delle valli. E' a loro che 
va affidato, senza riserve, il 
compito della ricostruzione. 

Queste sono le attese del 
Friuli. Deluderle sarebbe in­
tollerabile e suonerebbe offe­
sa alla coscienza dell'intero 
Paese. 

UDINE - Due superstiti dì Gemona sostano davanti alle bare di loro familiari, 
periti nel terremoto. (Telefoto AP) 

Contro il tentativo di trasformare la campagna elettorale in una crociata 

Vaste critiche alla faziosità de 
Bufatili: bisogna battere la tattica delia p a m e della c t i t e i * * - Discetti di De Martino e Nasini - Aspra reazione del PRI alla decisio­
ne di Unberto Agnelli di candidarsi per lo scodo crociato - Un esponente denweristiano chiede l'impulita per i responsabili della crisi 

ROMA, 9 maggio 
La campagna elettorale si 

aprirà ufficialmente solo fra 
ima decina di giorni, secondo 
le nuove norme di legge. I 
partiti hanno ancora una set­
timana per la definizione del­
le candidature. Il PCI sarà 
il primo partito, con la riu­
nione del suo Comitato cen­
trale. a presentare al Paese la 
propria piattaforma program­
matica la cui pubblicazione è 
annunciata per domenica pros­
sima. Spetterà poi, il 20 mag­
gio, al PSI e alla DC proce­
dere ad analogo adempi­
mento. 

Pur in assenza, per ora, di 
specifiche indicazioni pro­
grammatiche, sono già chiari 
gli elementi fondamentali di 
orientamento dei vari partiti. 
La DC cerca un proprio ri­
lancio all'insegna della «diga 
anticomunista» e dell'appello 
alla paura. Il PSI prospetta 
una profonda svolta politica 
in cui esso dovrebbe giuoca-
re un ruolo centrale e diri­
mente. Il PCI pone l'accento 
sui contenuti di un nuovo in-

• . ro. 
SEGUE IN ULTIMA 

Per Napoli la DC deve pagare 
// «roto nero» che ha pro­

vocato la caduta della Giunta 
di sinistra al Comune di Na-
poli è una delle manifestazio­
ni più evidenti della corsa a 
ritroso che la dirigenza demo­
cristiana sta compiendo rerso 
le posizioni più chiuse e in­
tegralistiche. Il gesto assume 
un chiaro significato naziona­
le. e illumina in pieno — se 
ancora ce ne fosse stato bi­
sogno — sul modo come la 
DC si sta orientando nel qua­
dro della campagna elettora­
le. La DC ha compiuto una 
scelta catastrofica che ha re­
gistrato via via tappe signifi­
cative: il voto insieme al MSI 
sull'aborto, la ricomparsa di 
Fontani alla presidenza del 
partito, l'impostazione data 
dalla segreteria alla condotta 
propagandistica in rista del 
20 giugno. La rotazione nel 
Consiglio comunale napoleta­

no aggiunge al quadro una 
pennellata particolarmente ver­
gognosa. 

Per rendere esplicito il pro­
prio indirizzo intollerante e 
antiunitario, la DC non ha e-
sitato ancora una rotta a ri­
cercare l'appoggio neofascista 
e a unire i propri voti con 
quelli monarchico-missini. Si 
è mossa cinicamente, ha por­
tato a termine l'operazione al 
di fuori d'ogni ragionevolezza 
e d'ogni sensibilità democra­
tica. Nessuna corrente demo­
cristiana — ro detto — ha a-
vuto la decenza di dissociarsi 
dall'iniziativa delle forze più 
retrive, delle forze gavanee, 
evidentemente approvate e so­
stenute dal centro del partito. 

Tutto questo è stato compiu­
to — e perciò parliamo di ci­
nismo — sulla pelle dei napo­
letani. della grande e sfortu­
nata città di Napoli. Una cit­

tà che aveva finalmente tro­
vato, dopo tanti anni di dram­
matico traraglio, un'ammini­
strazione onesta, sena, attiva, 
alla quale tanti riconoscimen­
ti erano già stati tributati sia 
sul piano interno sia sul pia­
no internazionale. Nessuno, e 
tanto meno il compagno Va-
lenzi e la sua Giunta, aveva­
no preteso di poter fare mi­
racoli. Ma i mali di Napoli 
erano stati affrontati in modo 
giusto, con un contatto reale 
e diretto con la popolazione, 
cosa che mai era stata nep­
pure tentata, con una volontà 
indiscutibile di rinnovamen­
to e di pulizia. L'aver volu­
to bloccare una simile positi­
va esperienza pur di far pre­
valere la linea della contrap­
posizione e della rottura è una 
colpa grave, di cui non solo 
la cittadinanza napoletana, t 
lavoratori, i giovani, i disoccu­
pati di Napoli, ma tutta l'opi­

nione pubblica nazionale ter­
ranno il debito conto. Sor­
prende profondamente l'asten­
sione dei due consiglieri re­
pubblicani. che è stata deter­
minante per far cadere la 
Giunta. Francesco Compagna 
ha spiegato che l'astensione 
del PRI « ha voluto marcare 
una dissociazione dalla preci­
pitosa iniziativa democristia­
na ». Singolare spiegazione. 
Per dissociarsi davvero basta­
va rendere impossibile l'ope­
razione. 

Adesso Napoli è senza go­
verno, in un momento cosi 
arduo della propria rito e del­
la vita nazionale. Un motivo 
di più. un motivo partico­
larmente urgente, per battere 
col roto di tutti gli italiani 
chi, in sconcio connubio con 
l'estrema destra, vuol conti­
nuare a trascinare il Paese 
nella paralisi e nell'ingover­
nabilità, SEGUE IN SECONDA 

Secondo i dati ufficiali 

I morti sono saliti a 797 
Le autorità continuano ad ignorare il numero dei dispersi 

Nuove violente scosse di terremo­
to valutate fra il settimo e l'ottavo • 
grado della scala Mercalli si sono 
avute la notte scorsa a Udine e 
Gorizia. Gravi i danni in molti co­
muni delle due province. E' stato 
fatto evacuare il centro storico di 
San Daniele del Friuli: oltre 1500 
persone si sono aggiunte alle de­
cine e decine di migliaia di senza­
tetto. Fortunatamente non si de­
vono aggiungere altre vittime • al­
l'agghiacciante bilancio di morti: 
797 le cifre ufficiali. I feriti sono 
circa 1.300. Si ignora ancora però 
il numero dei dispersi. 
Ruspe e escavatrici hanno continua­
to anche ieri a rimuovere i gigan­
teschi cumuli di macerie nei paesi 
disastrati, ma ormai si cercano 
soltanto i morti. 
A tre giorni dalle tremende scosse 
di giovedì notte (tre giorni di sole 
e di grande caldo) si fa insoppor­
tabile il sentore di centinaia di 
corpi in putrefazione sotto i de­
triti. Si pensa ormai di ricoprire 
tutto con calce viva: troppo gran­
de rischia di essere il pericolo di 
epidemie e di infezioni. Ieri po­
meriggio ha cominciato a piovere. 
A Majano e Gemona si sono svolti 
ieri i primi funerali di alcune vit­
time della catastrofe. Una folla 

commossa si è riunita in silenzio 
per la prima volta. Nel triste cor­
teo funebre spiccavano dieci pic­
cole bare bianche. 
Mentre da tutto il Paese continua 
la generosa prova di solidarietà 
popolare alla gente del Friuli si 
sono manifestate finora gravi in­
sufficienze nell'organizzazione dei 
soccorsi. Comuni, Province e Re­
gione saranno incaricati dal go­
verno di gestire l'opera di aiuto: 
questo il senso delle dichiarazioni 
fatte ieri dal commissario straor­
dinario per le zone terremotate, 
Zamberletti. La CGIL — lo ha an­
nunciato il compagno Lama in vi­
sita ai luoghi della tragedia — ha 
promosso una grande sottoscrizio­
ne nazionale: i fondi dovranno es­
sere gestiti dalla Regione e dalle 
Amministrazioni locali. 
Si cerca di fare intanto un primo 
bilancio dei danni alle strutture 
economiche della zona. Settemila 
sarebbero i posti di lavoro per­
duti. Decine e decine di piccole e 
grandi fabbriche e grande parte 
del fitto tessuto di aziende artigia­
ne della regione sono state com­
pletamente distrutte. I danni per 
adesso accertati ammontano a de­
cine di miliardi. 

(ALLE PAGINE 2, 3 e 4) 

DA UNO DEGLI INVIATI 
UDINE, 9 maggio 

Ancora lunghi attimi di terrore, in questo Friuli dilaniato dal terremoto. E altri gravi danni, altre persone 
colpite. Il sisma si è ridestato stanotte, qualche minuto prima delle due, con un colpo di coda prolungato e vio-
lento. Vecchi e giovani, madri e bambini, si sono stretti in abbracci spasmodici e convulsi, nelle migliaia di ten­
de disseminate lungo lo sconvolgente itinerario della catastrofe. A Udine — già largamente spopolata la sera — 
e negli altri centri della provincia la gente si è precipitata fuori dalle case in un fuga spesso resa pazza dalla pau­
ra. Un altro terremoto, o solo una « scossa di assestamento »? Che cosa sarà accaduto a Gemona, a Osoppo, a 
Trasaghis, a Forgaria, nelle 
decine di località dove tan­
te costruzioni già sbreccia­
te e f e r i t e sembravano 
una sfida alle leggi della 
statica e dell'equilibrio? E si 
appesantirà ancora il tragi­
co bilancio di vite umane di­
strutte? Tutti questi interro­
gativi hanno reso ancor più 
agitati ed amari i lunghi mo­
menti dell'emozione e della 
paura. 

Molti giornalisti, usciti in 
fretta e furia dagli alberghi, 
sono accorsi in Prefettura, in 
cerca di notizie. In Prefet­
tura c'era il commissario 
straordinario del governo, o-
norevole Zamberletti, e pa­
recchi funzionari. Ma notizie, 
praticamente nessuna. 

Alla Federazione del PCI, 
dove un servizio ininterrotto 
di vigilanza è attivo da gio­
vedì sera, siamo invece riu­
sciti, fra le due e mezza e le 
tre, a collegarci con Osoppo, 
con Trasaghis, con Majano. 
Dappertutto la scossa è stata 
avvertita in modo violento, 
ma non ci sono state scene 
di panico, ne gravi danni sal­
vo il crollo di qualche edi­
ficio pericolante. 

Solo nelle prime ore del 
mattino sapremo che si,teme 
ci siano state due vittime in 
due frazioni di Nimis. 

Il sisma ha esteso la sua 
luna in zone risparmiate dal 
cataclisma di giovedì. Il cen­
tro storico di Cividale ad e-
sempio. è stato danneggiato 
stanotte. Lesioni ha subito il 
Duomo. I malati dell'ospedale, 
in fuga rifiutano di far ritor­
no nelle corsie. Anche il noso­
comio di San Daniele nel Friu­
li è stato oggi sgomberato. 

La dimensione del dramma 
dunque si accentua, col pas­
sare dei giorni. 

Lentamente i superstiti rie­
mergono da quella sorta di le­
targo, di inerte smarrimen­
to in cui la violenza del trau­
ma subito e del dolore li a-
vevano precipitati. E allora 
i problemi appaiono perfino 
piti gravi e complicati quanto 
più ci si sforza a fronteggiar­
li ormai con un minimo di 
organizzazione e di razionali­
tà. 

Acutissimi sono quelli igie­
nico sanitari. L'inquinamento 
delle poche fonti di rifor­
nimento idrico cui si può at­
tingere nella zona terremota­
ta si sta facendo allarman­
te. C'è urgenza drammatica di 
disinfettanti, di antibiotici, 
soprattutto di vaccini contro 
il tifo ed il colera, la cui mi­
naccia incombe ormai terri­
bile sull'area dove giacciono 
da più di tre giorni centinaia 
di corpi insepolti e di ca­
rogne di animali. Il sentore 
penetrante e intollerabile del­
la putredine si sta facendo 
acutissimo in molte località. 

A Gemona, le autorità sa­
nitarie sono orientate a pren­
dere una decisione che può 
apparire allucinante, ma che 
è forse inevitabile: rinunciare 
all'ulteriore ricerca dei cada­
veri sepolti sotto le macerie 
e cospargere di calce viva il 
gigantesco ammasso di rovi­
ne in cui è ridotto il centro 
storico. Solo il fatto che si 
prospetti questa ipotesi può 
dare l'idea della dimensione 
della catastrofe che ha col­
pito Gemona. e di quanto 
grande sia il numero delle 
vittime. Questo numero for­
se non si conoscerà mai esat­
tamente. Come ad Agadir, co­
me a Skopje, anche a Ge­
mona nelle settimane e nei 
mesi futuri un tragico carico 
di corpi umani, confusi in 
modo inestricabile con ì de­
triti, potrà essere sgombrato 
via dai bulldozer. 

Fra ieri e oggi, molti fune­
rali collettivi si sono svolti 
nei centri che danno il no­
me alla geografia della scia­
gura. Gemona, prima di tut­
to. dove il numero delle vit­
time raccolte è altissimo, e 
poi Trasaghis, Montenars. 
Osoppo, Majano e altri an­
cora. Un crudele conflitto si 
apre quasi ovunque fra i pre­
tori cui la legge impone di 
pretendere l'identificazione 
delle salme prima di autoriz­
zarne la sepoltura, e l'umana 
pietà, insieme al dovere di 
non mettere a repentaglio la 
salute dei sopravissuti, che 
esige invece sia data una tom-

Mario Passi 

Oscura tragedia nel carcere di Stoccarda 

Ulrike Meinhof trovata 
impiccata nella sua cella 
Strozzata «lai suo asciugamano - Duro commento del difensore 

Ulrik* Mtinhof in vnm feto dal 
1»72. 

BERLINO, 9 maggio 
TJlnke Meinhof, principale 

esponente insieme a Andreas 
Baader di un gruppo che si 
era dedicato alla guerriglia ur­
bana, detenuta a Stoccarda 
dove era in corso un proces­
so a suo carico, è stata tro­
vata impiccata nella sua cella 
questa mattina alle 7,30. La 
sua morte risaliva, secondo 
una'prima perizia, a qualche 
ora pnma. 

La notizia della morte per 
impiccagione di Ulrike Mein­
hof. strangolata con un asciu­
gamano che si trovava nella 
sua cella, è stata data dalla 
procura di Stato di Stoccar­
da. Secondo il comunicato, è 
stata eseguita una autopsia, 
e • per ora » non sono emer­
si elementi ì quali lascino so-

SEGUE IN ULTIMA 

Una macchia di vergogna 
Ulrike Meinhof e stata tro­

vata morta in carcere, impic­
cata. Dati i precedenti è le­
gittimo esprimere ogni dubbio 
sulla ipotesi che si sia tratta­
to di suicidio Ma se dt sui­
cidio si trattaste, la vicenda 
di Ulrike Meinhof impone uno 
sforzo di comprensione e di 
riflessione. E' solo una trage­
dia personale? E' una trage­
dia collettiva"* Nazionale? Per­
chè si sarebbe uccisa questa 
donna intelligente, vivace, bril­
lante fcosi la descrivono quel­
li che l hanno conosciuta/? E, 
prima ancora, perche st e da­
ta al terrorismo'' 

Si possono azzardare alcu­
ne risposte. St possono imma­
ginare le difficoltà di inseri­
mento. per una persona così 
« diversa », m una società (co­
me è stato scritto) « senza lut­
to». sema autocritica, opaca­
mente dimentica degli orrori 
della guerra e dei crimini na­
zisti. boriosamente soddisfat­
ta di si. supinamente confor­
me ai luoghi comuni e docile 
esecutrice di direttive impar­
tite da un'alta borghesia, so­
pravvissuta a tutte le tempe­
ste, a tutti gli errori, assolta 
da ogni colpa grazie ad una 
caparbia omertà che porta 
una chiara impronta sciovi­
nista. 

Tutti sanno che non abbia­
mo alcuna indulgenza per le 
iniziative individuali e dispe­
rate. per l'anarchismo e il ter­
rorismo. Il nostro movimento 
è nato tn pr'cmica con tali 
metodi, It ha sempre respinti 
e condannati. Ma la condanna 

non esclude l'analisi, la ricer­
ca delle ragioni. 

La Meinhof, infatti, ha par­
tecipato (cosi almeno sembra t 
ad attentati in cui hanno tro­
vato la morte soldati america­
ni e poliziotti tedeschi. IJH 
condanna di quegli atti non 
può mettere in ombra l'orro­
re che in quegli anni suscita­
va il martirio del popolo viet­
namita e la succube, insensibi­
le complicità offerta agli ame­
ricani nella Germania Fede­
rale. E alla Meinhof e alla 
sua « banda » sono stati attri­
buiti con perfìdia anche delitti 
non commessi, in una furia 
vendicativa e liquidatrice che 
e diventata presto il linciag­
gio E uno del gruppo è sta­
to lasciato morire di fame in 
carcere, in condizioni che Sar­
tre ha definito « simili a quel­
le drlle prigioni naziste». E 
contro la Meinhof era stato 
decretato, contro la sua vo­
lontà. un intervento chirurgi­
co al cervello con una deci­
sione che ha suscitato grati 
sospetti e violenti polemiche 
m tutto il mondo (Heinrich 
Bòli, premio Nobel per la let­
teratura. si fece promotore di 
una protesta subito sottoscrit­
ta da numerosi intellettuali e 
scienziati, e Alberto Moravia 
commentò: « Una scienza che 
permette una sentenza di lesa 
umanità non è vera scienzQ. 
ma un imbecille mito di mas­
sa che è già servito in passa­
to a fornire un suggello dt as-

a. s. 
SEGUE IN ULTIMA 
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Abitanti e volontari uniti nell'opera di recupero tra le macerie 

Nel grande dolore 
di Ma j ano 
la caparbia 
volontà della 
sopravvivenza 
Nessuno è fuggito anche dopo le violente scosse di issestimento • Il silenzioso fune­
rale delle prime 77 vittime • L i presenza di Lami, Dfdd. Herconi, Pagini per i sindacati 

DA UNO DEGLI INVIATI 
MA.IANO. «J mangio 

Majano tre giorni dopo. J| 
volto devastato e contorto di 
quella die eia una cittadina 
di .seimila abitanti, non è 
cambiato molto dalle prime 
ore dopo la catastrofe che si 
e abbattuta giovedì sei a sul 
r'nuli Alcuni cumuli di ma 
tene, die ancora nascondo 
no con gelosa < i udeltà coi 
pi senza vita, sono ora più 
bassi, erosi dalla voi acuà me 
tattica delle mspe e degli 
l'scavaton; il numeio dei me/ 
/i civili e militali giunti sul 
posto per le opeia/iom di 
soccorso è aumentato, volti 
nuovi e giovani p\ notano per 
le vie polverose e ancoia in­
gombre di macerie: sono i 
volontari giunti (la ogni par­
te d'Italia per dare una ma­
no a disseppellire 1 morti, per 
aiutare i vivi a sopravvneje, 
i sopravvissuti a rivivere 

Il resto è ancora desolata 
i|evasta7ione. come se la ven 
lata feroce e distruttiva del 
terremoto loisc passata solo 
ria |M)che ore. 

A decine gli abitanti di 
Majano frugano, dove e pos 
sibile. tra le rovine delle ca­
se. alla ricci ca di suppellet 
tili ancora utili//.<il)ili. di qual 
cosa che odori di casa e di 
famiglia, di un tiglio, un gè 
mtoie. un amico, di cui non 
ii ha noti7Ìa dalla notte del­
la '< terra selvaggia » 

Oggi, dalla montagna di 
detriti che solo tre giorni fa 
costituiva il grosso condomi 
nio di via Roma, sono stati 
estratti altri otto cadaveri. 
frettolosamente ricomposti in 
altrettante bare Ecco La 
fretta di finire, di recupeia 
re il più i apulamente possi­
bile ì morti (ormai le spe­
ranze e le probabilità di ri­
trovare ancora qualcuno vivo 
coincidono con lo /ero) jier 
evitare il rischio gravissimo 
di epidemie, e il desiderio ur 
gente di chiudere il più tra­
gico capitolo della travaglia­
ta storia della po|>ola/.miie 
friulana, .sono la molla, la 
fonte apparentemente inesau­
ribile di energia che con la 
ferma volontà di rinascita e 
di ricostruzione sostiene que­
sta gente. 

Uomini, donne, ragazzi, an­
ziani. da tre giorni e tre not­
ti lavorano con 1 militari e i 
vigili del fuoco, dormendo un 
paio d"ore per notte, sotto 
una tenda o. più spesso, sot 
to le stelle. K questa capar­
bia volontà di non mollare e 
andarsene JKT sempre, ri 
guarda tutti indistintamente. 

Anche dopo la v [olentissima 
scossa di assestamento di 
questa notte, nessuno o qua­
si si è mosso da Majano: con 
il terrore ancora acceso nel 
cuore, con la paura nella \ o 
ce. sono rimasti. Certo mol­
ti sono sfollati presso paren­
ti o amici, lontano dalla zo­
na disastrata. Ma non è una 
iwrtenza definitiva. La deter­
minazione di restare o di tor­
nare è ben ferma e presente: 
e dimostrato anche dal fatto 
che in breve tempii centinaia 
di persone hanno n-po-.to al 
l'appello del comitato di coor 
dinamento sanitario e as.ii-
stenziale che con due auto 
dotate di altoparlanti nel co 
nume e nelle frazioni ha av­
vertito della necessita di sin 

tnpoisi alla vaccina/ione an 
titilica. pei evitare il perito 
lo. sempre possibile in que 
sta .situazione di emergenza. 
di un contagio 

Fochi minuti dopo che gli 
altopailauti avevano lanciato 
l'appello, ai posti mobili di 
assistenza saniteli ja si sono 
tonnate lunghe code Kntro 
nuv/ogionio si calcola che 
siano state vaccinate almeno 
500 1)00 pei Mine, una cifra che 
non è certo indice di fatali 
st|ca rassegnazione 

.Ma oggi Majano ha trascoi 
so anche uno dei momenti più 
tristi e drammatici della ->ua 
storia la tumula/ione di qua 
si ottanta salme traspot tate 
al cimitero dagli autocarri 
dell'esercito. Verso le dieci, 
sotto un cielo plumbeo che 
finalmente concede un po' di 
refrigerio dopo lunghissimi 
giorni di torrida arsura, una 
colonna verde cupo di venti 
cinque camion militari si è 
mossa dalla palesila al cen 
tro della cittadina e ha rag 
giunto il camposanto. per de 
positaie il suo duini oso ca 
rico 

Settantasette bare vengono 
scaricate dai cassoni ipipolve 
niti e |x>rtate a spalla al cen 
tro del cimitero da giovani e 
ragazze Maschere protettive 
di carta e ta//oletti. se riesco 
no ad attenuare e a rendei e 
sopportabile lo sconvolgente 
sentore della vita in disfaci 
mento, non sono m grado di 
nasconde) e 1 segni del dram 
ma che maicano profonda 
mente i volti tirati dalla fa­
tica e dalle notti insonni. Due 
mila persone circondano con 
un ampio quadrato sette fi­
le di bare ricoperte da drap 
pi tricolore. 

Fochi metri più in la un 
enorme cumulo di terra seti 
ru delimita una profonda 
fossa, sul cui fondo i cingo 
li delle ruspe hanno disegna 
to un tragico e definitivo ara­
besco. 

Dieci piccole bare bianche 
spiccano tra le altre. Tra il 
ronzio delle cineprese il par­
roco di Majano. don Dome­
nico Hibis, dà inizio all'uffi­
cio funebre. A lato dell'im­
provvisato altare, riconoscia­
mo il segretario della CGIL 
Luciano Lama, il ministro 
del Lavoro un Toro», il coni 
missano straordinario del 
governo, on Zamberletti. Ma­
no Didò, Idolo Marconi. \ it 
torio Pagani, rispettivamente 
segretari confederali della 
CGIL, della CISL. della UIL. 
Artuio C'al.ibiia e Callo Bra 
vo. segretari regionali di CO 
IL e CISL. e Gianfranco Tieb 
bi e Giudo Filippini, segre­
tari regionali della UIL. 

Qui si sta svolgendo un'al 
tra aspra tragedia umana, il 
dramma di du sente anche 
la propna vita come una in­
giustizia nei confronti di chi 
vita pon ha più. 

Madri, figli, padri, parenti. 
amici, toccano le bare sul cui 
copercluo cartoncini bianchi 
scritti a mano delimitano con 
cruda essenzialità i dati ana 
grafici delle salme 

Una donna in lacrime sin­
ghiozza sommessamente, ac 
carezzando una piccola bara 
bianca, quasi che i pmeii 
resti potessero ancora godere 
del tocco materno caldo e 
rassicurante 

Anche qui come nel paese 
disastrato, il silenzio è pai 
panili', fisico E' lo stesso si 
lenzio dispeiato che ci aveva 
accolto nelle ore immediata 
mente successive alla trage 
dia 

E' un silenzio e ne nemme­
no i singhioz/i di chi ha |KM 
so tutto e tutti Mescono a 
spezzare Pare quasi di sep 
tue le lacrime sconcie imi 
go |e guance, nei pini nudi 
solchi segnati dalla stanche/ 
za e dal doline di questi tei 
ubili giorni di maggio Ma 
si tratta di un doline pio 
tondamente dignitoso, senza 
isterismi la dispera/ione è 
domata e rinchiusa nell'uni 
nio come i corpi nelle baie 

In Incidi involucri legnosi 
sono costrette 77 mai ti imi 
lilj. senza senso e iierciò an 
coca più ingrate 

Molti hanno smesso di sca 
vare ti a le macerie per l'ut 
tjmo saluto ai loro confitta 
(lini Si individuano facil 
mente tra la folla pei 1 vol­
ti slatti e ini|X)lverali che 
fissano le sette file di baie 

Alile, pgi troppo, ne ver 
ranno 

Elio Spada 
UDINE ripetuta centinaia di volte Siamo a Maiano una «quadra di militari, muniti di maschera, tratporla 
tpongono l'immediata inumazione delle «alma man mano che vengono recuperate ed identificate, ad evitar* il diffonderti di epidemie 

ni impartiti dalle autorità di 
( Teletoto ANSA > 

Decine di miliardi di danni in una zona già povera di strutture produttive 

W T N D U S T ^ I S T R U T T E E STALLE ROVINATE 
CANCELLATI ALMENO SETTEMILA POSTI DI LAVORO 

Un primo bilancio connine ner comune - Il caso «Iella Manifattura di Gcmona: «otto le macerie gli operai ilei turno di notte • 1 danni al putritilo 
nio zootecnico - Un colpo anche alle prospettive turistiche - Respinti i sia pur generosi inviti al trasferimento in altre regioni dei senzatetto 

UDINE — Una «quadra di vigili del fuoco all'opera, a Maiano, tra i cumuli di macerie delle caie crollale. ì ~e e*co ANSA i 

Si aggrava il dramma dei senza tetto 
DALLA PRIMA 

ha a tanti poveri corpi sfigu­
rali. irriconoscibili. 

In non pochi casi, gli am­
ministratori che ordinano il 
seppellimento vengono minac­
ciati di denuncia e dt arresto. 
Sono le regole della burocra­
zia che cozzano violentemen­
te contro la realtà determina­
ta dalla emergenza, dal dram­
ma. 

L'urto fra una macchina am­
ministrativa che malgrado lo 
impegno non riesce ad ade­
guare i suoi interventi, e le 
esigenze imposte dalla situa­
zione. si manifesta ad ogni 
livello. A partire da quello 
dell'organizzazione dei soccor­
si. 

Abbiamo trascorso stamane 
alcune ore al centro operati­
vo costituito presso la Pre­
fettura. Rendersi conto di co­
me funziona esattamente è 
praticamente impossibile. Sul­
la porta di ogni ufficio c'è 
un cartellino con ia sciita 
€ Ufficio stampa, dr. Latta», 
ma dentro non c'è nessuno. 
I funzionari che corrono af­
fannosamente da un ufficio 
all'altro (l'impegno persona­
le, al limite dell'esaurimento 
fisico, è indiscutibile) prega­
no soprattutto che non si ri­
chiedano loro informazioni. 

Accompagnato da un fun­

zionano della Questura, sale 
le scale un camionista II fun­
zionano esclama, in modo 
concitato • Sono ore che c'è 
un autocarro carico di distri 
Iettanti e di medicinali che 
non sa dote dirigersi Ri 
fogna decidere dorè dere an 
dare » I carabinieri di una 
frazione di Tarcento telefo 
nano che c'è bisogno di ni-
spe L'annotazione viene se 
gnata su un foglietto II fo­
glio resta sul tavolo Non 
sappiamo per quanto tempo 
Da Cormons. il sindaco se­
gnala la disponibilità di ten 
de per la località di Luseve-
ra. Dice anche che la loca­
le caserma può mettere a di­
sposizione una cucina da 
campo: il comando della di­
vistone «Juliaa deve solo au­
torizzarla. La richiesta vie­
ne passata da un colonnello. 
questi interverrà al comando 
della «Julia», poi si richia­
merà Cormons. 

Arriva il conducente di un 
autocarro con novecento co­
perte giunto da Varese: an-
ch'egli non sa dove portar­
le. Un funzionario del mini­
stero degli Interni giunto da 
Roma, il dottor De Marco, in­
forma che sono ormai dispo­
nibili nella zona terremotata 
settemila tende, e oltre venti­
mila posti letto Non ci sono 
più — afferma — problemi 

urgenti di acqua, d. v.ven. di 
assistenza medica. 

Mancano soltanto per il mo­
mento bare e disinfettanti, 
soprattutto calce viva 

Nei comdoi della Prefettu­
ra incontriamo il compagno 
onorevole Menichmo: ha in 
mano un foglio Ha appena 
ncevuto una sene di nenie 
Me per telefono Quasi ovun­
que nove *ono state allestite 
le tendopoli mancano i ser 
vizi igienici Mille posn ten 
da sono chiesti da S Danie­
le del Friuli, duemila da Ar 
legna, ottocento da Bodra 
no. mille da Magnano in ri 
viera Tarcento denuncia an 
cora la mancanza di tende 

Questa e la situazione quan­
do stiamo avviandoci alla 
quarta notte dopo ti disastro 
Soro arrivate a Tarcento mol­
te lenzuola e caricano inve­
ce le coperte. E pot occorro­
no travi e tavole. Le distru­
zioni del paese sono relati­
vamente ridotte. Ma la mag­
gior parte delle case sono le­
sionate. Occorre puntellarle, 
creare un minimo di stabili­
tà. C'è voglia di fare, già si 
guarda un po' in là dall'emer­
genza. Ma questa gente deve 
essere aiutata. 

Il contrasto fra le indica­
zioni. le richieste che vengo­
no dai paesi sinistrati ed il 
quadro fornito dal centro del­

la Prefettura non potrebbe 
essere più netto Cosa ne pen 
sa il commissano governai: 
vo1 L'onorevole Zamlx*r!etti 
non e in sede -Si e rei ato a 
Majano. rhe e un po' riunì 
tata la piccola capitale del 
terremoto Qui con un impe 
gno ammirevole dell ammira 
strar.one comunale, un viene 
offerta una straordinari» «o! 
laborazione soprattutii) da 
pane di decine di rompa 
gni comunisti e di militanti 
degli altri partiti democratici 
le cose funzionano al d: !a 
delle aspettative 

Già tecnici volontar: un 
gegnen. architetti, come i 
compagni Gianni Lanzanni di 
Belluno e Roberto Costa di 
Tneste» procedono ai nlte 
vi dei danni subiti dalle abi­
tazioni. dalle opere pubbliche. 
dalle fabbriche. 

Nell'incontro con i sindaci, 
il commissario governativo ha 
annunciato la decisione di 
concentrare a Majano le ope­
razioni di coordinamento dei 
soccorsi. Vengono inoltre co­
stituiti cinque punti decentra­
ti, sempre nell'area sinistra­
ta. che faranno capo alle am­
ministrazioni comunali ed ai 
rappresentanti delle ammini­
strazioni statali, per il loro 
necessario coordinamento. Il 
centro operativo della Prefet­
tura, che rischiava di diven­

tare un imbuto dove si inta­
savano le richieste di socror 
so da 'in Iato e gli aiuti prò 
venienti da tutt'Italia dall'ai 
tro. v:ene ad a*»umere un nio 
Io più defilalo <li i ollesamen 
to 

I); fat'o '.'. governo nrono 
i s< e i orr.e pienamente valida 

l'impostazione desìi arati so 
s'enuta fin dall'inizio dal no 
stro panini e verrinata nei 
fatti m queMi primi siorni 
devono essere i Comuni l'ar 
ticolazione demorrai ira loca­
le rhe possono »ed hanno sa 
pino» fronteggiare il dramma 
pauroso da cui sono stati col­
piti Su di esM devono con 
vergere tutti i mezzi e gli 
aiuti, e il loro sforzo che 
va assecondato in ogni modo 

Una tale impostazione deve 
essere rapidamente attuata 
non solo per quanto nguarda 
l'emergenza, ma anche la n-
costruzione. Il fondo di die­
ci miliardi costituito dalla Re­
gione e la base su cui far 
convergere i finanziamenti 
dello Stato, da cui partire 
per avviare, articolandolo at­
traverso le Comunità monta­
ne • le amministrazioni co­
munali, il piano di riparazio­
ne dei danni e quello stesso di 
ricostruzione. 

Dopo due giorni di sole 
bruciante, oggi ha comincia­
to a piovere II panorama del­

l'immensa zona colpita dal si 
sma appare ancor più desola 
to Le condizioni di «enne 
di migliaia di senza tetto 
mentre .nuora i moni af 
fiorano dalle ma< ene. rjsc.i.a 
no di farsi antor più dure 
Molte tendopoli affondano nel 
fanuo Tutta la nazione e < hia 
mata a compiere ano «forzo 
grande e generoso per ripa 
rare rapidamen'f prima rhe 
l'immineTe estate las* i il p<, 
sto ai ngon della cattiva Ma 
gione, le ferite più gravi in 
ferie dalla «-atastrofe 

Ce qui. nel Fnuli. un « mi 
corso straordinario di solida 
neta popolare « he < resce di 
ora in ora Viene dalle re 
giont e dai comuni « rossi ». e 
viene anche dalle altre par­
ti d'Italia Viene dal nostro 
partito, dai giovani comuni­
sti, che si stanno prodigan­
do con un impegno ed una 
dedizione difficilmente descri­
vibili Viene da boy scout, 
da associazioni volontane. Vie­
ne dai sindacati, dalla coo­
perazione. dal movimento de-
mocratlco di tutta Italia. Que­
sta è una terra di murato­
ri. di operai, di artigiani che 
attraverso generazioni di e-
migrati ha realizzato opere 
straordinane in tutti 1 Pae­
si del mondo E' questo slan­
cio che non bisogna tradi­
re. 

DALL'INVIATO 
UDINE, a maggio 

Lo sforzo tenace dei fruì 
lam per affrancare la loro 
terra da una secolare condì 
none di sottosiilupjio e di 
emarginazione, e stato (ru 
strato dal terremoto proprio 
m uno dei punti dote esso 
stata cominciando a dare i 
primi frutti L'area colpita dal 
sisma, questa fascia di lem 
torto collinare ai piedi delle 
Alpi L'arniche, era tenuta as 
sumendo negli ultimi anni il 
mito di una plaga discreta 
mente attrezzata m fatto di 
strutture produttive In una 
zona caratterizzata dall'emi 
graziane e dall'abbandono e 
ratio sorte fabbriche, piccole 
e medie aziende, attività ar 
ttgianali assai diffuse 

Certo, ancora molto era da 
risolvere ma indubbiamente 
st Lenii ano segnando dei pas 
i l alanti si aprivano prò 
spettile e speranze 

Siamo stati oggi in quello 
che \i potrebbe definire :l 
polo di si iluppo della pede 
montanti friulana In zona in 
dtistria'.e di Ru oli Osoppo <7A 
ititi sorta a ixirtire dal hi 
le distruzioni degli impianti 
so'ia riveritissime ben poco e 
rimasto intatto 

Il giuppo Piltim. un com­
plesso siderurgico articolato 
m tre stabilimenti 'trafileria 
laminatoio e ai l'menai, dai a 

j hit oro a MXJ dipendenti Sci 
operai sono morti ne! crollo 
dei capannoni Totalmente di 
sastrato appare il mobilificio 
« Fantom ». che occupala 400 
j/ersone La « De Simon ». a-
zi"nda metalmeccanica per 
autobus con V.d addetti, e dt 
strutta Danni parziali alla 
m Plani • fabbrica di pannelli 

I truciolari con 5o dipendenti 
! Sei centro di Osoppo la « Le 
' (Ira Phi^ttT > ditta d: giocai 
I toh con lìo lai oratori non 

esiste pili Altrettanto dicasi 
per '.a Fi^a ' scltli d autobus 
:/> unita impiegate 

Spostiamo 1 osservazione \u 
I gli altri centri ctilpitt A Ma 

•avo una località dotata di 
i.'i b̂ r>>: 'ne'i'o ai attinta e 
lonomtche sorge il prir.cnxi 
le stabilimento ae..a Snaide 
ro la nota azienda produttri 
ce di mobili L'n cafxinnor.e 
t ostruito d: recente ha ret 
to il resto degli impianti e 
parzialmente inservibile Vi e 
qui. per i KM) dipendenti, la 
possibilità dt una graduale ri 
presa del lavoro m tempi re 
latteamente brert, utilizzando 
anche t semilavorati delle al­
tre fabbriche del gruppo 

Irreparabile e invece ti qua­
dro della Manifattura dt Ge­
mono, un cotonificio che im­
piega 400 per tane. L'edificio 
jt e schiantato, come la gran 
parte di questa sventurata cit­
tadina. Sotto le macerie sono 
rimasti numerosi lavoratori 
del turno di notte: il loro nu­
mero è fino ad ora difficil­
mente calcolàbile, ma, certo, 
zi tratta di qualche decina 
Danni parziali ha subito la 
Solari di Artegna 

Fin qui abbiamo delineato 
un sommario censimento sul­

la sorte delle fabbriche, imi 
una lalutazione dei danni non 
può prescindere dal fitto tes 
suto di imprese artigianali, 
s/iarsc capillarmente su tutto 
ti territorio Queste imprese 
— ditene delle quali a con 
dazione familiare — frullano 
del latoro indotto dai coni 
plessi maggiori Oro non est 
stono più, m molti cusi t ti 
tolan sono periti fra le ma 
certe dei loro laboratori 

In camjio agricolo il prò 
blema più rileiante (manca­
no qui grosse aziende) e co 
stitutto dal patrimonio zoo 
tecnico La maggior parte del 
bestiame, alloggiato in stalle 
i etttste e assai fragili non e 
sopravvissuto alla catastrofe 
Numerosi capi sono rimasti 
tntrupjHìlati tiri, nei mot eri 
semidiroccati Per gli uni e 
gli altri si e posta — e si pò 
ne tuttora — l'impellente ne­
cessita di una tempestila ri­
mozione dei corpi, allo scopo 
di evitare il diffondersi di e 
ptdemie Un piano di trasferì 
mento degli animali che si so 
no potuti saltare in stalle 
attre-zate e m atto su inizia 
tua della Cmtneratna r Frinì 
iurne », un organismo regio 
nule a gestione imitarti ihc 
sta pro'iedenao ciche alla di 
stnbuzione del foraggio e dei 
mangimi 

l'n capitolo a se e costituì 
to dai danni jxititt dalle loia 
Ida turistiche F. oui il discor­
so torna su Gemono si aliar 
ga ad Artegna e soprattutto a 
Venzone II patrimonio artisti­
co ed archeologico, le pecu­
liarità urbanistiche e storiche 
di questi centri non esistono 
pia 

Vengono cosi meno i fattori 
che assicuravano a questi co 
munì un discreto flusso di tu­
risti Altrore — come a Tar­
cento r a Trasaghis — le prc 
senze esterne si nducevano 
preialentcmer.te a un fenome­
no domenicale 

Se le strutture procìuttue 
sonu passibili di un qualche 
esame i danni patrimoniali 
sar.n dt assai difterie qtianttn-
caziohc 11 riferiamo alle ahi 
tazior.i paiate ma anche alle 
strutture nubbliche scuole o 
spedali sedi municipali ca 
serme farmacie, uffici, locali 
di spettacolo e di ricreazione 
Dappertutto questi edifici 
hanno subito danni anche 
quelli rimasti in piedi appaio­
no lesionati, inutilizzabili! nel 
la maggior parte dei cani de 
stinati alla demolizione 

Siamo in definitiva di fron 
te ad almeno 7 000 posti di 
lavoro perduti e a decine di 
miliardi di danni A questo 
punto è necessario provi edere 
con interventi adeguati e tem­
pestivi. gestiti in prima per~ 
sona da quelle autonomie lo­
cali che stanno dimostrando 
proprio in queste ore dram­
matiche il loro ineliminabile 
valore di punti di riferimento 
e di espressione della volontà 
popolare 

Una volontà che si concen­
tra. con esemplare dignità e 
compostezza, nella determina­
zione a rimanere sul posto e 

a ricostruire Le offerte gene 
rose di amministrazioni, or 
gallismi pubblici, famiglie di 
tante località italiane per ospi 
tare gruppi di senzatetto, tro­
iano qui desltnatart ricotto 
stenti, ma inamoiibili Pro 
prto pei che hanno aofferto nel 
l esperienza dell'emigrazione il 
dramma dello sradicamento 
dalla terra d origine, della se 
IMtrazione dagli affetti piti ca 
ri. i superstiti chiedono oggi 
di esser posti nelle condizioni 
di lavorare, ionie sempre hau 
no fatto Vogliono ricostruire 
riprendere, andare manti E 
stgono gli appoggi e t mezzi 
cui hanno diritto ma non ro 
gitano ridursi a degli assistiti 
permanenti 

E', la loro, una spinta mo 
rate che li rende più farti del 
terremoto 

Fabio Inwinkl 

La solidarietà 
di Paolo VI 

UTT.V DEL VATICANO. 
'.) mai;RIO 

Il terremoto del Friuli Ve 
ne/la Giulia e le sue tragiche 
conseguenze sono stati i temi 
affrontati ogni da Paolo VI 
nel discorso ai fedeli ronve 
nuti in piazza San Pietro 
« Precipitano anrhe vipra di 
noi — ha detto fra l'altro — 
le disastrose notizie del terre 
moto, come quelle di una ro 
\ina comune. Sentiamoci uni 
ti a quanti .vino nella sventu 
ra, nel dolore, nell'indigenza. 
nella necessita a. 

Dopo aver osservato che lu 
« tragica calamita di giovedì 
sera non fa dimenticare le al 
tre <he vino nel mondo», e 
rhe e il pnmo bene e la v» 
Iidaneta », ha affermato che 
la Chiesa vuole « comprende 
re e raccogliere in silenzio 
nverente il grido ineffabile di 
quest'acerbissima pena » 

La speculazione 
elettorale 

Gustato Sella, direttore del 
GR 2. se ne e andato a Udine 
non per parlare della tragedia 
del Friuli, ma per lanciare 
improperi e accuse, attraver­
so ti Giornale radio delle 19,50 
di ieri, contro tutti coloro che. 
sul posto della terribile cata 
strote, hanno lamentato incer­
tezze e carenze organizzative 
net soccorsi, hanno parlato 
della mancanza dt prevenzio­
ne e hanno denunciato ti pe­
ricolo del ripetersi della ver­
gogna del Belice 

Campeggiava fra tutte l'ac­
cusa at speculazione elettora­
le, come se qualcuno — sal­
vo lui, gazzettiere rie — aies 
se m qualche modo pensato 
al roto del 2'<i amano nel mo 
mento del soccorso ai colpiti 
del cataclisma 
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UDINE — Ieri è cominciata la distribuzione di cibi caldi preparati dalle cucine 
da campo dell'Esercito: si fa la fila per un piatto di pasta, in una tendopoli 
installata a Maiano. (Telefoto ANSA) 

UDINE — Dopo l'eccezionale caldo degli scorsi giorni, ieri su tutta la zona ter­
remotata ha piovuto a dirotto. Un bambino si ripara in una tenda a Gemona 
con accanto i l ibri di scuola e l'amico cagnolino, (Telefoto AP) 

Gli emigrati tornano a Gemona, Buia, Tarcento, Montenars, Venzone 
• • • • • • • - • - - • ' ' ' . 1 1 . . I I II I . — — — — , . • I n , I l , , , _ * . • i — IH • 

Anni di sacrifici all'estero 
ed ora ritrovano solo rovine 
A colloquio col compagno Graziutti, vice sindaco di Tarcento - Un primato che risale al 1887 - Comuni dove anche il 40-45 per cento della popolazione 
è stato costretto a cercare un lavoro altrove - La minaccia del rientro obbligato in Germania o in Svizzera e la volontà di partecipare alla ricostruzione 

UDINE, 9 maggio 
Gli emigrati friulani torna­

no a casa, ma per molti non 
ci sarà né casa e forse nem­
meno un solo parente che li 
accolga, come poteva avveni­
re nel passato ogni anno al­
le feste di Natale. Numerose 
le vetture estere, che la gen­
te di qui ha imparato da tem­
po a conoscere leggendo i nu­
meri rossi delle targhe bel-
ghe o le sigle dei cantoni 
svizzeri e dei «Laender» tede­
schi, e che incrociamo alter­
nate dalle ambulanze, dalle 
autocolonne militari e le trop­
pe macchine private che ren­
dono caotico e pericoloso il 
traffico su tutte le strade del 
Friuli dirette alla zona del 
disastro. 

Arrivano, ma cosa trovano 
a Gemona, a Buia, a Tarcen­
to, a Montenars, a Venzone, 
in tutti gli altri luoghi dove 
è passata la bufera? Che co­
sa resta del frutto di decen­
ni di lavoro, posto che la for­
tuna li abbia risparmiati dal 
dover cercare i parenti più 
stretti tra le bare allineate 
una accanto all'altra sulla 
strada del paese distrutto? 

«Chi come me conosce il 
dramma dell'emigrazione, non 
la rappresentazione oleografi­
ca che certi ambienti e asso­
ciazioni danno di questa pia­
ga sociale — dice il compa­
gno Franco Graziutti — può 
comprendere a fondo cosa si­
gnifichi per questi lavoratori 
il disastro che ci ha colpiti: 
cosa possa sentire dentro di 
sé un uomo strappato dalle 
sue radici, costretto a vivere 
in una comunità che non era 
sua, per la famiglia e per 
mettere da parte qualcosa, e 
poi vedersi distrutta tutta la 
sua fatica, le sue rinunce, le 

umiliazioni e il costo pesan­
te e angoscioso della lonta­
nanza delle persone care ». 

Graziutti è vice sindaco a 
Tarcento, un centro che il 
terremoto di giovedì ha scon­
volto nelle sue case e nelle 
sue strade. Trova ancora un 
momento — pur preso dalla 
responsabilità grave di coor­
dinare i soccorsi assieme ai 
colleghi del Consiglio comu­
nale e dei tanti volonterosi 
accorsi in aiuto — per par­
larci dell'emigrazione di cui 
ha fatto una esperienza per­
sonale, diventando poi diri­
gente regionale dell'ALEF, la 
Associazione dei lavoratori e-
migrati e familiari. 

Ricorda che i friulani, quel­
li della Pedemontana, della 
Carnia, delle valli del Natiso-
ne. sono stati emigranti da 
sempre. Non per vocazione o 
per « libera scelta », ma per 
necessità imposte dalle con­
dizioni economiche e di sot­
tosviluppo della provincia di 
Udine, come del resto di 
quella di Pordenone. 

Vecchie statistiche riporta­
no dati che dimostrano co­
me nel 1887 fosse già allora 
la zona che deteneva il pri­
mato dell'esodo all'estero del­
le sue forze più attive. E non 
c'è Paese europeo o di altro 
continente che non rechi trac­
cia del lavoro friulano: si 
sa che i vecchi di Osoppo han­
no partecipato in gran nume­
ro alla costruzione della fer­
rovia Transiberiana, e che i 
boscaioli di Treppo Camico 
hanno a suo tempo invaso le 
foreste della Transilvania. in­
serendosi al punto che oggi 
molti cognomi di cittadini ru­
meni sono inconfondibilmente 
friulani. 

Quella che era la zona dei 

comuni dei Mandamenti di 
Gemona, di Tarcento, in par­
te di San Daniele, dell'Arzi-
no. e che oggi non si rico­
nosce più, ha dato in decen­
ni forza lavoro all'estero in 
misura di decine di migliaia 
di unità. 

Pochi sono quelli che scel­
gono di trapiantarsi nei Pae­
si dove hanno trovato occu­
pazione; quasi tutti tornano o 
vogliono tornare e lavorano 
per costruirsi la casa, per 
impedire che i loro figli sia­
no costretti a seguire, come 
è stato per generazioni, la 
stessa maledetta strada. 

« Che cosa resta oggi a 
questa gente, si chiede nuova­
mente Graziutti? Quella ca­
sa che era costata tanti sa­
crifici. che forse ancora non 
era stata interamente paga­
ta e valeva altri anni di la­
voro all'estero, non c'è più, 

Garanzie per il 
pagamento delle pensioni 

nelle zone terremotate 
ROMA, 9 maggio 

In relazione al terremoto 
che ha colpito le popolazioni 
del Friuli, il ministro del Te­
soro. on. Colombo, ha dispo­
sto la riemissione per le pro­
vince di Udine e Pordenone 
degli assegni delle pensioni in 
scadenza •) 12 maggio (stata­
li. mutilati ed invalidi di guer­
ra) in modo che gli interes­
sati siano posti sicuramente 
in grado di riscuotere la pen­
sione anche se l'assegno sia 
stato smarrito o distrutto. 

perchè poche sono quelle ri­
maste in piedi e abitabili. 
Ma accanto a questo c'è la 
prospettiva del rientro obbli­
gato e c'è per qualcuno (lo 
abbiamo sentito questa mat­
tina a Tarcento) il pericolo 
che ci sia anche il licenzia­
mento se il lavoratore è rien­
trato in tutta fretta, senza 
permesso del datore di lavo­
ro». 

Il terremoto ha colpito pro­
prio quelle zone che sono 
maggiormente tributarie all'e­
migrazione. Al di là delle ci­
fre ufficiali fornite dalla Re­
gione, che in modo fin trop­
po scoperto si propongono di 
rappresentare una situazione 
tranquillante (e non a ca­
so la DC del Friuli-Venezia 
Giulia ha con ogni mezzo 
combattuto la proposta di 
legge comunista per una in­
chiesta del Consiglio regiona­
le sull'emigrazione) l'ampiez­
za del fenomeno è chiaramen­
te indicata dalla percentua­
le di popolazione non più 
presente in tanti Comuni. Si 
arriva a limiti del 4(M50o e 
in alcuni casi si va oltre. 

Oggi ci si pone una do­
manda che la situazione crea­
tasi con la tragedia di que­
sti giorni rende a nostro pa­
rere legittima. Chi ricostrui­
rà? E il discorso torna ine­
vitabilmente a queste deci­
ne di migliaia di nostri lavo­
ratori, che all'estero creano 
con il loro ingegno ricchez­
za per altri e qui, a casa lo­
ro. non hanno nulla salvo il 
diritto, che deve essere ri­
conosciuto e che essi sapran­
no imporre, di partecipare di­
rettamente all'opera di rico­
struzione dei loro paesi. 

Rino Maddalozzo 
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UDINE — Madr», d i» figli, une d«i qua!! di pochi 
poche, pov*r« mMMr iz» : è tutto quanto è rim»»!o 

la tragedia. 

i, un cane « 
una famiglia 

(Te!efoto AP) 

NELL'URSS FUNZIONA DA DIECI ANNI UN GRANDE CENTRO DI RICERCA SUI FENOMENI SISMICI 

LA TERRA, SE «ASCOLTATA», I TERREMOTI 
I labwìttri serti a Tisttett RellUsbeMstM tftf» la AsfmiMe «el '44 - Il caabianeiita # velociti «ella «Iffisione delle onde sismiche, le variazioni dei campi 
magnetico ed elettrico ed attrì fenomeni permettono «1 prevedere l'approssimarsi di nn cataclisma e «i individuarne il focolaio - Costruire consultando la t carta sismica i 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA. 9 maggio 

Taskhent nellUsbekistan. 
Askabad in Turkmenistan e 
Jakut nella Siberia orienta­
le: tre zone sismiche dell'UR 
SS, da anni costantemente 
sotto controllo, dorè sono sta­
ti organizzati centri scienti­
fici di studio e di previsione 
che vedono impegnati scien­
ziati. tecnici ed esperti. 

Le » analisi», le « statisti­
che » e le varie e carte sismi­
che» realizzate dai sovietici 
sono d'esempio in tutto il 
mondo. In particolare gli stu­
di più avanzati riguardano la 
previsione dei terremoti e le 
forme di intervento sulle zo­
ne che stanno per essere col­
pite dal cataclisma. Esperien­
ze in merito vengono fatte 
a Taskhent. la città che nel­
l'aprile del 1966 fu duramen­
te colpita con scosse di noce 
gradi sulla scala Mercalli che 
causarono la distruzione di 

decine di migliaia di abita­
zioni. 

Le vitttme — grazie anche 
alla particolare struttura ur­
bana caratter'zzata da molte 
case a un solo piano, co­
struite con gesso e terra, se­
condo la tradizione usbeka — 
furono pochissime. 

Ed è stato appunto dalla 
tragedia di Taskhent (la città. 
ora. è completamente rifatta 
con palazzi realizzati secon­
do le tecniche più avanzate 
e con forme architettoniche 
che riprendono i motivi del­
l'arte usbeka) che ha preso 
avvio, a livello pansovietico. 
lo studio dettagliato dei fe­
nomeni sismici. Un mese do­
po il terremoto è sorto un 
importante centro di ricerche, 
che è divenuto famoso in tut­
to il mondo. 

Il punto centrale delle no­
stre ricerche — dice Vadim 
Ulomov, vice direttore del 
Centro sismologico usbeko — 
è quello delle previsioni, te­

nendo conto che solo grazie 
ad un lavoro continuo di ri­
cerca e di ascolto la scienza 
può essere m grado di indi­
viduare i focolai dei terre­
moti. 

Lo studio del problema è 
estremamente complicato- a 
differenza della meteorologia 
— collegata alle osservazioni 
dirette delle masse d'aria — 
la sismologia opera solo con 
le informazioni dirette sullo 
stato del sottosuolo. 

Il limite è che le ricerche 
arrivano ora, nel migliore dei 
casi, solo sino a dieci chilo­
metri sotto la crosta terre­
stre. I focolai dei terremoti 
si trovano, invece, a circa 700 
chilometri e i processi ori­
ginari si verificano a pro­
fondità ancora maggiori. 

Nonostante tutti questi pro­
blemi, sono stati ottenuti vari 
successi nello studio della 
previsione dei fenomeni fisi­
ci. A Taskhent. ad esempio. 
si è sviluppata la ricerca del­
le particolarità tdrogeochimi-

che applicate alla sismologia. 
Lo studio di questa « disci­
plina J» ha contribuito a crea­
re una « scala di valori » che 
serve a individuare l'appros­
simarsi di un cataclisma. 
« Siamo in grado, per quan­
to riguarda la zona asiatica 
— dice Vtornar — di esami­
nare una sene di fenomeni 
di grande valore. Il terremo­
to si annuncia con dei cam­
biamenti di velocità della dif­
fusione delle onde sismiche 
che passano attraverso la zo­
na del focolaio dell'imminen­
te cataclisma. Si registrano, 
quasi contemporaneamente, a-
nomalie nel campo magnetico 
ed elettrico della Terra. Di­
minuisce la resistenza elettri­
ca della crosta terrestre, cam­
bia la temperatura, si modi­
ficano la pressione e la com­
posizione chimica delle acque 
termominerali che si formano 
in profondità In superficie 
si verificano sensibili defor­
mazioni ». Su questo arco di 

indizi si muovono gii scien­
ziati dell'Usbekistan. 

Ma c'è anche un altro set­
tore di ricerca che viene por­
tato aranti con successo a 
Taskhent. Quello cioè che si 
riferisce alla realizzazione di 
una « carta sismica » del pae­
se. 

Il lavoro di redazione è sta­
to avviato da tempo e i pri­
mi elementi sono stati già 
resi noti: il paese è stato di­
viso in varie zone dove sono 
indicati, con estrema preci­
sione. tutti i terremoti e le 
scosse di vario livello regi­
strate dagli apparecchi più 
sensibili. La «carta sismica». 
presente in tutti gli enti di 
progettazione e di costruzio­
ne, è praticamente uno stru­
mento di consultazione quo­
tidiano tenendo conto della 
vastità delle zone interessate. 

A Taskhent, tanto per fare 
un esempio, ie scosse * cap­
tate» dagli apparecchi sono 
frequentissime, quasi giorna­

liere. mentre quelle avverti­
bili anche jn strada si re­
gistrano ormai puntualmente 
ogni mese. 

Studi interessarti vengono 
fatti anche ad Askabad. dorè 
un terremoto, con scosse ti­
no a nove jradt. distrusse 
nel 194* centinaia di abita­
zioni. Sella citta turkmena 
esiste una rete di stazioni si-
smografiche che. collegate ad 
altri centri situati nel terri­
torio dell intera repubblica, 
seguono t movimenti della 
crosta terrestre e individua­
no eventuali focolai di cata­
clismi. Esperienze analoghe 
in Jakuzia. dove nel maggio 
del 1971 gli scienziati indivi­
duarono un terremoto con 
circa venti minuti di anticipo 
circoscrivendo l'epicentro. Il 
cataclisma, fortunatamente, si 
verificò in una zona monta­
gnosa a 850 chilometri a nord 
di Jakuz. 

Carlo Benedetti 

Gravi difficoltà nell'opera di soccorso nel Pordenonese 

Gli scampati attendono 
ancora le tende 
in molti villaggi 

Funerali di alcune vittime ieri a Spilimbergo - La mancanza di disin­
fettanti - Il grande impegno delle amministrazioni locali e dell'eserci­
to - Perché sono crollate le case popolari nuove e non quelle vecchie? 

SERVIZIO 
PORDENONE, 9 maggio 

SI sono svolti oggi nella 
chiesetta di San Giuseppe m 
Spilimbergo i funerali di al­
cune delle vittime del sisma 
di giovedì scorso. Una grande 
folla attonita ha seguito il rito 
funebre. Una lunga, incredi­
bile fila di bare era schie­
rata al centro della chiesa, 
una delle pochissime rimaste 
in piedi. 

Solo ora, ad oltre due gior­
ni dalla tragedia, i tratti reali 
della catastrofe cominciano a 
delinearsi, per ciò che riguar­
da la provincia di Pordenone. 
Sono stati colpiti i Comuni 
di Vito d'Asio, Pinzano, Ca­
st elnovo, Fanna, Sequals e Spi­
limbergo, dove si sono regi­
strate 40 vittime, secondo le 
ultime stime, non tutte iden­
tificate; hanno subito danni 
gravi i Comuni di Pordeno­
ne, Clausetto, Tramonti di 
Sotto e Tramonti di Sopra, 
Cavasso, Meduno, Arba, Fri-
senco, Maniago, Travesio; una 
serie di piccole frazioni dei 
comuni di montagna sono 
tuttora isolate. 

Ieri notte anche qui, alle 2. 
la terra ha tremato di nuovo 
e nelle zone già duramente 
provate si sono registrati nuo­
vi crolli. C'è unii grande 
preoccupazione, quella della 
pioggia che dal primo pome­
riggio di oggi ha incomincia­
to ad investire le zone terre­
motate: se si dovessero regi­
strare intense precipitazioni 
il timore è che possano fra­
nare strade e terreni. In al­
cuni centri della zona sono 
state allestite tendopoli. Sono 
situazioni precarie, ma tutti. 
anche a causa del ripetersi 
delle scosse, non vogliono ri­
tornare in quelle poche case 
che sono considerate agibili. 

Mentre proseguono le ope­
razioni di recupero' delle sal­
me si stanno registrando gra­
vi difficoltà. E' necessario va­
lutare quali e quante siano 
le costruzioni abitabili, ed a 
questo scopo si rivendica la 
immediata messa a disposi­
zione di personale specializ­
zato. Interi centri della pro­
vincia sono stati rasi al suo­
lo. e gli scampati hanno bi­
sogno di soccorso. In molti 
villaggi devono ancora arri­
vare le tende. 

Parlando con gli abitanti 
delle zone sinistrate si pos­
sono constatare gravi feno­
meni di disorganizzazione. Im­
portante e l'impegno dimo­
strato. oltre che dalie popo­
lazioni sinistrate, dalle Am­
ministrazioni locali e dai sin­
daci in particolare, che sono 
stati sempre in prima fila per 
l'opera di soccorso. 

Ieri, a Meduno, si è tenuto 
un incontro dei sindaci della 
5* Comunità montana della 
regione, dove si sono presi 
accordi per il coordinamento 
delle opere di soccorso. 

Questa triste occasione ha 
rafforzato i legami tra ì cit­
tadini e le forze armate: sol­
dati. sottufficiali ed ufficiali 
si sono prodigati in una in­
cessante opera di soccorso. 
Molti soldati sono stati visti 
continuare la loro opera do­
po aver concluso il turno di 
lavoro. Si sono distinti i re­
parti operanti a Vito d'Asio. 
Castelnovo, Pinzano; incessan­
te l'opera dei vigili del fuo­
co e delle forze di polizia. 
E* da segnalare il generoso 
prodigarsi, fin dal primo 
istante, del generale Chiari. 
comandante della divisione 
Ariete. 

Intanto ci si comincia a 
porre le prime domande sul 
come siano potute accadere 
alcune delle tragedie che han­
no funestato il Friuli occi­
dentale; in particolare il crol­
lo delle case popolari di Pin­
zano propone gravi interroga­
tivi. Ci si domanda come mai 
— essendo costruzioni abba­
stanza recenti — siano state 
distrutte mentre alcune abi­
tazioni. anche più vecchie. 
sono rimaste in piedi. Come 
è già avvenuto nel caso di 
Majano. anche qui sono da 
ricercare precise responsabi­
lità su come sono state co­
struite queste case popolari. 

Preoccupazione grande e 
quella del lavoro: decine e 
decine di piccole attività pro­
duttive sono andate distrut­
te. moltissime case coloniche 
non esistono più. l'alleva­
mento e gravemente danneg­
giato. 

Oggi a Travesio, un centro 
colpito dal sisma, .si è svolta 
un'assemblea di zona del PCI. 
Fin dalle prime ore del mat­
tino i compagni erano giun­
ti dalle p.u lontane vallate, 
molti con mezzi di fortuna. 
Erano presenti anche le se­
zioni territoriali del resto del­
la provincia, le organizzazioni 
di fabbr.ca e scolastiche del 
PCI e della Federazione gio­
vanile comunista. 

Davanti a 200 compagni. 
Franco Lanzerotti. della se­
greteria della Federazione co­
munista di Pordenone, coor­
dinatore dell'attività del Par­
tito nelle zone colpite, ha te­
nuto la relazione. DopD aver 
delineato la drammatica si­
tuazione ed evidenziato le ca­
pacità unitane e di mobili­
tazione del Partito e dell'in­
tero movimento popolare, è 
stata ricordata la necessita 
che si passi ad un'immediata 
fase di ricostruzione; è que­
sto un aspetto importante 
della mobilitazione, che evita 
pericoli di speculazione e di 
particolarismi. E' stata rileva­
ta l'importanza di evitare le 
esperienze tragiche del Va-
jont e del Belice. 

Dalla riunione sono emer­
se importanti proposte ope­
rative. 

Nel suo intervento il com­

pagno senatore Bacicchi. do­
po aver posto la necessità 
che tutti ì fondi finanziari 
siano gestiti dai Comuni, e 
che la situazione di emergen-
?a sia affrontata direttamente 
dugli Enti locali e dalla Re­
gione in collaborazione con lo 
Stato, hu illustrato le propo­
ste di intervento statale avan­
zate dal nostro Partito. So­
prattutto, ha affermato, è im­
portante che i sinistrati ri­
mangano nei loro paesi. 

Per la ricostruzione edilizia 
— si e sottolineato — e ne­
cessario che non si contrag­
gano mutui onerosi con gli 

istituti di credito. Ai sinistra­
ti si deve far giungere, attra­
verso ì Comuni, un contri­
buto in denaro. 

Nelle suo conclusioni il 
compagno Migliorini, segreta­
rio della Federazione, hu sot­
tolineato l'impegno del Parti­
to ed ha posto l'esigenza che 
la popolazione si organizzi in 
modo unitario ed autonomo 
in comitati che si atlìanchino 
alle organizzazioni provincia­
li di soccorso. Infine, è stato 
eletto un comitato di zona 
straordinario. 

Giovanni Zanolin 

Aiuti in massa però 
spesso inutilizzati 

Ormai esaurito il compito 
di « pronto intervento » nei 
confronti di migliaia di feriti 
di Gemona, Osoppo, Artegna. 
Magnano, Buia, Maiano e le 
frazioni vicine (e in queste 
ultime località siamo stati con 
un gruppo di medici milanesi 
e su di esse rendiamo testi­
monianza), rimane completa­
mente aperto e da affrontare 
il compito di assistenza e pre­
venzione sanitaria per i nu­
merosi nuclei allogati nelle pe­
riferie delle cittadine disa­
strate. Appare infatti super­
flua l'ulteriore affluenza di 
ambulanze, uomini, sanitari, 
già in gran numero sul posto. 
senza compiti precisi, ma 
pronti ad intervenire in caso 
di emergenza. Sarebbe invece 
ora opportuno approntare un 
piano organico, un censimen­
to delle forze disponibili, dei 
senzatetto. 

Il pericolo di epidemie ti­
fiche (non sono da escludere 
a priori nemmeno focolai co­
lerici) non è da sottovaluta­
re: il rifornimento idrico è 
assicurato solo dalle toniche 
autotrasportate dei mezzi mi­
litari ed è destinato per la 
quasi totalità alle cucine da 
campo e al fabbisogno fisiolo­
gico dei presenti. E' impen­
sabile per ora l'impiego del­
l'acqua per l'igiene persona­
le. così come è impensabile 
la parziale riattivazione delle 
strutture idrosanitarie. 

Le condizioni meteorologi­
che fanno ora sperare nella 
diminuzione della prematura 
calura verificatasi nei giorni 
precedenti, ma ciò non può 
tranquillizzare (anzi, in caso 
di pioggia, possono verificarsi 
altri drammatici problemi). 
come non può tranquillizzare 
il fatto che ancora non sia 
stato approntato un piano or­
ganico di prevenzione antitifi­
ca, di un più razionale smi­
stamento delle popolazioni col­
pite nei vari centri di assi­
stenza. in modo da evitare 
le situazioni di sovraffolla­
mento. come a Gemona. da 
una parte, e di presidi sani­
tari e assistenziali quasi com­

pletamente inerti con sieri e 
vaccini ancora imballati nelle 
ambulanze perette manca una 
precisa indicazione di desti­
nazione. 

La zona colpita è ampia, i 
soccorsi giunti sul posto in 
numero sufficiente. Abbiamo 
potuto constatare che mediet, 
personate parasamtario. vive-
ri sono giunti in quantità ne­
cessarie, ma inefficace è la re­
te di distribuzione, il mate-
rialc rischia di rimanere già* 
cente o di deteriorarsi se non 
interviene un piano logistico 
che esamini i tipi di interven­
to generale e particolare da 
attuarsi. 

Non si spiega perchè la di­
rezione generale della CRI ab­
bia dato, nella viattinata del 
7, disfMsizioni perche le am­
bulanze e i sanitari facenti 
parte dell'Ente, accorsi suL 
jyjsto. facessero immediato ri­
torno ai luoghi di provenien­
za: giudizi avventati da par-
te delle autorità locali, pro­
babilmente, oppure la consta­
tazione da parte di numerosi 
soccorritori che rendersi uti­
li. con strumenti idonei nel 
luogo opportuno, poteva solo 
essere frutto dell'intuizione o 
della fortuna. 

Una situazione che è sem­
pre apparsa « poco chiara » e 
purtroppo questa sensazione 
perdura, non e stato solo un 
fatto contingente, collegato al­
le prime ore di disordine do­
po il disastro- infiniti gli e-
sempi di medici e materiali 
sanitari fatti accorrere in ospe­
dali già evacuati, di intere 
squadre di volontari che non 
sono riuscite a trovare un 
punto di riferimento e che 
quindi si sono risolte a a far 
numero», molte tolte aggra­
vando la situazione caotica 
preesistente. Eppure ieri mat­
tina sulla a Serenissima » an­
cora colonne di soccorso al­
la volta di Udine, con vetto­
vaglie. medicinali e braccia 
volenterose, ma basterà solo 
il « numero » ad evitare il 
peggio7 

Angelo Meconi 

La successione delle 
Al le 17 di oggi le 

scosse 
T R I E S T E . 9 maggio 

scosse di terremoto in Fr iu l i regi-
strale dall 'osservatorio geofisica sperimentale di T r i e -
ste, che ha la stazione sismografica 
Gigante , sull'altopiano tr iestino, 
fonda 160 met r i , sono salite a 

nella 
45. 

a Borgo Grotta 
grotta che è pro-
L'istituto ha reso 

noto l'elenco completo e l'intensità delle 
nule a l di spora dei t re gradi 
di sotto ne sono 
di giovedi scorso) 
Creenwich . 
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Una grande mobilitazione popolare si organizza intorno agli Enti locali per soccorrere le zone colpite 

Nuovi massicci aiuti ai terremotati 
dalla solidarietà dell'intero Paese 

Viveri, tende, medicinali e strumenti sanitari affluiscono da ogni parte insieme con personale specializzato - Ore di lavoro sottoscritte dagli operai porde­

nonesi - Korte contributo ai soccorsi da Firenze, Bologna, Torino e Milano - Gli emigrati inviano soldi chiedendo che non si ripeta la vergogna del Relice 

Mentre hi tragedia rivelu 
una immane entità, continua 
per i sopravvissuti la dura 
realtà di paesi distrutti, di ca­
se rase al suolo, di mancanza 
di viveri, di coperte, di tende 
<• di altri elementari mezzi 
di soccorso. A loro una gran­
de mobilitazione di solidarie­
tà del Paese sta dando un aiu­
to generoso e tempestivo. 

A questa grande mobilita­
zione, sorta immediatamente 
.soprattutto nelle regioni set­
tentrionali e di cui sono prò-
tagonistl gli enti locali che si 
.sono prodigati per inviare al 
più presto razionali soccorsi, 
f i si augura che possa corri­
spondere presto un efficiente 
coordinamento delle operazio­
ni sul luogo della catastrofe. 

Da parte loro le ammini­
strazioni regionali, provin­
ciali e comunali stanno svol­
gendo una meritevole opera 
di organizzazione degli aiu­
ti che sono stati o verranno 
inviati nel più breve tempo 
possibile. Alle iniziative di cui 
abbiamo già parlato nei gior­
ni scorsi si aggiungono ora 
nuovi massicci interventi. 

• 
1 TRIESTE. 9 maggio 

A Trieste alle consulte rio­
nali sono affluite migliaia di 

persone che con la loro con­
creta solidarietà hanno con­
sentito la partenza per Udine 
eli una decina di automezzi. 
In particolare un grande nu­
mero di compagni ha contri­
buito al successo dell'iniziati­
va anche convogliando alle 
consulte i materiali preceden­
temente raccolti nelle sedi del 
PCI. 

Una iniziativa per raccoglie­
re fondi per le popolazioni 
del Friuli e stata lanciata da 
Marcello Mascherini e Giu­
seppe Zigaina. Sotto il patro­
cinio del circolo della Cultu­
ra e delle Arti, si promuove­
rà la vendita di opere donate 
da vari artisti cui è stato ri­
volto un appello. Ad essa han­
no già aderito fra gli altri 
.Spacai, Devetta. Rosignano, 
Cherslela, Sorniani. L'iniziati-
va sarà presto allargata sul 
piano nazionale. 

Da Dolina, dove la festa po­
polare in programma è stata 
sospesa e trasformata in un 
momento di raccolta di fondi 
e generi di conforto, sono par­
tite 3640 dosi di vaccino anti-
tifo e antitetano. Da Duino 
Aunsina un camion pieno di 
alimentari e tende. Il comune 
di Sgonico che già aveva in­
viato delle coperte ha rivolto 

un appello per la raccolta di 
fondi tra i cittadini. 

Trenta quintali di viveri so­
no stati consegnati dal sinda­
co di Muggia al sindaco del 
comune di Resta. Altri ses­
santa quintali di medicinali, 
viveri, coperte ed indumenti 
sono stati portati a Majano 
e a Folgaria da un'altra dele­
gazione guidata dal vicesinda­
co. 

• 
PORDENONE. 9 maggio 

Numerose ore di lavoro ver­
ranno sottoscritte dai lavora­
tori della provincia di Porde­
none a favore dei colpiti del 
terremoto. Circa una ventina 
sono anche in questa provin­
cia i comuni colpiti dal sisma. 
Fino ad ora i morti accertati 
sono 40, i feriti centinaia, i 
senza tetto migliaia. 2000 posti 
letto da campo sono giunti 
ieri sera da Firenze. 

GORIZIA. 9 maggio 
Nell'Isontino dove ancora 

molti abitanti passano la not­
te all'aperto per paura di 
nuove scosse, le amministra­
zioni democratiche di Monfal-
cone. Gradisca, Cormons. 
Ronchi e dei comuni minori 
sono riunite in permanenza 
per dirigere, coordinare e smi-

500 sportelli 
a tua disposizione 

Istituto il CfWtl* 41 diritte put*lfc« 
Few» pturwn tk « r o w l 167 427 515 56? 

E N E L 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E .MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Il 1" giueno 1976 matura l'interesse relativo al semestre 
dicembre 1975-maggio 1976 nella misura di L, 55 nette per 
obbligazione 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendi­
menti effettivi semestrali del campione indicato nel regolamen­
to del prestito, calcolati da Mediobanca per oeni giorno di borsa 
aperta del semestre novembre 1975-apriIc 1976 e pari al 5.800*! o 
(11.937°o effettivo in ragione di anno) 

In conseguenza, a norma dell'art. 4 del regolamento del pre­
stito. le obbligazioni frutteranno per il semestre giugno-novem­
bre 1976 un interesse del 5,80^ó pari a L. 58 nette per obbli­
gazione. 

Inoltre, allorché a norma dell'art. 5 del regolamento saran­
no determinate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul 
capitale all'atto del rimborso, verrà considerato, per il quarto 
semestre di vita delle obbligazioni, uno scarto positivo pari al­
l'I .800° ò 

Ricordiamo infatti che. sempre a norma del suddetto art. 5, 
secondo comma, del regolamento, i premi di rimborso risulte­
ranno dalla media di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i 
rendimenti medi effettivi di ciascun semestre ed il 49ó moltipli­
cata per il numero di semestri in cui le obbligazioni da rimbor­
sare sono rimaste in vita. 
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stare attraverso un centro ra­
dio il materiale che giunse 
alle sedi di raccolta. Sinda­
cati e imprese si riuniranno 
per organizzare squadre spe­
cializzate da inviare nelle zo­
ne colpite. Centinaia gli abi­
tanti che si sono recati a la­
vorare sul posto della trage­
dia, eccezionale lo slancio dei 
giovani e delle donne nel rac­
cogliere materiale e fondi e. 
sul posto, nell'installare le 
tende, nell'allestire ospedalet-
ti da campo. 

* 
FIRENZE, 9 maggio 

Una delegazione della Re­
gione Toscana diretta dal pre­
sidente della Giunta Lelio La­
vorio si recherà a Majano, 
uno dei paesi friulani mag­
giormente colpiti dal terre­
moto. Frattanto da tuttn la 
regione stanno partendo au­
tocolonne, ambulanze, ruspe, 
medici, infermieri, volontari, 
generi alimentari e medicina­
li destinati alle zone disastra­
te. La Regione che sta coor­
dinando le iniziative dei vari 
Comuni e Province è riusci­
ta a stabilire, tramite i pro­
pri tecnici che operano già 
nelle zone di Cavazzo di Cer­
nia, un ponte-radio diretto. 

BOLOGNA. 9 maggio 
L'autocolonna dei mezzi di 

soccorso e dei tecnici messi 
a disposizione dal Comune di 
Bologna per aiutare le popo­
lazioni del Friuli (sono state 
guidate in zona dall'assessore 
Giuseppe Mazzetti) hanno co 
stituito a Gemona un eentro 
autonomo del Comune di Bo­
logna per distribuire ed uti­
lizzare con rapidità ed effi­
cacia i materiali e gli auto­
mezzi dove più urgenti si mo­
sti ano le necessità e i biso­
gni. A Gemona centro i mez­
zi e gli uomini inviati han­
no cominciato a rimuovere le 
macerie e a ripristinare al 
cimi tratti dell'acquedotto 
sconvolti dal sisma. 

A Bologna, dopo l'appello 
del sindaco, Zangheri. centi­
naia di cittadini si sono rivol­
ti agli uffici e alle sedi comu­
nali per soccorrere le popo­
lazioni terremotate con som­
me di denaro, aiuti materia­
li di ogni genere e offerte di 
ospitalità per i bambini. Due 
autocolonne di soccorso sono 
partite da Modena e da Carpi. 

TORINO, 9 maggio 
II comitato di coordinamen­

to dei soccorsi, costituito 
presso la presidenza del Con­
siglio regionale del Piemonte 
ha avviato un programma di 
interventi immediato. Domat­
tina partirà un gruppo auto­
geno della potenza di 30 ca­
valli attrezzato per saldature, 
prelievi di acqua, ecc. Nel po­
meriggio e nella mattinata so­
no partiti camion per il Co­
mune di Venzone (dove non 
sono ancora giunti soccorsi i 
e per quello di Majano, secon­
do le indicazioni fornite dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 
Porteranno tende, lettini, ma­
terassi, attrezzi da scavo. 

La 40' sezione del partito 
di Torino ha inviato un fur­
gone con generi urgenti in 
questi casi, e le Federazioni 
regionale e provinciale stan­
no predisponendo la spedizio­
ne di quanto raccolto dalle 
singole sezioni. La Croce Ros­
sa sta organizzando la par­
tenza di un convoglio con 300 
letti e altrettanti materassi. 
più di 25 quintali di pane e 
farina. 

MILANO. 9 maggio 
Dopo gli aiuti inviati nei 

giorni scorsi da tutta la re­
gione lombarda, un nuovo 
grande sforzo si sta facendo 
soprattutto a Milano e nella 
provincia per raccogliere nuo­
vi mezzi di soccorso per i ter­
remotati. Gli Enti locali. la 
prefettura, la Croce Rossa si 
stano prodigando in tutti i 
modi. Nei prossimi giorni 
partiranno 10 gruppi autosuf­
ficienti organizzati dal Comu­
ne di Milano, formati ciascu­
no da 10 operai e tecnici co­
munali. Altri ingenti aiuti so 
no stati inviati dai Comuni di 
Cinisello. Limbiate. Cesano 
Maderno. Anche l'associazione 
Friuli-Venezia Giulia di Mila­
no ha aperto una sottoscrizio­
ne con la parola d'ordine 
« Un mattone per il Friuli r. 

ZURIGO. 9 maggio 
La Federazione del PCI di 

Zurigo ha inviato una som­
ma raccolta tra gli emigrati 
per il fondo a favore dei ter­
remotati unita ad un messag­
gio di fraterna solidarietà, in 
rui si auspira che non si ri­
peta « la vergogna del Belice ». 

Fermo a Roma 
un centro mobile 

della CRI 
ROMA. 9 maggio 

II nono centro mobile della 
CRI di Roma, composto di 
due ospedali da campo con 
500 posti letto e 10 medici è 
fermo nella capitale, in atte­
sa di partire per il Friuli. Se­
condo alcune fonti il centro 
mobile non parte perchè non 
sarebbe stato richiesto da U-
dine; per altre, invece, per­
chè non sarebbero ancora ter­
minate le operazioni di carico. 
Per sollecitare l'immediata 
partenza del centro mobile 
della CRI alla volta delle zone 
terremotate, il compagno on. 
Napoleone Colajanni è inter­
venuto presso il governo. 

Annunciata dalla delegazione capeggiata da Lama 

Sottoscrizione nazionale 
aperta da CGIL-C ISL-UIL 

I fondi saranno gestiti da Regione e Comuni • Stamattina la segrete­
ria nazionale della Federazione sindacale unitaria metterà a punto le 
richieste al governo per la ripresa economica della zona disastrata 

UDINE. « maggio 
La delegazione delia Federazione CGIL-

CISL-U1L, composta dal segretario generale 
Lama e dai segretari confederali Marcone. 
Padani e Dido. che ha visitato coi dirigenti 
sindacali regionali e provinciali le zone del 
Friuli colpite dal terremoto, ha avuto incon­
tri con il commissario straordinario on. Zani-
berletti e con il presidente della Giunta re­
gionale Conielh. 

Al termine è stato emesso un comunicato 
nel quo le si afferma che « la delegazione 
della Federazione unitaria, preso atto della 
gravità della situazione in ordine alle neces­
sità «li ricostruire le case, i servizi e soprat­
tutto di rimettere subito in attività le fab­
briche. le attività commerciali, artigianali. 
turistiche ed agricole, decide di aprire una 
sottoscrizione nazionale da far gestire alla 
Re^i.ine e ai Comuni interessati. La gravità 
e le dimensioni della catastrofe esigono l'im­
pegno di tutte le forze. e di quelle politiche 
in particolare, per alleviare 1 disagi dei col­

piti. In questo senso va dato atto ai corpi 
dei Vigili del fuoco. dell'Esercito. dell'Arma 
dei carabinieri, della Finanzi, delle forze 
di polizia, unitamente all'apporto spontaneo 
dei lavoratori, Tra cui il personale sanitario 
e dei diversi organismi, per l'impegno e la 
dedizione che stanno testimoniando. E cosi 
per l'azione coordinatrice o d'intervento degli 
organi centrali o locali che, superate le ine­
vitabili difficoltà iniziali ed altrettanto ìnevi-
tabli scollamenti, sta rispondendo alle esi­
genze che la tremenda realtà presenta. 

« l a Segreteria nazionale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL si convocherà in seduta 
straordinaria lunedi 10 maggio per decidere 
sia la dimensione della solidarietà di tutti i 
lavoratori organizzati, sia le richieste degli 
interventi finanziari che il governo centrale 
dovrà assumersi per la ripresa economica e 
produttiva della regione, considerato il fatto 
che la catastrofe ha distrutto aziende indu­
striali. .igricole, commerciali e artigiane pQr 
circa quindicimila posti lavoro » 

IERI CONFERENZA STAMPA AL VIMINALE 

Cossiga riconosce che il Friuli 
non deve essere un nuovo Belice 

Il ministro degli Interni afferma che l'opera di ricostruzione dovrà av­
venire attraverso la Regione e gli Enti locali - Ammissioni sul ritardo 
nei soccorsi - Non esclusa la requisizione di alloggi per i senzatetto 

itOMA, 9 maggio 
« La gente del Friuli dimo­

stra uno spinto civile e una 
forza morale inimmaginabile 
per chi non è stato sui luo­
ghi devastati dal terremoto. 
E' gente attaccata alla sua 
terra, alle sue tradizioni, ai 
suoi valori culturali, gente 
che anziché abbandonarsi al 
pianto si è messa subito al 
lavoro perchè la vita ripren­
da». 

Queste le prime impressio­
ni esternate dal ministro del­
l'Interno. Cossiga. nella sua 
conferenza stampa tenuta og­
gi al Viminale di ritorno dal­
la visita in Friuli. Ma pro­
prio perchè le virtù civili e 
morali delle popolazioni friu­
lane non vadano deluse, pro­

prio pei impedite che M ri­
peta la vergogna del Belice 
è necessario che il governo 
e tutto l'appaiato statale ope­
rino senza voncedere il mi­
nimo spazio ai metodi buro­
cratici. alle tcntaz.om specu 
lative ed elettoralistiche, guar­
dando alle esigenze immedia­
te ma anche all'opera di ri­
costruzione 

Come mt?nde operare il go­
verno di fronte alia diffiden­
za e alla paura che il Friuli 
possa essere un secondo Be­
lice? A questa domanda cru­
ciale posta da alcuni giornali­
sti, il ministro Cossiga ha ri­
sposto affermando che « pun­
to di riferimento essenziale 
per tutta l'opera di aiuti e 
per la ricostruzione dovran-

e opportunisti 
Il documento con cut il CC 

del PDUP ha concluso i suoi 
lavori costituisce una delle 
più incredibili testimonianze 
di imbarazzo e di confusione 
polìtica 

1M questione in discussione 
era se accogliere o meno nel­
le liste di Democrazia Prole­
taria 'PDUP • Avanguardia 
Operaia; ar.chc Lotta Conti­
nua la opposizione a questa 
ipotesi remra argomentata 
con le direraenze esistenti ri­
spetto alla linea e ai compor­
tamenti di Isotta Continua, no-
tortamente il più arrenturista 
dei gru»;):, fautore di una con-
trapjxisizionc frontale e di at-
tachi spesso provocatori rer-
so i jxirtiti operai e il mori-
mento sindacale 

Ebbene, con il documento, 
approvato all'unanimità, è sta­
ta assunta la decisione di ac­
cantonare le opposizioni e le 
perplessità e di accogliere 
Jsttta Continua nelle liste 
Questa decisione appare a noi 
dettata da sfrenato elettorali-
smo che. con inimmaginabile 
dismroltura accantona prò 
fondissime diversità politiche 
e perfino incompatibilità di 
principio. Documenteremo net 
prossimi giorni come le une 
e le altre risultino dalle }>osi 
zioni stesse di PDUP. AO e 
LC 

Ija cosa da sottolineare cu­
bito e pero un'altra il docu-
mento del CC del PDUP e 
quasi soltanto un elenco del­
le ragioni che spingevano a ri­
fiutare l'allenza politico-eletto­
rale poi invece accettata. 

La prima riguarda addirit­
tura la democrazia di partito-
« Il CC del PDUP — si legge 
— ha esaminato i dati della 
consultazione condotta nel 
partito sulla questione eletto­
rale. Questi dati registrano 
una netta prevalenza della mo­
zione Pintor » (che rifiutava 
l'ingresso di IX: nelle liste). 
Dunque il CC ha capovolto 
completamente l'esito di una 
consultazione tra i militanti-
non sorprende perciò la no­

tizia delle dimissioni di Pin­
tor dalla segreteria 

Il secondo confessa la in­
capacità a resistere al ricatto 
di Avanguardia OjKraia e di 
un settore dello stesso PDUP 
Infatti si afferma che il CC 
« ha preso atto che era or­
mai in causa, per responsabi­
lità che non serve a questo 
punto analizzare, l'esistenza 
stessa di Democrazia Proleta­
ria e persino l unita del jxir 
tifo » 

S: va pò: alanti con tono 
preoccupato, si cerca di alza­
re qualche argine contro t ;-f 
rico'.i che si intravedono e 
si sottolinea, di tali pencoli. 
la portata « // CC del PDUP 
e consapevole del pericolo che 
questa soluzione taccia emer­
gere la tendenza a una (o>i 
fusione tra due linee politiche 
che restano diverse»; e anco­
ra n Il CC è pienamente con-
sapeiolc dei rischi nqqettu : 
the questa soluzione compor­
ta e che hanno spinto la mag­
gioranza dei compagni a con 
trastarla » Proprio così e 
scritto « IM maggioranza dei 
com paoni <• Crediamo sta la 
prima tolta che xn organismo 
politico approva ali unanimità 
un documento nel quale si di­
te che la mcagioranza e con 
trarui alla decisione che no 
nostanle ciò si assume Ma il 
CC del PDUP ha deciso ugual 
mente di dire si ni « cartello 
elettorale *• Perche'' 

Ecco come viene motuata 
la decisione con * l esigenza 
di costituire, alla sinistra del 
PCI. una alternativa politica 
ed elettorale che non sia ri-
succhiata in una polarizzazio­
ne tra opportunismo ed estre­
mismo ». Ciascuno può giudi­
care da sé la serietà di simi­
le alternativa. A noi sembra 
piuttosto che nroprio al suo 
interno si annidi, oltre allo 
estremismo, fino alle sue e-
spressioni più spinte di cui 
conoscevamo già l'esistenza, 
anche un irresistibile opportu­
nismo che. lo confermiamo. 
neppure voi sospettavamo pò 
tesse giungere a tal punto 

no essere la Regione e le 
Amministrazioni comunali del 
Friuli ». Cossiga h i aggiunto 
che « tutto deve essere fatto 
attraverso i poteri democra­
tici locali: vogliamo abolire 
ogni forma onrocratica; tut­
ti i fondi, sia quelli deri­
vanti da sottoscrizioni che 
quelli stanziati dal governo, 
andranno alla Regione e do­
vranno essere util.zzati sulla 
base delle esigenze espressa 
dalle comunità locali. Non si 
ripeterà la situazione del Be­
lice. escludiamo l'uso delle 
baracche che sono un alibi 
per ritardare la ripresa; me­
glio le tendopoli, ma come 
avvio rapido alla ricostruzio­
ne » 

Queste le dichiarazioni del 
ministro Cossiga rese ai gior­
nalisti (ma ascoltate anche 
da milioni di spettatori in 
quanto la conferenza stampa 
e stata trasmessa in diretta 
alla TV», dichiarazioni di cui 
si deve prendere atto ma sul­
le quali e necessario il co­
stante controllo dei cittadini, 
delle forze democratiche che 
sono unitariamente impegna­
te nell'opera di soccorso e 
di ricostruzione. 

Il ministro, di fronte ad 
una serie di contestazioni e 
di critiche, ha ammesso che 
c'è stato un ritardo nel pren­
dere consapevolezza della ca­
tastrofe ««.Soltanto sul po­
sto. nell'incontro con i sin­
daci dell? zone colpite, ci 
siamo resi conto che le pro­
porzioni del disastro erano 
pravissime, i.en oltre le pri­
me valutazioni, e li abbia­
mo deciso il decreto di e-
mercenza»), ma ha teso ad 
assicurare che attualmente 
l'opera di -'x-iorso e sodai 
sfacente, sia pe: quanto ri 
guarda i medicina!:. ì viveri. 
1 mezzi te« nn i 

Cossiga iu tuttavia affer­
mato che un problema esi­
ste. e si sta aggravando ogni 
giorno di p:u. ed e quello 
degli alloggi E" stato dispo­
sto l'invio di tend». ma non 
bastano « Se sarà necessario 
-— ha detto il ministro — si 
provvedere a requisizioni, a 
qualsiasi requisizione, anche 
ri: prandi alberghi, per ass.-
turare un alloggio protetto 
ai -enza'etto » 

Cossiga na ribadito che 
strumenti essenziali per i MX-
< .irsi debbono essere le Am­
ministrazioni locali che deb 
bono essere messe m con­
dizioni di norendere subito 
le loro funzioni. Egli ha da­
to atto del senso di respon­
sabilità dimostrato dalle for­
ze politiche sindacali, della 
loro collaborazione per inter­
venti organizziti, ed ha rivol­
to un appello affinchè tutte 
le offerte di soccorsi e di 
mezzi, anche le singole per­
sone che si offrono per in­
tervenire sulle zone colpite, 
non si disperdano ma giun­
gano attraverso i canali no­
ti e le strad? delle zone col­
pite siano tenute sgombre in 
modo da consentire la più 
rapida circolazione dei mezzi 
di soccorso 

CO. t . 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Statuto 
dei lavoratori 
e dipendenti 
dello Stato 
Cara Unita. 

sono un tavolatole della 
scuola e come tale un dipen­
dente statale. So che la Cas­
sazione ha escluso l'applica­
bilità dello Statuto all'Animi 
nitrazione statale, interpre 
tondo restrittivamente l'art .17 
e distinguendo tra Stato e al­
tri enti pubblici < sentenza n. 
1380 del 6-5'72). Credo che ciò 
costituisca una grave discri­
minazione a danno dei lavora­
tori statali, delle loro orgamz 
zazioni sindacali e delle stesse 
libertà sindacali. Ho letto al­
cuni ricorsi, fatti dalle orga 
nlzzazioni sindacali della scuo 
la, ex art. 28 dello Statuto. 
contro alcuni presidi per atti­
vità antisindacale. Chiedo se. 
l'ordinanza del pretore, in 
questi casi, ha effetti imme­
diati; oppure la rimozione del­
le cause dell'illecito autista-
dacale deve sempre passare 
per il tramite degli organi di 
giustizia amministrativa (TAR-
Consiglio di Stato)'' 

GIUSEPPE FRISONE 
(Milano) 

L'applicabilità dello Statuto 
dei lavoratori ai dioendenti 
pubblici, e in particolaie a 
quelli dello Stato, ha dato Ino 
go in questi anni a non po­
che discussioni e dissensi. La 
considerazione da cui bisogna 
partire e che l'art. 37 dello 
Statuto dei lavoratori, defi 
nendo il campo di applicazio­
ne della legge, ne prevede 
espressamente l'estensione, ol 
tre che agli Enti pubblici eco­
nomici gestori di imprese, an­
che «agli alili enti pubbli 
ci ». ma con una limitazione-
che la materia non sia diversa­
mente regolata da nonne spe­
ciali. Molti dubbi sono sorti 
sul significato di questa ec­
cezione, e cioè su cosa debba 
intendersi per « materia di­
versamente regolata da norme 
speciali »: alcuni hanno soste­
nuto che per « materia » debba 
intendersi la regolamentazio­
ne del rapporto d'impiego nel 
suo complesso, sicché baste­
rebbe che esista una qualsia­
si disciplina riguardante i di­
pendenti di un certo ente, per­
chè i dipendenti non possa­
no invocare i diritti garantiti 
dallo Statuto dei lavoratori; 
altri hanno invece affermato, 
e con ragione, che occorre 
confrontare la normativa spe 
aule dell'ente con le norme 
dello Statuto, e che quest'ul­
timo debba essere applicato 
tutte le volte che su una parti­
colare a materia u (cs.~ per­
messi sindacali, assemblea, ec­
cetera J la normativa speciale 
non dica nulla o sia peggio­
rativa 

Ora. tra le « materie » che 
le varie discipline dell'impie­
go pubblico nello Stato, ne­
gli enti locali, parastatali, ecc. 
non prendono in considerazio­
ne e che vengono invece re­
regolamentate dallo Statuto 
dei lavoratori, ve ne e una di 
grande importanza, quella cioè 
del comportamento antismda-
cale del datore di lavoro: ai 
sensi dell'art. 28 dello Statuto 
ì dipendenti possono infatti 
ricorrere al Pretore con un 
particolare procedimento, per 
thè egli ordini al datore di 
lavoro di cessare quel coni 
portameno e di rimuoverne 
gli effetti, sotto minaccia, in 
caso di di sobbedienza, di ap 
plicazione di una sanzione pe 
naie. Ci si e dunque chiesti 
se possano ricorrere al Preto­
re per questo scopo i lavora­
tori dipendenti non da un'im­
presa privata o da un ente 
pubblico economico, ma da un 
ente pubblico istituzionale 
<es.: Stato. Comune, ente para­
statale. ente ospedaliero, ecc.» 
quando questo abbia messo 
in opera un comportamento 
antisindacale. e cioè cercato di 
limitare il diritto di sciopero 
o di attività sindacale, attuan 
do o minacciando rappresa­
glie. In base all'art. 37 dello 
Statuto la risposta dovrebbe 
essere senz'altro positiva, per­
che solo lo Statuto stesso e 
non anche le singole leggi ri 
guardanti lo stato giuridico 
dei dipendenti pubblici preve­
dono la repressione del coni 
portamento antisindacale del 
datore di lavoro. Tuttavia vi e 
stato anche chi ha espresso 
parere negativo, sulla base di 
considerazioni particolari, os 
servando cioè che per una leg­
ge del 1924 le questioni riguar­
danti i rapporti di lavoro con 
questi enti devono essere sot­
toposte ai giudici amministra­
tivi e non ai giudici ordinari. 
tra cui e anche il Pretore, ed 
inoltre che per una legge del 
1865. assai antica ma nondi­
meno assai importante, il giù 
dice ordinano non potrebbe 
comunque annullare atti del­
l'ente pubblico, ne ordinar­
gli di tenere un comportamen 
to determinato 

Qiies:i ultimi dubbi sono 
stati fugati da un'ormai cele 
bre sentenza delle sezioni uni­
te della Cassazione <6 magg-.o 
1972 n LIO), in Foro italiano 
1972. I. e. 1201 ss.!, la quale 
ha osservato che l'azione pre­
vista dall'art. 28 dello Statuto 
dei lavoraton. per la qualità e 
la novità degli interessi pro­
tetti. non può considerarsi 
soggetta a quei limiti, che, 
d'altra parte, non sono stati 
elevati a dignità costituziona­
le. Si deve dunque dedurre 
da questa pronunzia che in 
caso di comportamento anti­
sindacale degli enti pubblici 
i loro dipendenti possono, tra­
mite il sindacato, ricorrere 
anch'essi al Pretore. Però la 
Corte di Cassazione ha. nella 
stessa sentenza, posto un li­
mite assai poco giustificabile. 
che toglie buona parte del va 

Iure positivo della sua prima 
affermazione, ai dipendenti 
dello Stato, e solo ad essi. 
questa possibilità sarebbe ne­
gata. Sonza soffermarsi a lun­
go sulla motivazione, ricordia­
mo come essa sia stata del 
tutto formalistica, e consi­
stente in sostanza nella discu­
tibile affermazione secondo 
cui quando la legge parla, co 
me fa l'art. 37 dello Statuto, 
di «enti pubblici », si dovreb­
be intendere « enti pubblici 
minori » e cioè tutti meno lo 
Stato 

Molte e ben meritate criti­
che sono state rivolte a que­
sta limitazione, che è ingiu­
stificata da un punto di vista 
teorico, perchè lo Stato è an­
ch'esso un ente pubblico e 
come tale viene definito in 
molte leggi, e che porta ad as­
surdi pratici di tutta eviden­
za: potrebbero, ad esempio, 
ricorrere all'art. 28 l dipenden­
ti di una scuola comunale ma 
non quelli di una scuola sta­
tale, e così via. 

Proprio nel settore della 
scuola, d'altra parte, si sono 
manifestate le più forti tensio­
ni. ed in diversi casi, alcuni 
pretori, contraddicendo quel 
l'orientamento della Cassazio 
ne. hanno accordato tutela, ap­
plicando l'art. 2B dello Statu 
to. ad insegnanti di scuole 
statali che la richiedevano 
contro comportamenti unti-
sindacali del provveditore agli 
studi o del preside: si possono 
vedere, ad esempio, le pro­
nunzie del pretore di Cava 
dei Tirreni 27 settembre 1974 e 
del pretore di Milano 23 mar 
/o 1974 (in Foro italiano 1974, 
I, 2927 ss.). 

Non abbiamo alcun dubbio 
che sia questa l'interpretazio­
ne giusta, anche se è vecchia 
esperienza che le conquiste le­
gislative del lavoratoli devo­
no, in qualche modo, .sempre 
essere « riconquistate » con la 
azione diretta, con l'azione in 
giudizio e anche con nuove 
e dettagliate leggi, poiché 
spuntano sempre interpreta­
zioni distorte e interessate che 
cercano di annullarle L'art. 
37 dello Statuto non fa te 
cezume: in modo sintetico ma 
chinro assicura ai dipendenti 
pubblici le tutele dello Statuto 
dei lavoratori, ma interpreta 
zioni capziose, tra cui imc-lu1 

duella, sopra ricordata, della 
Cassazione, hanno cernito di 
svuotarlo di contenuto almeno 
rispetto ad una grossa cate­
goria di lavoratori, i dipen­
denti statali. Da una parte, 
dunque, occorre continuare a 
sostenere in giudizio la ret­
ta interpretazione, dall'altra e 
opportuno che, per iniziati VÌI 
delle forze democratiche, la 
spettanza a tutti i lavoraton. 
compresi gli statali, di certe 
garanzie sia espressamente ri­
confermata. al di la di ogni 
possibilità di dubbio e se ne­
cessario anche con nuove leg­
gi-

Assunzione 
obbligatoria e 
periodo di prova 

Segnaliamo una importante 
decisione della Corte di Cas­
sazione del 7 luglio '75, n. 2662. 
che si può leggere nella Rivi­
sta giuridica del lavoro. 1975. 
parte II , pagina 649. In tale 
sentenza è stato ribadito che 
il cosiddetto patto di prova 
non e ammissibile per i rap­
porti di lavoro sorti in segui­
to all'assunzione obbligatoria 
degli invalidi, di cui alla leg­
ge 2 aprile '68. n. 482. Tale 
sentenza e particolarmente im­
portante. in quanto su questa 
questione vi erano orientameli 
ti diversi e a volte contrad­
dittori dei giudici di merito. 
Di fatto, sostenendo l'ammis-
-.ìbilita del patto di prova per 
questi particolari rapporti di 
lavoro, si vanificava nella 
prassi il senso della legge 482 
del '68. la quale impone alle 
aziende private e all'ammini­
strazione dello Stato, l'assun­
zione « obbligatoria » di un 
certo numero di invalidi, mi­
litari e civili, i quali altrimen­
ti difficilmente vedrebbero 
realizzato il proprio diritto al 
lavoro sancito dall'articolo 4 
della Carta costituzionale. 

Sostenendo che anche que­
sti rapporti di lavoro erano 
soggetti al «patto di prova». 
ìe aziende facevano ruotare gli 
invalidi, senza garantire loro 
un lavoro stabile, usufniendo 
cosi dei tempi morti necessa 
ri all'Ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occu 
pazione. per sostituire il la­
voratore licenziato Inoltre. 
con questo meccanismo, le a-
ziende potevano scegliere il ìa 
voratore avviato obbligatoria 
mente al lavoro, rendendo e 
stremamente difficile per gii 
altri lavoraton invalidi, con la 
più alta percentuale ai invali 
dita, una forma di occupazio­
ne stabile 

In questa sentenza e dotto. 
testualmente, che non e un ar 
gomento valido a sostegno del 
la tesi della ammissibilità del 
patto di prova, il fatto che ù 
datore di lavoro the non ri 
tenga l'invalido idoneo a svol 
gere le mansioni affidategli. 
sia ugualmente obbligato ad 
assumerne un altro per copri 
re ie aliquote stabilite dalla 
legge. Infatti, dice la sentenza, 
ciò comporterebbe un sovver­
timento della graduatoria e 
dei c n t e n di precedenza vo­
luti dal legislatore, in base a 
considerazioni di ordine socia­
le. Nella sentenza è detto, in­
fine, che un altro rilievo de­
terminante al fine della esclu­
sione del patto di prova, si 
desume dall'articolo 20 delia 
legge 482 del '68 che dispone, 
nel caso di incompatibilità 
dello stato fisico del minorato 
con le mansioni affidategli, 
che all'invalido debba essere 
assegnata una occupazione a-
deguata alle sue condizioni fi­
siche 
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NAPOLI: SDEGNATA CONDANNA 
Concluso a Lussemburgo il convegno delle associazioni europee 

DEL CONNUBIO TRA DC E MSI 
Significativi e unanimi riconoscimenti dell'opera svolta dall'Amministrazione Valenzi 

intesa tra emigrati 

Formato un comitato provvisorio di coordinamento - Verso un con­
gresso pan-europeo • Esigenza di uno Statuto dei diritti dei lavoratori 

Alla presenza del compagno Bufalìni 

Inaugurata a Cremona 
la nuova sede del PCI 
DAL CORRISPONDENTE 

CREMONA. » maggio 
« Voi porterete l'Italia alla 

iovina; spetterà a noi comu­
nisti il compito di salvar­
la ». Ricordando questa (ra­
se di Gramsci, il compagno 
Paolo Bufalini. della Direzio­
ne del partito, ha concluso 
il suo discorso tenuto a Cre­
mona in occasione dell'inali-
Kura/ione della nuova sede 
in via Volturno n. ,'<8. 

Dopo due brevi comunica­
zioni introduttive dei compa­
gni Evelino Alieni, segretario 
della Federa/ione di Cremo­
na e Camillo Ferrari, ammini­
stratore della Federa/ione, il 
compagno Bufalini ha preso 
Ja parola ricordando innanzi­
tutto la catastrofe che ha col­
pito le popolazioni del Friu­
li. Una terra di lavoratori, di 
emigrati, di gente che ha pro­
dotto e produce molto nel 
campo delle arti, della cul­
tura, è stata colpita così tra­
gicamente. Al di là però del­
la tragedia, il nostro partito 
ritiene lecito p o n e alcune 
domande per quel che riguar­
da l'organizzazione dei soccor* 
.si. Alla volontà di ripresa del­
le popolazioni colpite, all'im­
pegno delle organizzazioni de­
mocratiche. dell'esercito, ci si 
accorge che non corrisponde 
una organizzazione capace di 
far fronte fino in fondo al­
le esigenze di una situazione 
cosi spaventosa. 

Al di là dell'eccezionalità 
dell'evento ima. purtroppo, le 
catastrofi non sono poi così 
eccezionali» ci si rende conto 
che la macchina dello Stato 
italiano è stata costruita in 
funzione repressiva al servi­
zio delle classi dominanti. 
quindi con carenze gravissi­
me che si rivelano più dram­
maticamente in circostanze 
come le attuali. Ora. dopo 
questa tragedia, ci si deve bat­
tere perché i terremotati del 
Friuli non subiscano la stessa 
iorte dei terremotati del Be-
lice che. nonostante i grandi 
stanziamenti m denaro, vivo­
no ancora oggi nelle baracche. 
in condizioni precarie. 

Il compagno Bufalini è poi 
passato a parlare della situa­
zione politica. La grande vit­
toria democratica del referen­
dum sul divorzio, l'imponen­
te avanzata delle elezioni del 
15 giugno sono segni per i 
quali i comunisti vanno alle 
urne con fiducia, senza pero 
ostentare facili ottimismi e 
senza nascondere le difficol­
tà che ci troveremo di fron­
te. C'è a chi interessa fare 
di queste elezioni un referen­
dum se i comunisti devono 
andare al potere o meno; que­
sta è senza dubbio una forza­
tura voluta da chi spera di 
diffondere in questo modo 
paure e confusione fra le mas­
se. Il movimento anticomu­
nista sta cercando con tutte 
le sue forze di spingere gli 
elettori ad un voto « della 
paura »: basti pensare alle ge­
rarchie ecclesiastiche, alle in­
gerenze americane, agli attac­
chi dei gruppi estremistici, a 
un proseguimento della stra­
tegia della tensione, alle insi­
nuazioni sui capitali all'este­
ro se i comunisti andranno 
al governo. 

Noi respingiamo tali insi­
nuazioni — ha detto Bufalini 

— (è da dire che i capitali 
sono già fuggiti da tempo al­
l'estero ( e ci proponiamo di 
far perdere la DC a sinistra. 
Infatti dobbiamo constatare 
che il processo di crisi poli­
tica all'interno della DC stes­
sa non e arrivato a tal pun­
to da rovesciare i vecchi in­
dirizzi conservatori, come di­
mostra la riesumazioue di 
Fanfani. Ci siamo opposti a 
queste elezioni anticipate per 
quanto ci e stato possibile, 
ina le risposte della DC a 
tutte le nostre proposte di un 
accordo eli fine legislatura so­
no state pregiudizialmente ne­
gative. Posizioni chiuse, pre­
se dai democristiani, e fatti 
come il voto sulla legge sul­
l'aborto, hunno impedito ogni 
possibilità di collaborazione 
che salvasse la legislatura. 

I comunisti — ha conclu­
so Bufalini — sono per un 
governo post-elettorale di e-
mergenzn che poggi su tutti 
i gruppi democratici senza 
pregiudiziali anticomuniste, e 
che assuma veramente tutte 
le iniziative valide per supe­
rare la crisi in atto nel nostro 
Paese. 

Giorgio Barbieri 

Negative le 
perquisizioni per 

bloccare il 
riscatto Vitali 

MILANO. 9 maggio 
Un'operazione della Squadra 

mobile e della Criminalpol. 
su ordine del magistrato dot­
tor Pomarici, per bloccare Io 
eventuale pagamento del ri­
scatto per la liberazione del­
l'industriale Virgilio Vitali 
• cosmetici), è stata effettuata 
ieri pomeriggio. 

I rapitori avevano chiesto 
subito dopo il sequestro, av­
venuto il 23 febbraio scorso, 
tre miliardi di lire. Ma que­
sta o l i a era sensibilmente ca­
lata nel corso dei successivi 
contatti telefonici. 

Cento uomini ieri ' hanno 
perquisito le abitazioni dei 
familiari e dei loro amici, 
nel tentativo di bloccare even­
tuali somme pronte per es­
sere versate ai banditi. Non 
sono però stati riscontrati e-
lementi per convalidare l'ipo­
tesi che qualcuno dei parenti 
o dei conoscenti del Vitali. 
stesse per pagarne il riscatto. 

Tredici morti 
e 57 intossicati da 

uova di pesce sul Caspio 
TEHERAN. 9 maggio 

Tredici persone sono morte 
e 57 sono state ricoverate do­
po aver mangiato uova di pe­
sce presumibilmente avariato 
in una località del mar Caspio. 
Le uova di pesce vengono con­
servate durante il processo di 
affumicatura del pesce. 

Luca Tavolini 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Co'.idir?!tore 

Bruni) Enriotli 
D.rrtMirr responsanile 
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NAPOLI, 9 maggio 
• Il connubio tra democristia­
ni e missini che ha determina­
to la caduta dell'Amministra­
zione di sinistra a Napoli, ha 
suscitato vivaci reazioni. Il 
sostegno all'operazione dello 
unico consigliere liberale, che 
ha votato la mozione di sfi­
ducia, e l'astensione dei due 
consiglieri repubblicani sono 
oggetto di vaste critiche. 

La infelice e precipitosa o-
perazione chiaramente eletto­
ralistica. come viene general­
mente riconosciuto, è stata 
commentata da tutti i mag­
giori quotidiani. La Repubbll* 
va ha scritto che il clima del­
la vigilia elettorale ha ina­
sprito le tensioni e spinto 
« la DC a scegliere la strate­
gia dello scontro». Le possi­
bili conseguenze di questa 
grave operazione politica con­
dotta dalla DC napoletana so­
no indicate tra l'altro dal Mes­
saggera che. in un articolo 
intitolato « Il voto nero a Na­
poli » ha affermato: « Si apro­
no con tutta probabilità le 
porte per lo scioglimento del 
Consiglio comunale, dopo que­
sto voto». Valutando il com­
portamento dei consiglieri re­
pubblicani. l'articolo rileva 
che « il loro voto è stato de­
terminante. Potevano salvare 
questa Giunta che aveva la­
vorato bene in questi mesi, 
nonostante i molti guai della 
città, primo fra tutti i 1-10 
mila disoccupati ». 

La StamiM ha definito la 
manovra democrist lana-missi-
na « gioco del massacro » che 
ha lasciato Napoli senza Am 
minisi razione in un momento 
estremamente difficile per la 
città e per tutto il Mezzo­
giorno. « Si è saputo — si 
legge nell'articolo — che a 
decidere il rovesciamento 
del sindaco è stato il grup 
pò di dava. I democristiani 
hanno votato compatti, ma 
in molti si erano opposti. Si 
sa che un consigliere, che 
pure era rimasto a casa per 
non presentarsi unito alla de­
stra è stato prelevato da una 
automobile e portato al Ma­
schio Angioino ». 

Queste alcune delle valuta­
zioni che i giornali hanno da­
to dei gravi fatti dell'altra 
notte al Consiglio comunale 
di Napoli. Le ragioni per le 
quali si e voluto privare h« 
città dell'Amministrazione 
appaiono chiare quando si 
consideri che la mozione di 
sfiducia era del tutto immoti­
vata. La Giunta, nei circa ot­
to mesi che ha amministra­
to, lo ha fatto, per genera­
le ammissione, bene. « Valen­
zi — afferma La Stampa — 
è il sindaco che per otto me­
si è riuscito a incarnare a 
Napoli il modello dell'Ammi­
nistratore attento e onesto ». 
Luigi Compagone sul « Cor­
riere delta Sera » afferma che 
Maurizio Valenzi è stato un 
sindaco assai popolare; una 
popolarità discesa dal fatto 
che « per la prima volta la 
città è stata governata da li­
no che portava avanti inte­
ressi generali: gli interessi 
dei disoccupati, degli operai. 
e di quel ceto medio abban­
donato finora nel limbo del­
la sua emarginazione sociale 
e umana ». 

La mozione di sfiducia ope­
rata da DC, missini e libe­
rali. che ha ottenuto la mag­
gioranza per l'astensione re­
pubblicana. non aveva quin­
di alla propria base che un 
freddo calcolo elettoralistico. 
Valenzi. infatti, aveva sem­
pre affermato di essere pron­
to a rimettere il mandato ap­
pena si fosse presentata la 
concreta possibilità di dare 
alla città un'amministrazione 
fondata su una più larga par­
tecipazione di forze democra­
tiche. 

PALERMO GENOVA 

240 schedati 
alla Sit-Siemens 

PALERMO. 9 maggio 
Col pretesto del segreto sulle modalità di 

produzione di «.lcune apparecchiature elet­
troniche destinate a missili NATO, un'azien­
da palei mituna a capitale pubblico - la 
S1TSIKMENS della .STEI". iuian/.ur.'a dcl-
l'IRI — ha sottoposto a schedatura '2-10 dei 
suoi 1450 operai. U provvedimento nasconde 
con tutta probabilità l'intenzion» della dire 
zio'ie li estromettere dal Consiglio di fab 
brica alt uni operai «scomodi». In risposta 
la fLM ha indetto una serie di scioperi ar­
tico' i.i H primi, nei giorni scorsi, hanno 
avuto adesioni plebiscitarie) denunciando l'e­
pisodio all'opinione puoblica 

Da diversi anni una • nane degli operai 
deli.i SIT-SIEMENS di "Villasrazia di Ca­
rini lavora ad una raflinatissimu produzione 
di tubi microonde da applicare alle testate 
di missili della NATO. In quest'i reparto la­
vorali ) ;n quaranta; altri duecento sono im­
pegnati in produzioni collegate. 

Di punto in bianco qualche settimana fa, 
al culmine di una serie di iniziative antisin-
daeali, la direzione Ira diffuso t r i gli operai 
un questionario, da compilare, pena il tra­
sferimento in altri reparti: tra le note bio­
grafiche richieste anche i dati anagrafici re­
lati.'i r.i familiari. 

Molti operai si sono rifiutati di sottostare 
al controllo. Tra essi un componente dell'ese­
cri* ivo del Consiglio di fabbrica. Santo Di 
Bella, che. non avendo compilato il questio­
nario. è stato trasferito altrove, in modo da 
far decadere la delega sindacale dei suoi 
compagni di reparto. 

Machiavelli 
a confronto 

GENOVA, 9 maggio 
Domani l'ex presidente dell'assemblea re­

gionale ligure. Paolo Machiavelli, accusato 
di aver chiesto mezzo miliardo per far ap­
provare U piano di lottizzazione che avreb­
be raddoppiato le costruzioni di Santo Ste­
fano al Mare, sarà posto a confronto, in 
carcere, con il suo accusatore. 

L'esponente socialista viene accusato sul­
la base di una registrazione telefonica com­
piuta dall'amministratore delegato della so­
cietà edilizia « Mari-Sol ». interessata alla 
realizzazione del progetto di Santo Stefano, 
nonché dalle chiamate in correità dell'inge­
gnere Paolo Negroponte. La registrazione 
telefonica si riferirebbe a una conversazione 
con il segretario particolare di Machiavelli. 
Alberto Renzi. Si tratterebbe di fatti che 
restano, peraltro, nel vago. Renzi, interro­
gato in carcere, ha sempre negato l'accusa 
di concussione. L'ing. Negroponte, invece, 
dopo l'arresto, ha raccontato una serie di 
particolari su un incontro che avrebbe avu­
to con Renzi e Machiavelli e sulla tratta­
tiva che quest'ultimo avrebbe portato avanti 
per ottenere il mezzo miliardo. Il confronto 
fra Machiavelli e Negroponte dovrebbe for­
nite nuovi elementi chiarificatori. 

Gli inquirenti attendono, intanto, le pre­
cisazioni promesse dal dirigente socialde­
mocratico di Imperia, Corradino Zanazzo. 
Colpito da ordine di cattura, sempre per 
l'affare di Santo Stefano al Mare, viene ri­
cercato da diversi giorni. Egli aveva telefo­
nato al quotidiano della sera di Genova im­
pegnandosi a costituirsi per chiarire i fatti. 

Delegazioni a Bologna da ogni parte d'Italia 

Grande giornata di lotta dei 
mutilati e invalidi di guerra 
Giudizi severi sull'operato »lei governi elle si sono succeduti 
in questi trent'anni - « Abbiamo le pensioni più basse del mon­
do insieme al Giappone » - In corteo al Sacrario dei caduti 

BOLOGNA. 9 maggio 
Sono venuti da tutte le pro­

vince d'Italia in foltissime de­
legazioni per una giornata che 
non è stata di celebrazione 
ma soprattutto di protesta e 
di lotta. Durante le manife­
stazioni del mutilato e dell'in­
valido di guerra, che hanno 
avuto luogo questa mattina a 
Bologna, si sentiva che fra 
gli intervenuti — i combat­
tenti delle ultime due guerre 
e della lotta di liberazione — 
era diffuso il malcontento e 
insieme la protesta per del­
le pensioni incivili. « le più 
basse del mondo insieme al 
Giappone » ci ha detto un ma­
nifestante. 

Il tempo inclemente (ha 
piovuto u dirotto fino a mez­
zogiorno». ha costretto le cen­
tinaia di mutilati ed invalidi 
nel cortile del palazzo comu­
nale; qui le delegazioni, giun­
te anche da lontano — da Li­
vorno. Venezia. Belluno, dal 
Mezzogiorno; un gruppo è ar­
rivato anche da Udine, testi­
moniando le terribili devasta­
zioni causate dal terremoto 
di tre giorni fa —. hanno a-
scoltato il messaggio di salu­
to del Capo dello Stato e l'in­
tervento del rappresentante 
del governo, il sottosegreta­
rio alla Presidenza del Con­
siglio on. Angelo Salizzoni. il 
quale ha assicurato, con pa­

role poco convincenti, l'inte­
ressamento del governo per i 
problemi economici dei mu­
tilati e degli invalidi. Hanno 
portato poi il saluto della 
Provincia di Bologna il pre­
sidente. Ghino Rimondini. e 
dell'Amminist razione comuna­
le di Bologna l'assessore Er­
manno Tondi. 

I cartelli che i manifestan­
ti inalberano sono polemici. 
ed esprimono giudizi secchi e 
duri all'indirizzo dei governi 
che hanno permesso m que­
sti anni che si incancrenisse 
senza tentare di risolverlo, il 
problema delle pensioni e del­
la assistenza. Su uno era 
scritto: « Scusateci fé non sia­
mo morti »; su di un altro: 
a Governo fino a quando abu­
serai? ». Sono parole severe, 
giustificate da una situazione 
oggettiva vergognosa. Anche 
nell'intervento del comandan­
te Renato Mordenti, presiden­
te dell'Associazione mutilati 
ed invalidi di guerra, vi so­
no state parole dure per l'o­
perato dai vari governi. 

Un operaio di Ferrai a. in­
valido. con una capacità la­
vorativa ridotta del 30 "a, ci 
dice che lo Stato gli passa una 
pensione di 15.000 lire: una 
somma irrisoria, per di più 
non tutelata dalla scala mobi­
le e da nessun congegno riva­
lutativo. « Alla vergogna di 

pensioni cosi basse si aggiun­
ge poi — continua il nostro 
interlocutore — la discrimina­
zione della legge 3-ffi che pre­
vede l'anticipo della pensione 
per dieci anni solo agli at­
tuali dipendenti dello Stato e 
degli enti pubblici, discrimi­
nando tutti gii altri lavorato­
ri. braccianti, contadini, ope­
rai e lavoratori in proprio che 
non possono godere di alcun 
anticipo pensionistico. L'assi­
stenza dello Stato, in poche 
parole, si concreta nella cifra 
di 500 o di 1.000 lire al gior­
no, secondo le categorie. 30.000 
lire al mese al massimo ». con­
clude amaramente l'operaio. 

Questo disagio e questa 
stessa amarezza erano avver­
tibili nella piazza, ma mani­
festa era anche la volontà di 
battersi sia per il migliora­
mento economico che per la 
difesa dell'ordine e del siste­
ma democratico, unico modo 
per evitare avventure reazio­
narie che portano inevitabil­
mente a tragedie come quella 
dell'ultimo conflitto mondiale. 

Un corteo, alla cui testa e-
rano due corazzieri che por­
tavano una corona d'alloro 
del Capo dello Stato, si è poi 
snodato per le vie del cen­
tro, raggiungendo piazza S. 
Stefano, dove è stato reso 
omaggio al Sacrario dei ca­
duti in guerra. 

ILMUIS 
è confluito 
neIPSI 

E' usc i to i l nuovo disco e la musicassetta 
1976 del can tau tore 

FRANCO TRINCALE 
con la 

RACCOLTA di canti comunisti libertari 
Per riceverlo inviare Lire 3000 anticipate a 
Franco Trincale - Viale Monza, 51 - 20125 Milano 
Se volete la serie completa di nove dischi long-play 
oppure nove musicassette inviare Lire 25.000 (spe­
cificando se volete i dischi o le musicassette). 

Per feste popolari e serate di musica folk, prenotate 
subito TRINCALE telefonare a MILANO (02) 28.51.748 

Tragedia della gelosia nel Ferrarese 

MILANO. 9 maggio 
Con l'intervento dell'onore­

vole Francesco De Manino. 
segretario nazionale del PSI. 
si e concluda stamani a Mi 
lano la conferenza nazionale 
del Ml'IS i Movimento unita­
rio di iniziativa <-iK-:al:<;at 
che ha sancito unV:aìmente 
l'ingresto del movimento ma­
io da una scissione nel PSDI. 
avvenuta il 31 luglio dello 
scorso anno» nel Panilo so 
cialista italiano. 

La conferenza nazionale, che 
ieri aveva ratificato a livello 
di Direzione la decisione, ha 
vissuto stamani al teatro Dal 
Verme la sua conclusione po­
litica. Dopo gì: interventi di 
Renzo PenizzoTti. presidente 
del Comitato nazionale MUIK. 
e del vice-segretario del Mo­
vimento Silvano Alessio, ha 
preso la parola Paolo Pilli:-
ten. segretario nazionale del 
MUIS. 

« Proprio qui a Milano — 
ha detto PiUitten — dove e 
nato il MUIS la sera del 31 
luglio 1975. vogliamo conclu­
dere il discorso che aprimmo 
allora, quando, con un gesto 
di coraggio politico, attuam­
mo quello che poi divenne il 
filo conduttore di tutta la no­
stra breve ma intensa attivi­
tà. vale a dire l'appoggio con­
vinto e determinante ai com­
pagni socialisti, al loro pro­
gramma. ai loro ideali, ai 
programmi e agli ideali di 
giunte democratiche e pro­
gressiste. insieme a Quelle [ 
forze politiche che sono i rea- j 
li interpreti degli interessi j 
de; lavoratori, per cambiare | 
davvero le cose r. , 

Rapisce e uccide in auto 
la ragazza che lo respinge 

Alla sema hanno assistito «lue passanti contro cui l"as-
sa>sino. clic poi s"c costituito, ha tentato oli sparare 

FERRARA. 9 maggio 
Un giovane di Gualdo di 

Portomaggiore, una località a 
30 chilometri da Ferrara. Va­
lentino Micai. di 2.̂  anni, ha 
ucciso una ragazza di 1!» anni. 
Antonella Danieli di Ferrara. 
che lo aveva respinto II rie 
litto è avvenuto presso il ca­
sello dell'autostrada Ferrara 
mare di San Giovanni di Ostel­
lato questa mattina verso le 
nove Qui. sotto gli occhi di 
due testimoni, il Micai ha spa­
rato tre colpi alla testa della 
ragazza che si trovava in auto 
con lui; quindi e fuggito per 
andarsi poi a costituire ai 
carabinieri di Voghiera di Por­
tomaggiore «Ferrara». 

Micai aveva rapito la ragaz­
za ieri sera a Cocomaro di 
Focomorto. un paesino distan­
te da Ferrara circa sei chilo­
metri. Antonella Danieli stava 
passeggiando lungo la strada 
principale con il fidanzato 
Gianni Boselh. di 22 anni, di 
Ferrara. Ad un tratto, manca­
va qualche minuto alle 21. 
quando i due giovani so 
no stati affiancati ria una «12ó» 
bianca a bordo della quale 
era Mirai II giovane e sceso 
impugnando una pistola che 
ha puntato contro ì due fidan­

zati ingiungendo al giovane di 
andar^ne e trascinando m 
auto la ragazza. La vettura e 
subito ripartita 

Da quesiti momento Micai 
e riuscito a far perdere le sue 
tracce, ntin si sa «il suo in 
terrogatono ria parte riei ca­
rabinieri v ancora in corsoi 
do\e abbia portato la rag»77a 
della quale era innamorato. 
ma che aveva sempre respinto 
!e sue proposte. 

La « 12.i » bianca è stata vi­
sta questa mattina a San Gio­
vanni eli Ostellato da Giorda­
no Riponi di 37 anni, gestore 
di una trattoria, e da un mec­
canico che non e staio per 
ora identificato Bigoni. rima­
sto in avaria con la sua « Giu­
lia >.. aveva chiamato un car­
ro attrezzi. 

L'uomo ha visto la « 12-> » 
che stava scendendo lentamen­
te. come fosse senza guida, la 
scarpata laterale alla strada. 
All'interno. ì due hanno Visio 
un uomo che stava prendendo 
a schiaffi una ragazza riversa 
sul sedile posteriore. Hanno 
pensato che la donna fosse 
svenuta e che l'uomo stesse 
cercando di farla rinvenire, 
ma questi, appena li ha visti. 
ha impugnato una pistola ed 
ha sparato a bruciapelo un 

colpo contro la fronte della 
ragazza «Quindi e sceso e. vi­
sibilmente stravolto, si e di­
retto verso ì due cercando di 
far funzionare ancora l'arnia 
che forse si era inceppata. 

Bigom e il meccanico sono 
fuggiti, quest'ultimo \erso la 
campagna, mentre il primo si 
e aggrappalo ad una roulotte 
che stava passando in quel 
momento Al più vicino tele­
fono. Bigont ha chiamato ì 
carabinieri e con loro e tor­
nato alla t 12.1 » Micai era 
fuggito sull'auto di Bigom 
«"che non si sa come fos5e riu­
scito ad avviare", ma non mol 
to tempo dopo si e costituito. 

Per la ragazza non c'era 
nulla da fare. Il suo corpo è 
stato trasportato all'obitorio 
dove sarà sottoposto agli esa­
mi del caso. II cadavere pre­
senta altre due fente d'ar­
ma da fuoco al torace « oltre 
al colpo alla testa» 

Si pensa che. esasperato dai 
suoi rifiuti. Micai avesse già 
fatto fuoco contro la ragazza 
prima che sul posto punges­
sero Bigom e il meccanico. 
e che in quel momento stes­
se cercando di rianimarla. 
pentito del suo gesto. Vistosi 
scoperto, ha sparato ancora. 

. DALL'INVIATO 
LUSSEMBURGO. 9 maggio 

La separazione delle nazio­
nalità è sempre stato uno dei 
ceppi coi quali il grande pa­
dronato e i governi conser­
vatori hanno cercato di bloc­
care il cammino dell'emigra­
zione verso la conquista di 
migliori condizioni. Si trat­
tava e si tratta di uno dei 
molti aspetti dell'antica stra­
tegia del « divide et impera » 
aggiornata secondo le esigen­
ze del capitale. Ma la divi­
sione, e debolezza che ne è 
il frutto, hanno radici anche 
nella difficoltà, fin qui appar­
sa insuperabile, di definire una 
politica comune valida per la­
voratori provenienti da espe­
rienze sociali e culturali tali 
to diverse, e di creare lo 
strumento adatto a portarla 
avanti. 

Qualcosa, ora, sembra av­
viato a mutare anche su que­
sto terreno. Il convegno del­
le Associaaioni dell'emigrazio­
ne europea — che si è svol­
to ieri e oggi a Lussemburgo 
per iniziativa della FILEF, 
dell'Istituto Fernando Santi e 
dell'organizzazione dei lavora­
tori spagnoli in Svizzera, si 
è concluso con la nomine di 
un Comitato di coordinamen­
to del quale fanno parte di­
rigenti dell'emigrazione italia­
na, turca, spagnola. 

Il comitato è provvisorio. 
Il suo compito principale è 
di concordare, d'intesa con 
tutte le organizzazioni demo­
cratiche e antifasciste degli e-
migrati, le modalità di pre­
parazione e di convocazione 
di un nuovo congresso pan­
europeo dell'emigrazione che 
dovrebbe svolgersi in autun­
no. Da questo Congresso, che 
fa seguito alle Assise di Am­
sterdam e di Wageningen. do­
vrà scaturire il comitato per­
manente incaricato di far 
camminare il processo di co­
struzione di uno schierameli 
to unitario dell'emigrazione 

Unirsi per fare che cosa? 
La bozza di programma elabo­
rata qui a Lussemburgo e 
che sarà sottoposta all'esame 
delle associazioni non interve­
nute al Convegno, è abbastan­
za precisa. Parte dalla neces­
sità di un'azione sempre più 
larga per superare o in senso 
democratico » la crisi econo 
mica, ostacolando i piani del­
le multinazionali che tentanti 
di scaricarne le conseguenze 
sui lavoratori, a cominciare 
dagli emigrati. 

Quest'azione va condotta in 
seno a tutte le forze demo 
cratiche di sinistra, e con i 
sindacati in primo luogo «««in 
modo da superare i difetti 
ancora esistenti In certi Pae 
si e in certi settori produt­
tivi nella tutela sindacale del­
le masse lavoratrici sia loca­
li che immigrate»», avendo 
presente che l'unità di tinti 
i lavoratori è indispensabile 
per lo sviluppo dell'occupa­
zione e per il progresso equi­
librato di tutta la Comunità 
Europea. 

Il documento riafferma la 
esigenza di uno statuto dei 
diritti dei lavoratori emigra­
ti che garantisca la parità dei 
diritti con i lavoratori dei 
Paesi ospitanti, sottraendo al 
padronato una pericolosa ar­
ma di divisione. 

L'azione immediata dovrà 
essere indirizzata alla conqui­
sta di una serie di diritti. 
Questi i principali: il diritto 
di libera circolazione all'in­
terno del Paese di immigra­
zione in cui si sia prestata 
attività lavorativa; il diritto 
di rimanere nel Paese quan­
do il lavoratore perde l'im­
piego; il diritto, in caso di 
ristrutturazione dell'azienda, a 
mantenere il posto di lavoro. 
a usufruire della cassa inte­
grazione e dei corsi di riqua­
lificazione; il diritto alle pie-
stazioni sticiali straordinarie 
decise in seguito alla crisi e 
al ricongiungimento con le fa 
miglie; nei Paesi della CEE. 
il diritto ad un eguale tratta 
mento per ì lavoratori comu­
nitari e non comunitari in o 
gni aspetto del rapporto di 
lavoro e della vita sociale. 

Il documento sarà inviato 
a; governi, al Parlamento Eu­
ropeo. alle organizzazioni sin 
dacali Per il mese di settem 
bre e già fissata una nuova 
riunionr del comitato di coor­
dinamento. 

Pier Giorgio Betti 

Un incendio 
distrugge un 

«night» a Roma 
ROMA. 9 maggio 

Un incendio, probabilmente 
di natura dolosa, ha distrutto 
quasi completamente il locale 
notturno «i Astona » in via San 
Nicolò da Tolentino, nei pressi 
di piazza Barberini, verso le 
14 di oggi Nel giro di pochi 
secondi le fiamme si sono le­
vate altissime. 

L'allarme, dato dagli inqui­
lini del palazzo alla centrale 
operativa dei Vigili del fuoco. 
ha fatto accorrere sul posto 
numerose autopompe che han­
no circoscritto l'incendio pri­
ma che si propagasse ai piani 
superiori dell'edificio. All'in­
terno del night — di proprie­
tà della società «Tolentino» — 
gli arredi e la tappezzeria so­
no Man seriamente danneg­
giati. 
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Sirio 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
Il no to chi rurgo Pror. Mart in Lewis, del Queen of 
Angels Hospi ta l di Los Angeles «California», è l'ini­
z ia tore del m e t o d o Cryochinirgico «chirurgia del 
freddo» per l 'eliminazione definitiva delle emorro id i 
e dal 1969 ad oggi ha opera to felicemente migliaia di 
pazienti negli U.S.A., in Svizzera ed in Francia . Egli 
soggiornerà a Roma fino al 25 maggio e du ran t e que­
s to per iodo t e r r à una conferenza s t ampa . 
L ' intervento consis te nel congelamento delie emor­
roidi e ragadi con uno speciale apparecchio perfe­
zionato dallo s tesso Prof. Lewis che impiega azoto 
liquido, è comple tamente indolore, non richiede alcu­
na anestesia ed ha una dura ta di 10-15 minut i senza 
r icovero ospedal iero né convalescenza. 
Duran te il suo soggiorno il Prof. Mart in Lewis farà 
da supervisore al Dott . P. M. Gauthier i , specialista 
in chirurgia vascolare dell 'Università di Roma, che 
appl icherà il suo me todo alla Clinica Villa Tiberia. 
Via Rapisa rda . 40 iMonte Sacro Alto», Roma. 

Per informazioni telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA • Vi i Giuli*, 143 • ROMA 
Telefoni (04 ) 6S6 97 01 • 656 43 91 - 456 94 09 - 454 73 14 
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La Juventus riduce al minimo il distacco: domenica gli ultimi 90 minuti di cardiopalma 

«TORO*: SCUDETTO APPESO A UN PUNTO 
Il Verona si allontana dai guai senza affanno (0-0) 

Al «Bentegodi» i granata 
amministrano il pareggio 

Un violento acquazzone abbattutosi sul terreno di gioco poco prima della partita ha indotto ancor più 
le due squadre ad una salutare prudenza - Sollievo per i padroni di casa, un po' di pazienza per il Torino 

VERONA • TORINO — Incursione in area veromtt di Puliei: Ginulfi bene appostalo sventa. 

VERONA: CJInuIfi 7; Badile-
chner 7, Sirena 6: Buratta 
6. Catellani 7. Cozzi 6; Fran­
zo! 5. Mascetti G, I.uppl 5, 
Moro fi. Zigoti! ti. (12. l'or-
rino, 13. Guiclolin. 14. Vriz). 

TORINO: Castellini 6; Sali­
tili 6. Salvadorl 6; Patrizio 
Sala 6. Mozzini 7, Caporale 
6: Claudio Sala 7, Pece! 6, 
Oraziani 7. Zaccarelli 6, Pu­
liei 6. (12. CazzanlKa, 13. 
Ciorin, 14. Garritano). 

ARBITRO: d i s s o n i di Tra­
date 7. 
NOTE: giornata di piog­

gia; spettatori 40 000 circa di 
cui 29.135 paganti per un in­
casso di 102.942.200 lire; an­
goli 6-5 per il Verona; ammo­
nito Cozzi per gioco violen­
to; sorteggio antidoping ne­
gativo. H 10 per cento dell'in­
casso totale del Verona sarà 
devoluto alle popolazioni del 
Friuli per decisione del pre­
sidente Garonzi. 

DALL'INVIATO 
VERONA. 9 maggio 

Ci avremmo scommesso! 
Recitando puntua lmente la 
loro parte (e nel primo tem­
po anche con molta passione. 
sanguigna ma innocua) Ve­
rona e Torino hanno portato 
la preziosa acqua di un pun-
ticino al loro mulino. Risulta­
to? Zero a zero, ovviamente, 
cioè quello che più conveniva 
ad entrambi. Ora, il finale di 
campionato sarà spasmodico, 
lo si capisce. Il Torino, con 
una sola lunghezza di van­
taggio sui rivali, ospiterà 
quel Cesena che ha castiga­
to 11 Como, e la Juventus an­
drà probabilmente a violare 
il campo del Perugia, Ultimi 
novanta minuti di brivido. 
come uno spareggio a distan­
za. sotto la regia del campio­
nato. 

Ma valeva la pena. ozgi. 
per il T o n n o , di rischiare 
anche il peggio? Valeva la 
pena per il Verrina1 Ad esse­
re troppo golosi c'è sempre 
il pencolo di una indigsstio-
n?. Cosi è andata come do­
veva andare, rinviando tutto 
di un'altra set t imana. 

Come si erano messe le 
cose qui. poco dopo mezzo-
g:omo e ancor di più attorno 
alle 15. protagonista poteva 
anche diventare il maltempo. 
Un violento acquazzone, con 
folate di vento, aveva river­
sato sul terreno — quasi in 

loto 
Ascoli - Bologna x 
Cagliari - Fiorentina 1 
Cesena - Como 1 

Inter • Roma 1 
Jirvontv* • Sampdoria 1 
Lazio • Milan 1 

Napoli • Perugia 
Verona • Torino 
Novara • Brescia 

PUconxa - Varato 1 
Sambenedettoto • Palermo 1 
fism - massoso « 
Pro Vasta - Reggina 1 

Il montepremi t dì 1 miliar­
do 775 milioni 201 mila 448 
tiro. 

LE QUOTE: ai 444 « tradici » 
L. 1 .«74.5O0; agli t .572 
« d o d i c i . L. 102.300. 

un at t imo — un mare di 
pioggia tanto da far temere 
addirittura per la regolarità 
della gara. Poi, più clemente, 
la pioggia diradava fino a ri­
tirarsi fra le nuvole lasciando 
solo l'erba viscida. Ecco: 
quattro passi all'entrata in 
campo, e s i capiva tutto. O 
stare bravi, o rischiare qual­
siasi risultato, vista la diffi­
coltà di controllare la palla. 

Verona e Torino iniziavano 
dunque — ne s iamo malizio-
samente convinti — la loro 
battaglia con questo spirito di 
reciproca solidarietà. Il co­
pione era incerto (almeno 
fino al momento di raccoglie­
re per radio le notizie degli 
altri campi) ma ottimamen­
te interpretato: la battaglia 
cioè non veniva meno, i duel­
li individuali non mancavano 
di inf iammare anche un pub­
blico t a n t o fradicio: Sant in 
e Zigoni si mordevano ad ogni 
palla; Salvadori vivacchiava 
spaziando ma non entrava 
certo in contrasto con il ri­
sorto Adello Moro; Patrizio 
Sala e Franzot si misuravano 
sul miglio, cosi come Busatta 
e Zaccarelli o Pecci e Mascet-
ti sullo scatto breve; Mozzini 
seguiva come un'ombra Lup-
pi. mentre Catellani, per con­
to suo. non dava gran tre­
gua a Graziani; un p o ' sotto­
tono Pul'cl non emergeva 
dalle pastoie di Bachlechner, 
mentre assai vitale risultava 
Claudio S a l a su cui ansima­
va Sirena, l 'ondeggiante. 

Ecco. Peccato che il tutto 
si svolgesse esat tamente tra 
i due limitari d'area e tanto 
t imide fossero le incursioni e 
tanto rari i tiri da far cre­
dere c h e la paura di offen­
dere fosse superiore a quella 
di farsi offendere. 

Ma ci accorgiamo di essere 
come al solito — forse — un 
po' troppo scettici e disincan­
tati dalle piccole e grandi pa­
stette all'italiana. Torino e 
Verona — forse — andavano 
proprio a ruota libera nel pri­
m o tempo, determinati si a 
far passare l'avversario sotto 
le proprie forche, m a impe­
diti in questo dall'orgoglio e 
dalla caparbietà altrui. Per­
chè in v e n t a la partita era 
beila sul p iano del muscolo 
e del ritmo. Un solo dato in­
crinava lo spettacolo: nel pri­
mo tempo si contavano tre 
te non più di tre) tiri in por­
ta. Per la verità storica, sul 
taccuino «che non era un tac­
cuino. ma il retro di u n vo­
lant ino gialloblù contenente 
il solito appello al le due tifo-
s e n e ) venivano registrati da 
m a n o non proprio febbrile. 
al 13' una respinta di Cozzi 
appostato sul palo conseguen­
te un tiro di Graziani. al 
40' un triangolo volante Zi-
goni Moro-Busatta che con­
sentiva a quest'ultimo la gi­
rata di tes ta parata d a Ca­
stellini. e al 42" un'occasione 
sciupata da Zigoni e Franzot. 
accorrenti sul cross calibrato 
di Luppi. In efletti un po' 
pochino, per chi g:oca all'ul­
t imo sangue . 

Ancora più scarso il botti­
n o di appunti nella ripresa 
allorché il fatidico transistor 
faceva rimbalzare il panora­
m a del risultati. T u t t o rego­
lare: la Sampdoria perde, il 
Como perde. Per il Verona 
c'è fiato e c'è respiro, per il 
Torino la pazienza di aspetta­
re altri 90*. 

Lo sgobbare del primo tem­
po tagl iava anche un po' le 
gambe. Dopo due minuti Mo­
ro, su punizione, centrava la 
traversa. Ma era un episodio. 
Ancora al 5' era Zaccarelli a 
scavalcare Ginulfi. m a Bach­
lechner liberava. D a questo 
momento in avanti la partita 

perdeva poso e tono. Con 
un cenno tacito di intesa i 
ventidue. come un sol uomo. 
ruotavano lenti la chiavetta 
dello stoppino perchè lo scon­
tro bruciasse sempre meno, 
sempre meno. 

Vedevamo Zigoni arretrare 
oltre la propria metà campo 
per non essere costretto a 
spingere e Claudio Sala — 
motore tra inante dei grana­
ta — posare quel poco di 
grinta rimasto. Un tiro fuo­
ri di qua. uno debole di là, 
quando si presentava l'abor­
rita occasione. 

Finiva con un'invasione 
dei tifosi gialloblù che prima 
costringevano i loro a fughe 
da rugby per portare la pal­
la, le maglie e i calzoncini ol­
tre la meta degli spogliatoi 
e quindi si univano agli ul-
tras granata per orchestrare 
— giusto come leggiamo ora 
testualmente sul volantino 
che ci ha fatto da quaderno 
— un caloroso e leale inneg­
gio: « Juve, Juve, va fan... ». 
Caloroso e leale: mah! Dome­
nica sarà finita. 

Gian Maria Mariella 

I bianconeri dopo una lunga supremazia passano agevolmente nella ripresa 

La Ju ve gioca a una porta sola 
e si sbarazza della Samp (2-0) 

Cupi'llo sblocca il risultato, poi rete annullata a Beitela (fuorigioco di fiori) v risultato al sicuro con 
Furino (tiro forse deviato da Zecchini) - Tardiva, anche se ardente, la risposta dei hlucerchiali 

MARCATORI: Capello (J) al 
2* e Furino (J) al 27' del s.t. 

JUVENTUS: Zolf 6; Gentile 7. 
Tardetti 7; Furino 7. Mari­
ni 7, Sclrca 7: Causio 6 (Al-
tanni dalla ripresa. U), Cuc-
curedilu li, Cori 6, Capello 7, 
Bettega (i. N. 12: Ales.san-
drelli; u. 1-1: Spinosi. 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Ariiuzzu ti, llossinelli (>; Fer­
mili 6. Zecchini 6, Uppi ti; 
Saltutti 6, Valente ti (Meo-
lini dulia ripresa, ti), Sal\ i 
ti, Orlandi 6. Tuttlno (i. N. 
12: Di Vincenzo; n. 14: Ma-
gistrclli. 

ARBITRO: MichelotU di Par­
ma, 6. 

NOTE: pioggia, tanta piog­
gia: terreno dunque inzuppa­
to e palla viscida. Un minuto 
di raccoglimento, subito do­
po le prime battute, in memo­
ria delle vittime del terremo­
to, Causio, colpito duro da 
Arnuzzo, ha leggermente zop­
picato per tutto il primo tem­
po e ha lasciato il posto nella 
ripresa ad Altarini. Anche Va­
lente, acciaccato, è rimasto 
negli spogliatoi. Ammoniti: Ar­
nuzzo (S.) per ostruzionismo, 
Tardelli (J.) e Nicolini <S.) 
per proteste. Spettatori circa 
24 mila di cui 6.058 paganti 
per un incasso di 17 milioni 
694 mila 300 lire. E' il più 
basso incasso e il minor nu­
mero di spettatori per la Ju­
ventus quest'anno. 

DALL'INVIATO 
TORINO, 9 maggio 

Era il giorno del commiato; 
per la squadra e, si dice, per 
Parola. Diciamo che non è 
stato, nonostante la vittoria. 
un commiato festoso, in alle­
gria. Anzi. Il distacco dal To­
n n o si è ridotto a un punto, 
m a allo scudetto, oramai, il 
tifo bianconero non crede più. 
Lascia spazio, semmai, al rim­
pianto per il punto buttato 
via di recente con la Roma, e 
a quelli malamente persi 
prima. 

S'era convinto, il tifo bian­
conero, che la pur probabile 
vittoria sulla Samp non sa­
rebbe servita, in fondo, più di 
tanto. E gli spalti erano dun­
que per la metà vuoti. Un pec­
cato, se vogliamo, perchè la 

Granata soddisfatti e sicuri sull'esito del campionato 

«Questo 0-0 va bene 
Vinceremo domenica» 

Valcareggi, festeggiatisslmo per i l risultato, non si sente ancora in salvo 

VERONA - TORINO — Vivace scambio di battute tra Puliei e rVcci A liniitra Graziani 

SERVIZIO 
VERONA. 9 maggio 

« Grazie Ferruccio — dice 
Garonzi abbracciando Valca­
reggi — tu mi hai regalilo la 
permanenza m serie A » 

* La matematica non e an 
cora dalla nostra pirte » re 
plica il tecnico cercando rì: 
rimandare a domenica la te 
sta finale Fatica mutile 11 
commendatore appire un vul­
cano in eruzione r Ma che 
matematica — a ferma (on 
calore — il Verona, coi i 
suoi 23 plinti, può stare tran­
quillo Como e Cagliari sono 
già condannate, mentre li In 
zio è come se già lo toste 
Due anni orsono noi siamo 
retrocessi a tavolino per mol­
to meno Quindi . J> 

Valcareggi commenta l'in 
contro in chiare tattica « Du­
rante l'intervallo ho racco­
mandato ai giocatori di non 
sbilanciarsi troppo in aran­
ti e li restringere ulterior­
mente gb spezi tra difesa e 
centrocampo • . n effetti nella 

ripresa la manoi ra del Vero 
na e risultati pi" fompatta 
ed il Tonno non ha p:u tra 
iato sbocchi ortensi! ; rìegr-i 
di vota Giusto pareogso 
quindi, tra due squadre che 
non potei ano assolutamente 
perdere » 

Infine Marietti * Il Torino 
è una \quidra omogenea e 
ben reaistrata in tutti i repar 
ti — spiega — menta di i :r. 
cere lo scudetto Radu e ha 
saputo darle un tolto ed w.u 
personalità ben precidi le 
uniche noi ita in questo cam 
pionato. tengono proprio aai 
granata da! loro calcio ricco 
di schemi mediti e e'*.caci » 

Molto disteso anche 1 ani 
biente torinese » l'n punto 
m trasferta no-i ni mai mes 
so m discussione — ierca di 
spiegare il presidente Piancl 
li a chi gli rinfaccia la ritto 
ria della Juventus — Lho 
detto già altre tolte il Tori 
no procede per la propria 
strada senza curarsi del cam­
pionato degli altri. I conti fi­

nal: si faranno solo domeni 
ca sera e li si ledra chi ha 
avuto ragione » 

I. unica noti di apprensione 
i iene rìa Claudio Sola ."l'or-
limatosi piuttosto serianente 
alla Qiiribì destra dopo mo 
-lo'itro « o - Sirena 'enta la 
ce^o iont'isi e" .f'.i* :>•;••/; (lì 
sutura 

» Claudio ha oio,ato huo\a 
parte del! incontro yi Quelle 
condizioni — alterna Ra.ì\e 
— un atleta cosi seria e iust 
hraio merita fitta In riitstm 
riconosce' za » 

Per quinto concerie ! r 
K'Ktro ;' tein.io aiustie.cc •! 
(omportamento tattico de'Ui 
sqntdra contro h't Verona 
per nulla remtssuo in chi.ire 
'itilitnrisf.cu » l'ci'c(j"!<> non 
perdere e ci siamo riusi iti 
senza lorrere ec cessu i rischi 
Tutto come previsto Domeni 
ca arma il Cesem uncere 
mo statene certi Taluni ap 
puntamenti nella i ita non si 
possono mancare * 

Enzo Bordin 

Juve ha giocato con dignità 
la sua brava partita e ha con­
fermato l'ottima impressione 
lasciata l'altra domenica a Bo­
logna ricalcandone per larghi 
tratti il buon football . A con­
fezionare il suo successo è ai-
nvata solo nel secondo tem­
po, ma già nel primo l'aveva 
abbondantemente legittimato 
con una superiorità incontra­
stata e con larghi sprazzi di 
gioco tecnicamente valido pur 
su un terreno a dir poco dif­
ficile e con una palla spesso 
incontrollabile. 

Certo la Sampdoria. quan­
to a gioco, non poteva costi­
tuire un test molto indicati­
vo, cocciutamente ammuc­
chiata com'è subito apparsa 
nella sua metà campo, ma 
giusto il fatto d'essere riu­
scita a giocar calcio, e spes­
so, ripetiamo, buon calcio, 
anche senza la . . . collabora­
zione dell'avversario è già per 
la Juve un titolo di non poco 
merito. 

Preso atto, infatti, che i 
blucerchiati ad altro non mi­
ravano che a strappare, sen­
za troppi scrupoli per il co­
me, un risultato in bianco, i 
bianconeri avrebbero potuto 
lasciarsi indurre, proprio co­
me altre volte era loro suc­
cesso, al cieco e furente at­
tacco in massa, intasando fa­
talmente gli spazi e finendo 
così col favorire i disegni e 
gli scopi degli avversari. La 
squadra invece è sempre sta­
ta, per sua fortuna, alla lar­
ga da questo rischio, ha cer­
cato bene o male di rispet­
tare le equidistanze, ha evi­
tato di cadere nella precipi­
tazione e nell'orgasmo, è sem­
pre stata in grado dunque di 
offrire una manovra piacevo­
le fatta di movimento e di 
idee puntualmente chiare. 
Non una leccornia, diciamo. 
ma sufficiente a crear subito 
l'impressione che, presto o 
tardi, in ima maniera o nel­
l'altra. la vittoria non avreb­
be sicuramente potuto sfug­
girle. La difesa, sicura e or­
ganica di suo per l'ottima for­
ma collettiva raggiunta (ma­
gnifico Tardelli. persino com­
movente Morini. tornato ga­
gliardamente in palla Genti­
le) , poteva anche concedersi 
di giocare sul velluto per la 
inesistenza, o quasi, dell'op­
posto attacco In cui quel po­
vero orfanello di Saltutti fa­
ceva tanto Don Chisciotte al­
le prese coi mulini a vento. 

Qualche difficoltà sorgeva 
magari a centrocampo, dove 
la Sampdoria, particolarmen­
te imbottita, si muoveva bene 
segnatamente per l'autorità di 
Salvi, il lucido spaziare di 
Orlandi e il generoso dina­
mismo di Tantino, m a la gior­
nata particolarmente felice di 
Capello, ben appoggiato da 
Furino e spesso sollecitato da 
Scirea che gli si offriva a 
scambi sempre opportuni sul­
la sinistra, offriva sufficienti 
garanzie di continuità alla 
manovra, e dunque di soste­
gno alle punte come al solito 
alternantesi nel doppio ruolo 
di sfondamento e di rifinitu­
ra. Bettega e Cori, ai quali 
nel tiro si aggiungeva soven­
te. anche se con limitati ri­
sultati. il mobi l iss imo Cuccu-
reddu. avevano cosi puntual­
mente assicurato pane per ì 
loro denti: il guaio semmai 
era che. stavolta, non sem­
bravano denti particolarmen­
te aguzzi 

Comunque, la Juve g:ocava 
praticamente lutto il tempo 
ad una sola porta, e se non 
arrivava a concretizzare tan­
ta dilagante superiorità era 
soltanto per una certa qual 
dose di ^fontina e. soprattut­
to. per ì brillantissimi inter­
venti di Cacciatori pressoché 
imbattibile spet :e sul'.e palle 
site 

Ripreso il gioco, la squadra 
bianconera consolidava ì suoi 
tr.T.t: ricalcando, senza pre­
mure e ser.7.1 complessi , lo 
Ve>M> cLiiie CJ.ias: ::.e\;»ab. 
le diciamo, rhe a un «erto 
pun'o a r m a s i a", «io". Qu.. 
pero, la .Live :nsp:eg,»b '.:n»n 
te. \:sTo che non sembrava 
per n:e:/e urov.va. iin poro 
s; *ede'»a E allora ".a ^air.p 
d o n a sui77ica*.'i dall'orgoglio 
e dalla necessita, si dava fi 
:u".tr.en:e un gran daffare. Ed 
era an"hr. :; SUD. UH bel -.e 
dere Oit^o fresfo *:e'.u>. 
pra'ii'o. ..i J'ive a 'r.!'*: .r. 
chiara ri:ffl. o'ta 

Ma per< he allora oue**a 
.*jrrrador a non ai èva fa*"o fin 
dall'in./ •> :I suo 2:0.-0, <e 
:»:or.ìre » i ' I m.s'eri rie'. 
foot ball, soprattutto. 1 frutti 
della paura a prior". della r:-
nurvia ra'.<"ol.»t.«. de.la r'< erca 
s c a f a e os--:.-ala desi: n o 
Tra l'jl'ro. a oues'n pur/o 
ari'he 1 b'.uf er< n.at: ser./a a*-
•a^can'i e d'ir.o'ie obbliga': a 
doTj o disoer.tl o. r.on a\eva-
: o p.n mol 'o da scendere e 
allora fatalmente nr:ma s-, ap 
ae>ait ivano e pò: s-. spegne 
vano 

Con la Jnx». rome e OVAIO. 
<h» forte del s-io superiore 
peso 'e< niro risaliva a ras 
setta raddonntav.i. e fare 
\.« di bel nuovo del match 
quel rhe DUI le piai èva 

Fra iniziato, il match per 
venire adesso alla cronaca, 
con una gran folata di gio 
co bianconero che. per una 
inedia già al 5' non dava 1 
suoi frutti: corner di Causio, 

deviazione volante di Goti, 
palla a lambire il montante. 
Un minuto dopo Scirea. ve­
nuto avanti sulla sinistra. 
ci ossa in diagonale. Caccia­
tori nesce a 1 espingere di 
pugno, riprende di piatto de 
stro Bettega e la possibilis­
sima palla-gol soivola la tra­
versa a poita vuota. Al Hi' ci 
si prova persino Morini: un 
tiro non poco goffo dal li­
mite che Cacciatori neutraliz­

za con qualche difficoltà. Al 
20' il gol sembra fatto: Ca­
pello centra dalla destta per 
Bettega, stacco perfetto, in­
cornala misurata al millime­
tro per l'angolino alto alla 
destra di Cacciatori: questi 
però proprio in quell'angolino 
ai riva con un balzo porten­
toso. Adesso, e letteralmente 
un assedio, ma la cosa più 
rilevante e una fucilata di 
Cuccuieddu, al M', che il por­

tici e riesce a deviare con 
non poca fatica 111 cilicio di 
angolo. 

Si riprende e, al 2', la Ju­
ve raccoglie il frutto merita 
»o di tanta superiorità: fallo 
su Scirea a tre quinti ciun 
pò sulla linea dell'out. bai­
te Cuccureddu in diagonale. 
Capello stranamente meusto 
dito « g e l a » tutti con una ca-
pocciata perfetta su cui nein 
meno il bravissimo Cacciato­
ri può nulla. E' giusto qui che 
si apra la tardiva parentesi 
della Samp. ma non fa dan 
ni anche perche, al tiro, i suoi 
tanti centrocampisti arrivano 
fatalmente m debito d'ossige­
no. 

Si riprende quindi man ma­
no la Juve e al 14" pare rad­
doppi. Pare, perchè il pur bel­
lissimo gol di Bettega viene 
annullato per un fuori gio­
co di Gori che aveva effet­
tuato il passaggio. Nessuna 
protesta e si prosegue. Un bel 
tiro di Saltutti. al 21'. che at­
traversa la luce della porta 
e si perde sul fondo, e poi 
è di nuovo tutta Juve. Col 
raddoppio, stavolta valido, al 
27': fa tutto Furino che si 
lancia m uno slalom alla 
Sivori, dribbla anche il por­
tiere e mette in rete, forse 
agevolato da una involontaria 
deviazione di Zecchini. La 
partita, come si può capire. 
finisce qui. Segna un gol con 
un pugno, ovviamente annul­
lato, Rossinelli al 41', sono at­
terrati in area al limite del 
rigore. Capello al A'.i' e Gori 
al 44", ma sono solo detta­
gli-

Ormai, fra l'altro, gran par­
te del pubblico bianconero se 
ne è già andato. Nemmeno lo 
0-0 di Vetona era riuscito in­
fatti a trattenerlo. Allo scu­
detto, chiaro, non ci pensa 
più. 

Bruno Panzera 

JUVENTUS • SAMPDORIA — Qui sopra il gol della «icureiza realizxato da Furino, dopo aver aggirato 
Cacciatori. In alto: un duello tra Lippi e Capello, autore della prima rete. 

Malinconico il dopopartita al « Comunale » 

Parola: una vittoria 
piena di rimpianto 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 9 maggio 

Ultima partita m casa della 
Juientus e ultimo dopopar­
tita di Carletto Parola negli 
spogliatoi del «Comunale» 
Gli addii sono sempre tristi 
sjjecie quando (hi lascia il 
campo e un ualantuomo una 
persona frer ben", che nel cal­
cio si •> guadaanato 1 galloni 
senza arrampicarsi sulle sixil 
le del prossimo 

Parola smentisce Dice ihe 
qualche cronista ha dilatato 
oltre misura un suo dubbio 
f Si ho accennato che era 
I ultima jxirtita della Juien-
tus e forse anche io mia ma 
il lampionaio non e ancora 
finito p Parola lascerebbe lo 
incarico proprio nel momen­
ti) m cui la data coincide 
«)•; ;/ 4'r annnersano de! ^ /o 
v.qc.amo a ;•> anni 

's'e.ssinio dei cronisti infie­
risce Si ai verte un certo im 
barazzo Parola tenta la bat­
tuta ma cade nel ruoto « Lo 
scorso anno con J3 punti ab 
hiamo imto lo scudetto, que 
sta unta con gli stessi punti 
siamo secondi e mania an 
cora ima partita * 

Queste sono le cose che 
Parole lorreb^e far capire a 
Bontperti, ai ti'osi /Parola lo 
ricorda « Che mi hanno spu­
tato m taccia »/. Parola vor­
rebbe far capire a quelli che 
se la nrendono con lui che 
nello sport contano anche 1 
meriti degli ai versori e il To-

f rino quest'anno ha fatto piti 
del previsto 

Si parla anche della Samp. 
ma la partita non interessa 
nessuno Qualcuno chiede se 
esistono ancora speranze. Pa­
rola contessa candido, di non 
credere nei miracoli « Dome­
nica lo stadio sarà imban­
dierato a testa — dice — e 
il Tonno riceverà la carica 
per i incere anche contro il 
Cescr.i Ì. 

In cronista lo invita jicr 
conto del suo giornale, ad una 
delle solite tavole rotonde di 
fme campionato che si srol-
oono m crociera per i! dilet­
to dei turisti Parola, come 
sempre, si mette a disposi­
zione * Vedete — dice nvol 
lo ai troiiisti — basta es­
sere disoccuoatt e si rimedia 

t subito una crociera» 
Ha già parlato con le socie­

tà della sua posizione"* 
'Sono <osc nostre inter­

ré a dice Parola, r e nessu­
na società si sbilancia anzi­
tempo anche per non nuo-
(ere alla squadrar 

I na stretta di mano e * m 
bocca al lupo ». 

Morini non ha :l morale 
sotto le suole come altri del­
la Juventus <r lo sono per lo 
sjxireggio sul campo di San 
Siro e l incasso dovrebbe es­
sere devoluto ai terremotati 
Ci sto subito » 

Furino si assegna il gol (il 
secondo dt questo campionato 
e quindi uno in più dt Ana 

stasi) e dtee che Zecchini ha 
accompagnato la palla in por 
ta quando ormai non c'era 
più niente da fare 

Berselltnt che ha più di un 
diavolo per tapello /altrimen­
ti t diavoli sarebbero vera­
mente pochi e se si pensa 
poi al * diavolo » che ha per 
so 4-o con la Lazio 1 se la 
prende con la sua difesa che 
ha permesso a Capello dt se­
gnare indisturbato il primo 
aol « Xon parliamo del se 
eondo col. quello di Furino. 
mancava un tappeto con su 
scritto beni enuto' » 

Rossinelli nega di aier se­
gnato con il puano e insiste 
sul fatto che Michelotti ha 
annullato la sua rete per fuo 
riaioco 

Zecchini illustra 1 autorete 
v Furino, io ero sul primo pa 
lo. voleva crossare ma ha 
sbavato la palla e me t'ha 
gettata addosso Ho colpito 
con la mano t'n giudizio su! 
la Juventus'* Mi e sembrata 
una squadra così così, svoglia­
ta. senza canea dentro. Mi 
raccomando un giudizio non 
da ex granata » 

Si chiude' Passa il magaz­
ziniere della Juventus con la 
cesta per la lavanderia e dea 
tro. ammucchuite. le maglie 
con lo scudetto Se non sue 
cede un miracolo (e Parola 
non ci credei anche per que 
poveri scudetti sdruciti e l ul­
timo 1 magio 

Nello Paci 
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PER LAZIO, COMO E ASCOLI FIN ALE-THRILLING 
f ì f * ^ ! « * * 

La «generosa» partita di Rivera e C. ha aperto la strada ad un sonante 4-0 per i biancazzurri 

Umiliati all'Olimpico i rossoneri: 
qualcuno dice che fosse il Milan 

All'abulia della squadra di Trapattoni la Lazio ha risposto con la migliore partita dell'anno - Segna su rigore D'Amico, poi Giordano, (iarlaschelli e Badiani 

CORO BIANCAZZURRO NEGLI SPOGLIATOI 

«Giochiamo al meglio, 
speriamo di salvarci» 

1 rossoneri, dopo la figuraccia, si giustifi­
cano parlando di... Lazio da scudetto! 

ROMA, 9 maggio 
Atmosfera dt festa sugli 

spalti della Olimpico e sul 
terreno dt gioco, invaso da 
centinaia di ttfosi, alla fine di 
Lazio-Milan conclusosi con la 
vittoria dei biancoazzurri per 
4 0. Una vittoria che lascia 
ben sperare, ma per ora lo 
spettro della retrocessione. 
per la IMZIO, resta potrà 
scomparire soltanto domenica 
prossima allo stadere degli 
ultimi HO' dt questo campio­
nato che i biancoazzurrt gio­
cheranno a Como. 

Si salverà la sauadra bian-
coazzurra'' L'interrogatilo vie­
ne girato a Maestrelli che 
n dribbla » la domanda « Go­
diamoci questa i ittoria. alla 
partita di Como penseremo 
nei prossimi giorni » Comun­
que l'allenatore btanioazzurro 
appare molto fiducioso « La 
squadra e migliorata in que­
ste ultime jxirtite sotto ogni 
punto di rista Sul piano atle­
tico 1 ragazzi sono in perfette 
condizioni tanto e icro che 
oggi nonostante il caldo han 
no mantenuto un ritmo molto 
elevato Tatticamente si sono 
rittste le azioni in lerticale 
che ci permisero di uncere 
uno scudetto Ma quello che 
più conta e il /attore psico­
logico » 

•1 questo punto Maestrellt 
spiega come e riuscito a con 
t meere t suoi ragazzi a « scio­
gliersi » cioè a non giocare 
con neri osismo e paura « Or­
mai — ha proseguito — dob­
biamo giocare per liniere, oc­
corre scendere in campo senza 
patemi d animo, impostando 
le azioni una dopo l'altra sen­
za mai lasciare l'iniziativa agli 
avversari ». L'allenatore bian-
coazzurro sottolinea come nei 
primi minuti di gioco stano 
state fallite tre palle goal e 
ciò nonostante la squadra non 
si sia demoralizzata, anzi ab­
bia aumentato il ritmo delle 
azioni di attacco 

Questa trasformnzione della 

Lazio può essere stata deter­
minata dalla partenza di Chi-
naglia? 

« Lo escludo — risponde 
Maestrellt — perchè la Lazio 
ha perso alcune partite non 
per colpa di Chinaglia ma per 
vistosi errori di tutta la squa­
dra ». 

Il discorso scivola sulla pre­
stazione di Giordano e sulla 
dinamicità di D'Amico, fischia 
to dui tifosi in precedenti par­
tite « l due ragazzi .si coni 
pletano a vicenda — dichiara 
Maestrellt — sono due mezze 
punte e quando st ferma uno 
c'è l'altro che riesce a co­
prirlo ». 

Negli spogliatoi rossoneri. 
Trapattoni spiega che la sua 
squadra e slata trai otta dal 
ritmo di gioco, molto soste­
nuto. imposto dai padroni di 
casa « II Milan — dice Tra-
ixittont — e sceso in campo 
deconcentrato, inoltre ti rigo­
re concesso nei pruni minuti 
ha facilitato la Lazio ». 

I difetti della squadra ros­
soneri! secondo il suo allena­
tore sono stati vistosi a cen­
trocampo e soltanto l'ottima 
prestazione di Albertost ha li­
mitato il punteggio a solo 
quattro reti 

Benetti da parte sua ha dt-
>chiarato che se la Lazio aves­
se giocato fin dalle prime par­
tite con ti ritmo di oggi forse 
AI troverebbe a giocare l'ulti­
ma partita non per la salvezza 
ma per festeggiare il suo se­
condo scudetto. Anche Rivera. 
che ha giocato un tempo solo. 
ha avuto parole dt elogio per 
la squadra romana e sportiva­
mente ha voluto fare gli au­
guri più sinceri per la sua 
permanenza nella massima di­
visione 

L'anziano Albertost malgra­
do le quattro reti e l'unico 
ad apparire soddisfatto e ha 
buoni motivi per esserlo la 
sua prestazione e stata dav­
vero ottima 

f .S. 

LAZIO-MILAN — Garlaschelli porta a tra il bottino dai biancazxurri. 

Negli stadi solidarietà con il Friuli 

St w 

«* w i -

Su tutti i campi dì gioco ieri • stato osservato un minuto di silenzio per onorare ie vittime del 
terremoto eh* ha devastato il Friuli. La foto inquadra spettatori • giocatori di Lazio-Milan, al­
l'Olimpico di Roma. 

Dopo oltre un'ora di onorevole resistenza, Rigamonti e C. si inchinano ai gol di Urban e Festa 

Lariani a picco a Cesena (2-0): 
adesso la salvezza sa di chimera 

Arbitri per la retrocessione, i romagnoli intendono interferire domenica a Torino anche mila lotta-scudetto 

MARCIATORI: l'rban al 20' e 
Festa al 34" s.t. 

CKSEXA: Boranga 8; tlecca-
rrlli 7. Oddi 7: Festa 7. Ila-
nò» a 6. O r a 6; Fctrini 6. 
Frustalupi X. Bertarrlli 6 
(dal 24" s.t. I»e Ponti, n.c.). 
HiUolo 6. I rban 7. ( V 1?: 
Bordini n. 13: \a l rnt in i ) . 

COMO: Ripamonti fi: Multi 5 
(dal 26* s.t. P. Rossi . n . c ) . 
Roldini 7: Martinelli fi. Fon-
tnlan ». Melgratl 6: R. Ros­
si 6, Correnti 7. Scanzianl 
7. Pezzato 6. Cappellini 5. 
N. 12: Tortora: n. 13: Tor-
risi) . 

ARBITRO: Concila di Par­
ma, fi. 
NOTE giornata di sole, tem­

peratura primaverile, terreno 
allentato per la pioggia ca 
duia abbondante nella mat­
tinata Angoli 4 a 4 (.1 a 
2» per il Como Spettatori 
3 872 paganti. 5 087 abbonati 
per un incasso d: 11.109 80»). 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA, 9 maggio 

Con una buona prestazione. 
1 romagnoli hanno avuto ra­
gione di un Como alquanto di­
m e s s o e quasi rassegnato. I 
lariani hanno retto per ì pri­
mi 45 minuti , finendo per soc­
combere al 20' della ripresa. 
quando Urban. lasciato inspie­
gabilmente libero da Muttt in 
area, dopo aver stoppato un 
doci le servizio di Frustalupi, 
ha battuto con un tocco l'in­
colpevole Rigamonti. 

Addirittura un minuto dopo 
ancora Urban avrebbe potuto 
raddoppiare. Alla luce di quan­
to il Como ha m e s s o m mo­
stra oggi, ben difficilmente a-
vra possibilità di salvezza 
Piuttosto debole in difesa, e 
con due punte fumose, fin dal 
l'inizio ha dato la netta u n 

presisone che prima o pò. a-
vrebbe finito con il beccare 
qualche rete. 

Anche la reazione de: coma 
schi. a risultato sbloccato dal 
Cesena e stata piuttosto bian 
da, nonostante rivestisse e 
norme importanza per ioro 
un punto guadagnato a Cese 
na I padroni di c a s j . < he 
non assaporavano il gusio del 
la vittoria dal lontano 21 mar 
70. quando dopo un'esa'.tan-e 
gara, eboero ragione d: una 
ianciatiss-.rna Juventus. ar.i i.t-

per mettere a sopire le pole 
miche createsi attorno alla 
squadra, si sono impegnati 
molto, tentando m ogni modo 
di emergere 

Cera e rompagli. , hanno g.o 
strato H buon livello, domi­
nando per lunghi tratti la par 
::ta. e sigiando dae reti d: 
ottima fattura Cesena ;n ««a 
Lue. d.mque. ed m grado di 
erger*! ad arbitro de: ram 
pionaio. dovendo domena a 
giocare in casa del Tonno . 

Cronaia Marcature q u e v e 

le accoppiate Danova su Ren­
zo Rossi . Oddi su Cappellini. 
Ceccarelli su Scanziani Da 
parte comasca' Fonto'.an Ber 
tarelli. Multi Urban. Boldmi 
Petnni Liberi C'era per il (V 
sena e Martinelli per lì Como 
A centrocampo s. fronlegg.a 
no Poz/ato Festa. Corren*. Fra 
sia'.-ipi. Melgrati Bato lo A". 
!S tira Boidm: dal ; n i : V pa 
ra Boranga nonostante una 
rìev.az.oi.e di Odd 2"> H.aa 
monti in u-i ita -.a.va * i l'r 
i>.fi r s il prosjeg :o i l e i azio 

CESENA - COMO Uscita a pugno di Boranga su incursione tanana. 

ne è Cdd: a rimediare una in­
tricata situazione con Renzo 
Rossi so:o di fronte a Boran 
ga 3fi" boranga esc e di dieci 
metri f.iori da.! area per ani: 
cipare il lan< .ato Renzo Rossi 
che di pieue r.:r.e**e m fa.lo 
lacerale -Ji» p unzioni- per il 
Como dai l.tiute per in fallo 
di Festa s i Pezzato Tenia 
Si an/ian: per C orrendi. gran 
tiro e Borauga sa*ta da talli 
pioi.e ma «•!< ara re'«-

A". 2u del.a r .presa Ceti a 
reiL riceve da Cera ed in 
progressione scavalcando 5-1". 
la l.nea .aierale to. < a pi-r 
Frustai ip. Cross perfetto e 
Croati '.a--f .a"o mspiezao:. 
n.en'e I:!>-ro prima —oppa di 
s.n.stro e poi d: des-ro msar 
ca 10:1 precido ; i x o 21" ser 
v . - o da B:"Tn.o an. ora Croati 
spara d. s.m»*ro da de:vro 
I area e la pa..a fa la baroa 
a. pa.o . 0:1 R.gatnont: ba* 
t ito Vi' e>« e Boranaa ad ab 
bramare una palla stilla re 
sta di Renzo Rossi servito da 
Correnti sa calcio piazzato 
34' Petnni d.fende con gr.nta 
una palla dagli assalti di Boi 
dini e g.un'o sui;,» trequarti 
crossa di sin S T O e Festa in 
tuffo di testa centra il sette 
della porta lariana battendo 
l'incolpevole Rigamonti 

42' Paolo Rossi opera 'in 
dribbling che gli da la possi 
b-.htà di saltare Cera e dai 
rì.eci me*ri tira a colpo s. 
curo, ancora Boranga con tm 
balzo prodigioso sul.a sinistra 
respinge di p igno 

4V prova Pozzato dal hm. 
te ma la palla tifìora 1 in. ro 
n o dei pali e fra gli applaudi 
del pubblico cesena te e l'inva­
sione pacifica del campo ha 
fine per 1 tifosi romagnoli r. 
campionato "75 7fi. dovendo 
domenica 1 romagnoli giocare 
a Tonno 

Renzo Bajardi 

MARCATORI: nel primo tem­
po, alTIl' D'Amico (rigore). 
al 39* Giordano; nella ripre­
sa al 17' Ciarlaschelli, al 45' 
Badiani. 

LAZIO: Pulici 7; Ammoniaci 7, 
Martini 7: Wilson 7. Polen-
tes 7, Badiani 7; Ciarlaschel­
li 7 (dal 75' Ferrari n.g.). 
Re (lecconi 7, Giordano 7, 
D'Amico 8. Lopez 7. (N . 12 
Moriggi, 11. 13 C.hedin). 

MILAN: Albertost 7; Anquil-
letti 6, Sabadinl 5; Turone 6. 
Ket ti, Biasiolo 6; CJorln ti. 
Benetli 6. Vincenzi ti. Rive­
ra 6 (dal 46' Calloni 6) . Chia-
rugi 7. <N. 12 Tancredi. 11. 
13 Zignoll). 

ARBITRO: d a c c i ili Firenze 8. 
NOTE: Cielo coperto, tem­

peratura afosa, terreno in ot­
time condizioni Spettatoli 55 
mila circa, dei quali 30 978 
paganti per un incasso di 
L 76 949 900 Ammonito Vin­
cenzi. Come osservatore pei la 
nazionale ha seguito la parti­
ta Silvio Piola. Calci d'angolo 
H-5 per la Lazio Antidoping 
negativo. 

ROMA. 9 maggio 
Una Lazio letteralmente tra-

sfoimata sia sul piano del 
turno che su quello del gioco 
(ma le avvisaglie si erano già 
avute nell'incontro con Torino 
e Fiorentina), ha dominato e 
battuto li Milan per 4 0, re 
stando cosi in corsa per la sal­
vezza e migliorando anche la 
differenza-reti rispetto al Co­
mo. Ora 1 biancazzuru di 
Maestrellt si trovano a —5. 
mentre i comaschi sono a 
—8: chiaro che gli ultimi 90' 
di domenica prossima, nello 
scontro diretto proprio con il 
Como, saranno decisivi per re­
stare in s e n e A. 

I rossonen di Trapattoni 
hanno subito, per quasi tutti 1 
90'. ti predominio territoriale 
dei laziali, ma non c'è dubbio 
che il duello che ha deciso la 
partita e stato c/iello di cen­
trocampo A fa" pendere la 
bilancia dalla p a n e laziale 
non soltanto ha contribuito 
l'ottima vena di Vincenzo 
D'Amico, che pare essersi 
sbloccato psicologicamente ila 
quando Chinaglia se ne e an 
dato ma anche la deconcentra-
7ione dei vari Beneiti, Rivela. 
Col in e Biasiolo che non sono 
inai nascit i a filtrare le azioni 
biam azzurre, lasciando ampi 
spazi a disposizione dell'avvei-
s a n o 

Anche 1 difensori rossoneri 
non sono esenti da pecche, e 
buon per il Milan che Alber-
tosi si sia prodotto in inter­
venti risolutori, su altrettanti 
tiri di C'iorrìano. Lopez. Ba­
diani. Re Ce< coni. Martini 
Se poi mettiamo nel conto la 
traveisa 1 olpita al ti' da Re 
Ceccorn e il gol annullato a 
Giordano, allo stadere dei pri­
mi 4.V. si avrà l'esatta portata 
della dnersa caratura del gio­
co tra le due compagini. 

Si dira che il Milan e ormai 
pago del terzo posto già acqui­
sito in classifica, per cui non 
si danna più tanto 1 anima «ha 
deluso persino domenica scor­
sa. pur vincendo col Cesena 1 
Ma forse oggi, a rendere più 
difficile il suo compito, può 
avere contribuito la segnatu­
ra laziale, venuta su rigore al­
l ' i r del primo tempo, per 
un » mani » di Bet che ha 
impedito a Giordano di cal­
ciare la palla I rossoneri si 
sono cosi visti (ostretti a rin 
correre il risultato, il che ha 
aperto varchi invitanti per il 
contropiede laziale 

Che la Lazio desse vita ad 
un incontro esasperato sul pia­
no del ritmo non c'erano dub 
bi I.a posta erano le ultime 
speranze di salvezza, ma quel 
lo che ha stupito sono state le 
ottime triangolazioni e la 
buona intesa tra Giordano e 
D'Amico, mentre Garlaschelli 
mette \a in grosse difficolta 
Anquilletti In parole povere 
1 impostazione delle manovre 
hanno visto in D'Amico un re 
gista sopraffino e m Ixjpez un 
volenteroso rifinitole dell ulti­
mo passaggio 

Ma tutta la squadra ha gio­
strato con buone geometrie, 
senza mai perdere il filo di 
un discorso (he se fosse mi 
ziato qun'troi inqi.e domem 
i n e fa avrebt** portato la 
Inizio già in salvo Ma e inu­
tile ragionar to l senno di poi. 
resta il fatto che se si fos 
se più spesso ruorsi «anche 
quando c e r a Cnmagliai allo 
apporto del giovane Giordano. 
forse il dramma non avrebbe 
avu'o bisogno di essere VTSSU 
to fino allo scoccare dell'ulti 
m o minuto dell ultima gior­
nata 

Ma veniamo alla cronaca 
che fotograferà non soltanto 1 
quattro gol dei laziali <e la 
prima volta che accade in que 
sto campionato», ma 1 esatto 
andamento dell'incontro AI -V 
la La710 potrebbe già andare 
in vantaggio, ma Garlaschelli 
viene ostacolato in modo nide 
da Turone Al 6' la traversa di 
Re Cecconi mentre il Milan 
s: fa vivo al 9' con una puni­
zione di Chiarugi raccolta da 
Benetti e perfezionata da Vin 
cenzi, ma il portiere laziale e 
bravo a deviare in angolo 

La Lazio preme sull'accele 
ratore e il Milan cerca di con 
trastarla come meglio può 
Ma ecco a l i l i ' arrivare il p n 
mo gol crovs di D'Amico per 

Giordano, la palla rimbalza e 
Bet cerca di impedire al cen­
travanti laziale di calciarla, 
ma lo fa con la mano e Ciac-
ci. bene appostato, decreta il 
rigore che D'Amico trasforma. 

I rossoneri accusano il col­
po e i biancazzurri seguita­
no nel pressing Al 15" Alber-
tosi respinge un tiro di D'A­
mico che Sabadini non rie­
sce a tenere a freno Al 24' 
altro intervento decisivo del 
guurdiuno milanista, su tiro 
di Giordano. La Lazio ha la 
.supremazia del centrocampo, 
ma al 36' rischia su punizione 
di Chiarugi e la palla viene 
spedita nello specchio della 
porta da Sabadint; Pulici e 
pronto alla parata Un nunu 
to dopo Albertosi e chiamato 
ancora 111 causa - punizione di 
Lopez, raccoglie Badmni che 
smista subito a Giordano che 
calcia ni volo, ma il portie­
re rossoneri) sventa Due mi­
nuti dopo il secondo gol pu 
mzione di D'Amico per Ba­
diani, cross e tiro al volo di 
Re Cecconi, Albertosi respin­
ge corto, irrompe Giordano ed 
è rete Al 45' il gol annulla­
to ai laziali- Badiani crossa 
dalla destra. Giordano è pron­
to e in mezza rovesciata sco­
della m rete Ciacci annulla 
perchè il guardalinee aveva 
sbandierato perchè la palla 
era già fuori Nella ripresa il 
Milan si presenta senza Ri-
vera che, in venta , aveva fat­
to ben poco Ciacci fa effet­
tuare il minuto di raccogli­
mento in segno di lutto per 
le vittime del terremoto che 
ha colpito il Friuli. 

La Lazio non molla le o-
perazioni e al 15' raccoglie 
i frutti Badiani passa a Re 
Cecconi che porge a Giorda­
no. il quale smista subito a 
Garlaschelli. Il guardalinee di 
destra sbandiera un presunto 
fuorigioco dell'ala laziale, ma 
Ciacct fa proseguire, giusta­
mente. il gioco e Garlaschelli 
realizza la terza rete La I-i 
zio insiste e piemie d'asse 
dio Albertosi < he si produce 
in ottimi interventi, rimedian­
do anche alle manchevolezze 
dei suoi compagni di difesa 
Al 30' D'Amico potrebbe far 
secco Albertosi* tenta la fi­
nezza con un pallonetto che 
finisce alto sulla traversa Al 
40' gran punizione dt Benet-
ti e ottima parata di Pulici. 
Al 45' il quarto gol fugge 
Badiani. Vincenzi tenta di 
strattonarlo, ma il laziale re­
siste e Albertosi deve inchi 
narsi per la quarta volta 

Giuliano Antognoli 

DELUDENTE 0-0 TRA ASCOLI E BOLOGNA 

Unanime scontento 
e per i piceni 

si profila il peggio 
Polemiche e contestazioni per un presunto r i ­
gore su Silva non rilevato dall'arbitro Menicucci 

ASCOLI: Crassi 7: Lo Goz­
zo ti, Perico ti; Coluuttl 7. 
Castoldi ti. Morello ti: Sai-
vori 7. (dal Iti' del s.t. Ghet­
ti n.g.). Vitati! ti. Silva 7, 
Gola ti. Zandoli ti. 1'-'. Itec-
ciii. 14. Mliiigutti. 

BOLOGNA: Mancini 7; Val-
ma.ssoi ti. Cresci ti; Bellfi-
gi ti. Rotersi 5, Massime!-
li ti; Rampanti ti. '/anello 
ti. Clerici ti, Trevisani-Ilo 5 
(dui 23' del s.t. Biaucartli 
n.g.). Chiodi ti. Vi. Aduni, 
14. Bertuzzo. 

ARBITRO: Menicucci di Fi­
renze 5. 
NOTE Cielo a tratti coper 

to, spettatori oltre 20 mila 
(donne e ragazzi hanno avuto 
l' ingiesso gratuito», di cui 77t>8 
paganti e 7ti00 abbonati per 
un incusso complessivo di 47 
milioni 872 700 lire Angoli 10 
a 5 per l'Ascoli, primo tempo 
ti a 3 Sorteggio antidoping 
positivo per Clerici, Chiodi e 
Biancardi del Bologna e Ghet 
ti. P e n c o e Vivimi dell'Asci) 
h 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI. 9 maggio 

Per l Ascoli st sta mctten 
do veramente male Difattt le 
dirette mali per la terz ulti 
ma piazza ni che vuol dire 
serie Bi hanno unto e pareg 
giato Se il Verona e riusit 

Mancini, il portiere bolognese, si 
è opposto con bravura agli assal­
ti dall'Ascoli. 

In TV la finale della Coppa dei Campioni 

Bayern - St. Etienne 
mercoledì a Glasgow 

Per il calcio internaziona­
le si apre una settimana den 
sa di appuntamenti di gran­
de interesse Tra questi la 
finale della Coppa dei Cam 
pioni in programma meri o 
ledi a Glasgow <e per TV» 
I tedeschi del Bayem. de 
ten ion della Coppa, si trove 
ranno di fronte un Saint E 
tienne largamente sfavorito 
dai pronostici e perseguitato 
da una s e n e di infortuni che 
sembrano compromettere u! 
tenormente le sue già scarse 
possibilità di conquistare lo 
ambitiss imo trofeo II terzi 
no Fanson . infatti, non sarà 
sicuramente m campo, men 

tre assai dubbie sono le pre­
senze del centrocampista Sj 
nadel e dell'attaccante RCK he 
teau entrambi infoi tunat. si 
in una partita del campiona 
to francese contro il Nimes 

Ecco il calendario delle par 
tue intemazionali che si gio­
cheranno questa settimana 

MERCOLEDÌ' 12 maggio a 
Glasgow Baveni Monaco 
Saint Etienne finale delia 
Coppa dei Campioni, a So 
fìa Bulgaria Romania, finale 
(andata» del campionato bai 
c a n n o SABATO 15 maggio 
a Glasgow Scozia Inghilter 
ra per il camp.onato mter 
britannico 

Automobilismo: a Nesti 
lo corso di Dobratsch 

Motonautica: 
Fioretto vince la 

«100 miglia» del Po 
FERRARA. 9 maggio 

Alberto P.oretto. un foto­
grafo d: Casalmonferrato. 
considerato al l t v.gilia un 
ouì sider. ha v .nto a ^orpreva 
la dodicesima ed.z .one della 
100 miglia de» Po Trofeo S. 
Giorg.o. gara internazional-
di motonaut.ca s .o l tasj ozg: 
a Ferrara sulle acque del fiu­
me da Pontelago curo a Go 
n n o e ritorno per un totale 
di 186 chilometr. Seppure 
avversata dal maltempo, la 
ccmpetiz .one ha v.-,*.o a l U 
partenza 1 pui quotati moto 
nauti nazionali ed e s t e n che 
si ^ono dati battasi .a su un 
campo di gara qua-i prò.hi 
t ivo per la l . tta p.oze.a ed 
il forte t en to 

VIIXACH «Austria» 9 maeg.o 
I. .(aliano Mauro Nesti. a. 

volante di una Ix>la Chevron. 
si e aggiudicato i>ggi la corvi 
a immobilistica in salita del 
monte Dobratsch. seconda 
prova de» campionato euro 
pei» della montagna, col tem 
pò complessivo d: 5"3I"44 

Nesti . che aveva vinto la 
corsa anr-he l'anno scorso, ha 
migliorato il p n m a t o da lui 
s'abilito in quell'occasione col 
tempo di 2'45"90 coprendo nel­
la seconda manche odierna 1 
6 0^4 km del tracciato in 2' 
4V42. per una media di 112.«fio 
km h 

Chiesta la classifica 1» Man 
r.» Mesi.. Italia. Lola Chevron. 
2» J immy Mieus<eì. Francia. 
Alp.ne Renault a 44": .1» 
Gian Boeris. Ita.la Osella. 4» 
Domenico Scola. Italia, Chey-
:on BMW. 5» Mario Keller. 
Germ.in.a C Dojsr. fi» A 
chll.e Ar/i I-a.ia Osella BMW. 
7» Hemz Be-ìger Germanri O . 
IJOU T. 8» .Juan Fernande/, 
Spagna. BMW Osella, ft» Horst 
Deutsch. Germania O , Ober 
moser. l«ì» Anton.o Pu.g De 
live»:, Andorra. Ix»Ia 

/o a lei mare quella grande 
squadra inoiuhe autcìtica 
«macchina da gol») ihe e i! 

Torino e la Lazio ha Ietterai 
mente surclassato quei « pò 
veri diavoli »> del Milan coi' 
quattro reti l'Ascoli, che sul 
la lana atei a ti compito più 
sempUci'. ha tallito nel suo 
intento 

10 0 a 0 casalingo non sotl 
disfa nessuno, ne gli spot 
tilt ne 1 dirigenti e tanto più 
il tecnico bianconero ap/xn 
.so molto qui ni tei mine del 
l incontio Purtroppo abbiamo 
notato una squadra che ha 
tentato tu tutti 1 modi di rea 
lizzare un agognato gol che 
magari avi ebbe permesso al 
la compagine picena dt vini e 
re e di mere perciò un punti 
ano in più m modo ila es 
sere insieme alle altre diret­
te concorrenti 

Un Ascoli che agonistica 
mente ha dato tutto quello 
che potei a dure ma che lu 
1 ulita non ne ha avuta poi 
molta Abbiamo visto insani 
ma una tipica compagine un 
pegnata nella urna retroces 
sione che non ha saputo man 
tenere lu ialina necessaria per 
poter portare a tetti e concili 
sione la sua lotta 

Visto ti pareggio senza li­
ti si può bene intuire che il 
Bologna non ha i oncesso nul 
la alla squadra marchigiana 
anzi ha avuto secondo noi le 
occasioni migliori per realiz 
zare un imio di gol in tasc 
di contri,incile Uamixinti. Cle 
ria e Chiodi hanno però tro 
iato un Grassi superlatno che 
in tutti t modi e riuscito a 
saltare la sua porta 

Bisognu ora ricordare un e 
pisodto che sicuramente a 
1 rebbe sbloccato il risultato 
e l'animo degli ascolani Cor­
rela il .{/" del pruno tempo. 
il lentravanti bianconero, do 
pò ai er preso una palla al 
lunite dell'area bolognese 11 
e entrato contrastato da Ro 
verbi il quale entro la sua a 
rea piccola lo ha nettameli 
te falciato Logiche e comprai 
sibili le rumorose proteste del 
pubblico e quelle sicuramcn 
te più composte dei gioiatori 
ascolani Ma il sicnor Meni 
cucci e stato inamoitbtle a 
suo giudizio l'entrata del di 
tensore bolognese è stata, pur 
se vigorosa, sostanzialmente 
lecita 

Oggi. 11 jxire anche super 
fino ricordarlo la partita non 
ha contesso nulla allo spetta 
colo e gli spettatori si sono 
dm uti accontentare delle scar 
se emozioni che le due squu 
dre hanno saputo oflrtre Dal 
canto suo. I arbitro ha fatto 
molto bene ad annotare ben 
cinque nomi sul suo taccuino. 
quattro dei quali bolognesi e 
uno solo asiolano. ma questu 
rimane lumia attenuante 
t simulando altri errori 1 per 
il fischietto fiorentino 

Passiamo ora alla cronaca 
Siila oggi uno da migliori 
al h entra in area rossoblu 
ma il suo tiro rat 1 ternato ne 
ne da iato da Itoiersi Su! 
conseguente calao dalla bau 
dterina la difesa emiliana ha 
respinto debolmente e Morcl 
lo s'è prontamente si agitato 
sulla stero ma il pallone ha 
soriolato di poco la traiersa 

11 primo pericolo ihe il Do 
log mi fa passare at bianco 
neri avviene at l'i' ad opera 
di Vanello il quale da fuori 
area ha impegnato in una di' 
ftcoltosa ]>aratu ti braio Gras 
st F stata poi la tolta di 
Rampanti di andare ttctnis 
simo al gol ma il portiere a 
scolano e riuscito a si catare 
anche questa insidia magari 
con un po' di fortuna Verso 
la mezzora Sili a in mezza 
girata ha costretto Mani ini ad 
un interiento di piede Set mi 
miti pri tardi l'episodio de! 
agore negato e gin descritto 

('leni 1 a! >' della ripresa ha 
aiuto l onasione più tatare 
tole per realizzaif giunto a! 
limite dell arca cor. a 'iwiio 
Castoldi ha 1 s/xtrato » in 
porta n:n Gias\: ha respinti» 
l al (lirici «• In (Inzzi* h(l /»<" 
pensato ad a'iontanare la mi 
naccia Di lontra al! ^sco!l e 
capitato che Gola solo m a 
rea emiliana, abbia spedito a7 

le stelle uri pallone con < ut 
ai rehtic jxifuio realizzare iitn 
semplti ita 1! go! della 1 itti* 
rio ttlt u'tirii due brìi tilt II 
ha torsi la ittmpagmc bolo 
qnese su un colpo di testa 
di Siila chr Mancini ha de 
nato con la punta delle dita 
e con Morello che sempre di 
testa hn sfiorato ?' palo alltz 
sinistra del portiere ospite 

Mario Paoletti 

Fiori a Campobasso 
per un soldato 

morto nel Friuli 
CAMPOBASSO. 9 maggio 

Sul campo sportivo di Cam 
pobasso all'inizio aella parti­
ta di ta l l i o della squadra lo 
cale ioti quoKa del Sorrento 
una i orona ili fiori e stata 
deposta 1:1 memor a del sol 
dato Livio Blas.g. deceduto 
nella laserma di Genuina nel 
terremoto del Friuli II sol­
dato era fratello del centra 
tanti titolare della squadra 
del Campo.» isso Lucio Bla 
sig. t he oggi non e sceso in 
i ampo 
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VITTORIOSI CONGEDI CASALINGHI 
Dopo un inizio da «fuoco e fiamme» i giallorossi si siedono e si lasciano dominare 

C'è voluto ben poco per piegare 
una Rometta in liquidazione: 2-0 

Traversa iniziale di Petrilli, poi rigore di Berlini e autorete di Peceenini MI tiro di Libera - Buona prova di .Mazzola centravanti 

MARCATORI: Bertini al 28' 
p.t. (rigore) e Peceenini (au­
torete) al 34' p.t. 

INTER: Boriimi 6; Giuberto-
ni 6, Fedele 6; Orlali B. Ga-
sparlnl 5, Faccheltl 7; Gal-
biati 5, Berlini 5, Mazzola 
7. Marini 6, Libera 6 (nel 
s.t. Cerili! 5). (12. Pagani. 
14. De Biase). 

ROMA: Meola 4; Peceenini 6, 
Rocca 5; Cordova 3. Santa-
rlnl 5, Negrlsolo 5; San-
dreanl 4, Morlni 5. Prtri­
ni li, De Slstl 3. Pellegrini 
3. (12. Quintini, 13. Bacel. 
14. Persiani). 

ARBITRO: Fra.sso di Capua, 
5. 
NOTE: novanta minuti sot­

to un vero e proprio nubi­
fragio con tuoni e fulmini. 
Per l'ultima partita casalin­
ga dei nerazzurri ci sono pre­
sentati sugli spalti in 21.000 
circa di cui paganti 7514 per 
un incasso di 25.554.000 lire. 
Ammonito Morini per prote­
ste. Angoli 9 a 4 per l'Inter. 

MILANO, 9 maggio 
Eccoci qui a raccontare gli 

ultimi sgoccioli di povere co­
se. L'Inter si è congedata 
dal suo pubblico con una 
insignificante vittoria contro 
una Rometta in stato di li­
quidazione. Una Rometta che 
nonostante la sconfitta si 
salverà dalla retrocessione 
non certo per meriti propri 
ina per insipienza delle sue 
concorrenti. 

Intendiamoci, i giallorossi 
non navigano ancora (mate­
matica alla mano) fuori dal­
le acque tumultuose, solo che 
la loro differenza reti, nono­
stante i due gol presi oggi. 
non lascia troppe speranze 
alla classifica delle rivali. Po­
vere cose dicevamo, ed anche 
un po' tristi se pensiamo che 
ad emergere, sia pure su un 
mare di nulla, sono stati an­
cora una volta due vecchiet­
ti come Facchetti e Mazzola. 
Onore e vanto alla serietà 
professionale. Il resto scalci­
nati pedatori in vendita di un 
mucchio di fumo, per altro 
pagato a caro prezzo, con­
trabbandato per gioco del 
calcio: fantasmi senza nerbo 
ni quali ogni tanto qualcuno, 
crediamo dotato di grandissi­
mo senso dell'umorismo, at­
tribuisce l'appellativo di atle­
ti. 

Sia chiaro che la tristezza 
dello spettacolo non ci indu­
ce ad ambigui richiami ad un 
passato glorioso quanto irri­
petibile della società neraz­
zurra (stesso discorso vale 
ovviamente anche per i cugi­
ni milanisti), ma piuttosto ci 
impone di essere assolutamen­
te pessimisti circa il futu­
ro: insomma, ironia della sor­
te. per riemergere il calcio 
milanese deve sperare in un 
ulteriore abbassamento del li­
vello qualitativo di tutte le 
altre squadre. 

Un ragionamento questo che 
tradisce, ce ne rendiamo con­
to. un presupposto estetico 
sentimentale, ma che purtrop­
po crediamo avvicinarsi assai 
alla realtà. Per ora accon­
tentiamoci di un po' di pol­
vere di stelle. 

Ma torniamo ai fatti anzi 
più precisamente ai misfatti. 
Per battere questa Roma ci 
vuole davvero poco, basta per­
sino l'Inter! Un calcio di ri­
gore discutibile e un tiro in 
mischia deviato nella propria 
rete da Peceenini hanno ri­
dotto all'impotenza i giallo-
rossi. che gagliardi hanno da­
to l'impressione di non es­
serlo stati mai. nonostante 
un avvio, fatto di pochi at­
timi. promettente. 

Senza accorgerci siamo ar­
rivati necessariamente alla 
cronaca, praticamente tutta 
limitata al primo tempo. Maz­
zola. nostalgico numero 9. va 
subito a rete ma il gol vie­

ne annullato per fuorigioco 
del n baffo ». E' il terzo minu­
to. Replica la Roma con una 
girata di testa di Petnni che 
si stampa sul palo. Nel gi­
ro di due minuti ancora una 
occasione per parte. La pri-
ma la sventa il lunghissimo 
segaligno Meola intervenendo 
su un tiro di Fedele, la se­
conda viene gettata alle or­
tiche da Petrini che non sfrut­
ta un preciso suggerimento di 
Cordova. 

Il susseguirsi di questi av­
venimenti non deve far cre­
dere ad un ritmo diciamo o-
landese: si corricchia alla me­
no peggio. E corricchiando O-
riali viene al 28' strattonato 
in area da Sandreani nel mo­
mento in cui si apprestava a 
incornare un delizioso tra­
versone di Mazzola. Per Fras-
so di Capua (questo arbi­
tro deve sicuramente essere 
uno desìi oziosi dimenticati 
da Annibale, tanto è la sua 
familiarità con il gioco del 
calcio) è rigore indiscutibile. 
Batte Bertini e segna facen­
do coricare Meola 

Sei minuti dopo, fugace at­
timo di gloria per Libera che 
approfittando di una sfarfal-
leggiante uscita di Meola. su 
un angolo battuto da Fede­
le, calcia verso la rete coglien­
do nel segno. Il gol però nonN 
è suo. un tacco di Peceenini 
ha. infatti, corretto impara­
bilmente la traiettoria della 
palla. Bertini nel finale del 
primo tempo potrebbe tripli­
care ma naturalmente si a-
stiene dal farlo. 

La ripresa che dovrebbe ve­
dere la Roma alla riscossa 
è invece una noia incommen­
surabile. Va semplicemente 
registrata l'invasione Anale 
del campo da parte dei soliti 
cacciatori di maglie. 

Siamo ormai alle manifesta­
zioni irrazionali. Ci sembra 
davvero troppo. Signore e si­
gnori qui chiudiamo. 

Carlo Brambilla 
INTER - ROMA — Il rigore di Bortini (foto in alto) o (sotto) il se­
condo gol nerazzurro tu tiro di Libera ( a destra ) e deviazione di 
Peceenini. 

FRAIZZOll HA «CONDONATO» LE MULTE 

Chiappella: «Allegri 
siamo in Coppa UEFA 

MILANO. 9 maggio 
Per i nerazzurri e il con­

gedo. Evidente è il contra­
sto tra questo e quelli delle 
stagioni die furono. Pochi i 
sorrist. pochi i convenevoli 
d'uso in queste occasioni. La­
conico è perfino il « Pepp » 
Chiappella. lui. in jondo. la 
« barca » è itusctto bene o 
male a trascinarla in porto. 
Dice il tecivco di Rogoredo: 
« Credo proprio di aver cen­
trato il secondo ooiettivo del­
la stagione. Questa vittoria ci 
assicura la mrtecìpazionc in 
Copixi UEFA: all'estero, l'an­
no prossimo ci andremo an­
che noi. per la miseria. Ades­
so puntiamo anche alla Cop­
pa Italia. La qualificazione 
era il nostro primo obiettivo 
e udesso che siamo in ballo. 
balleremo fino all'ultimo ». 

D'accordo Chiappella. gli o-
biettivi. minimi, sono stati 
raggiunti, ma è lecito sperare 
dopo quest'altra • deludente 
prova? 

a Noi tentiamo. Quest'oggi 
si è sbagliato ancora una vol­
ta a portar \villa e pensare 
che avevamo un Mazzola là 
davanti che se servito con­
venientemente... Scrivetelo pu­
re. per il sottoscritto San­
dro è ancora il miglior cen­
travanti d'Italia ». 

Siamo alla 'me di un cam­
pionato. è tempo di bilanci. 
Come la mettiamo con l'In­
ter' 

« Diciamo che speravo di 
far qualcosa >n più. purtrop­
po gli infortuni, tanti, troppi 
e la disgraziata partita di Co­
mo sono stati la nostra /xi/-
la al piede. Partendo da que­
sto bilancio possiamo anche 
parlare del futuro. Questa 
squadra non ha bisogno di 
essere rifatta, va solo miglio­
rata ». Se lo dice lui... 

In casa giallorossa. malgra­
do l'ennesima sconfitta, non 
c'è dramma. Liedholm è fe­
dele al suo clichè di uomo 
imperturbabile, niente toni di 
pesanti accuse ai suoi, mal­
grado la disastrosa prestazio­
ne « Eravamo caricati, vole­
vamo vincere, purtroppo ci 
è andata maluccio Abbiamo 
giocato a sprazzi, con Cor­
dova e Morini ancora con­
valescenti ci e mancato il 
cambio di marcia sul centro­
campo. tutto qui. Speriamo 
solo di vincere l'ultima gara ». 

Volevamo interpellare qual­
che giocatore nerazzurro, via 
tutti se la sono svignata beati 
e contenti, e sapete il per­
che? Ve lo diciamo subito: 
Fraizzoli ha condonato le 
multe, salatissime, annuncia­
te. 

E' strano però l'andazzo in 
casa dell'Inter. Da una par­
te. come abbiamo visto, c'è 
il tecnico che impreca, per 
la mancata ossequienza alle 
sue direttive: dall'altra c'è un 
presidente che conciona. Mah' 

Lino Rocca 

Festoso commiato dei partenopei dal San Paolo: 4-0 

Una raffica di gol 
stronca il Perugia 

\ inicio propenso a restare: ma in panchina c'è ancora posto? 

wss^r^ 

NAPOLI - PERUGIA — Esposito apra il festival dei gol partenopei. 

MARCATORI: Esposito al 42* 
del p.t.-. Sai oidi al 45*. 
Massa al 4*. Vavassori al 
5. del secondo tempo. 

NAPOLI: Carmignani fi: Bru-
scolotli fi. I-a Palma fi; 
Burguicli 7. Vavassori 7, 
Orlamlini 6; Massa 7, Julia-
no 5 (dal 1' del s.t. Bocco-
lini 7). .Savoldi 6. Esposito 
7. Sperotto fi; 12. Fa\aro; 
14. Casale. 

PERUGIA: Marconcini 3; Nap­
pi 5, Baiardo 3; Frosio fi, 
Berni 6, Lanzi fi; Ciccotelli 
6. Picella 5 (daini* del s.t. 
Marche! 5). Novellino 5. A-
menta 6. Sollicr 5: 12. Rie 
ci; 13. Bettelli. 

ARBITRO: Mascia di Mila­
no, 6. 

Il Cagliari si accomiata dai sostenitori del «Sant'Elia» superando nella ripresa la Fiorentina (2-1) 

In tribuna uno striscione: «Arrivederci in A» 
Buona prova degli isolani più combattivi dei viola, che hanno risentito nella ripresa del progressivo calo di Antognoni e Merlo 

MARCATORI: I.eschio (C) al 
43' e Bresciani (F) al 45' del 
p.t.. Viola (C) al 2' della ri­
presa. 

CAGLIARI: Copparoni 7; ta­
magni 6. Lnngohucco 5; (ire-
cori 5. Niccolai ."» (dal 1' del­
la ripresa Mantovani 6). To-
masini 5: Viola 6, I.eschio 
7. Pi ras 3. Butti K. Virdis 5. 
(n. 12 Buso. n. 14 Bnignrra). 

FIORENTINA: Mattolini fi; 
Beatrice 5. Roggi 5; Pelle­
grini 6. Caldiolo 7. Rosi 7; 
Caso 6. Merlo 6. Bresciani 
6. Antognoni 5. Desolati 5 
(dal 36* del p.t. Speggiorin 
fi/, (n. 12 Suprrchi, n. 13 
Brizi). 

ARBITRO: Trrpin di Trieste 7. 

SERVIZIO 
CAGLIARI. 9 maggio 

« Arrivederci in A » diceva 
il grosso striscione che i tifosi 
cagliaritani avevano preparato 
per salu'are l'ultima partita 
casalinga del Cagliari in serie 
A in una bella giornata di so­
le che ha dato all'incontro più 
l'aspetto di una festa popolare 
che di un malinconico com­
miato. Il Cagliari voleva sa­
lutare la serie A dopo dodici 
anni di onorata presenza con 
una vittoria e ci è riuscito 
con una condotta di gara gio-
\ane e brillante, che ha diver­

tito il pubblico. A farne le 
spese è stata una Fiorentina 
dai due volti, ficcante e peri­
colosa nel primo tempo quan­
to totalmente disorganizzata 
nella ripresa durante la qua­
le la fatica si è fatta partico­
larmente sentire a causa della 
calura quasi estiva. 

La Fiorentina deve rimpro­
verare solo a se stessa la scon­
fitta. Nel primo tempo, infat­
ti. i viola hanno avuto la bel­
lezza di 7 palle gol. che non 
sono pero riusciti a trasfor­
mare. Il Cagliari, che si era 
presentato - con un'occasione 
mancata da Viola al 1' e poi 
aveva dovuto praticamente su­
bire la incisiva pressione av­
versaria. è passato in vantag­
gio a 2 minuti dal termine con 
un gol di Leschio. ma ha do­
vuto subire il pareggio viola 
a qualche secondo prima del 
riposo. 

Nelli ripresa il Cagliari tor- t «rende ed entra m area 

sopravvento e di mantenere 
agevolmente fino alla fine il 
controllo del gioco. 

Qualche cenno di cronaca 
per ricorrif.re i gol fatti e quel­
li clamorosamente sbagliati. 
Comincia il Cagliari già dal 
primo minuto: Viola ruba una 
palla ad Antognoni. entra :n 
area e da buona posizione la­
scia partire un diagonale che 
attraversa tutta la luce della 
porta ed esce sfiorando il 
palo. 

Al 7' è Pellegrini a respin­
gere sulla linea un pallonetto 
indirizzato da Virdis verso la 
porta lasciata sguarnita da 
una uscita a vuoto di Matto-
lini. Salvatasi da queste due 
occasioni. la Fiorentina esce 
fuori con il suo incredibile 
show di reti sbagliate. Al 14' 
è Desolati a spedire fuori di 
testa da pochi metri un cross 
di Antognoni: al 20' Beatrice 

il 
nava subito in vantaggio con 
un bel tiro di Viola dal limi­
te. che si insaccava a fil di 
palo. La Fiorentina cercava ài 
reagire, ma la costituzione di 
Niccolai con il più mobile 
Mantovani dava maggiore con­
sistenza alla difesa rossoblu. 
mentre a centrocampo il prò 
gremivo calo di Antognoni e 
di Merlo consentiva ai media­
ni cagliaritani di prendere il 

suo cross è deviato da Nicco­
lai sui piedi di Caso che spa­
ra alto a porta vuota; al 23' 
Rosi ben lanciato da Antogno­
ni entra in area sulla sinistra 
e libera Bresciani che. a po­
chi passi, manda fuori: al .TT>" 
Desolati fugge via da meta 
campo e arriva tutto solo in 
area dove Copparon: lo ferma 
con una coraggiosa uscita. 
L'ala viola si infortuna e vie­

ne sostituita da Speggiorin. Al 
40' Merlo, liberatosi con una 
bella serie di finte, si presen­
ta solo davanti a Copparoni. 
ma s p a n a lato di un soffio. 
imitato un minuto dopo da 
Bresciani che di testa da un 
metro riesce a mandare in 
credibilmente a lato un faci­
lissimo invito di Beatrice. Al 
42". ancora Bresciani, solo in 
area, spara su Copparoni. 

Un minuto dopo arriva il 
gol rossoblu: Lesrhio in mi­
schia ruba una palla ad Anto­
gnoni sulla linea di fondo si 
gira e con un bel tiro a mezza 
altezza infila alle spalle di 
Mattolini. 

AI 4.V il pareggio viola-
cross di Merlò dalla destra e 
questa volta Bresciani riesce 
a saltare più alto di tutti e a 
centrare finalmente la porta 
di Copparoni. Nella ripresa il 
Cagliari torna subito in van­
taggio dopo due minuti: e Pi-
ras che ben lanciato da Man­
tovani offre a Viola una bella 
palla che l'aia rossoblu dopo 
essersi liberata di Beatrice 
spedisce dal limite a fil di pa­
lo sorprendendo Mattolini 

Sul 2-1 la partita pratica­
mente si esaurisce anche per 
il progressivo venir meno del 
la Fiorentina. 

Aldo Brigaglia 

CAGLIARI - FIORENTINA — Con Copparoni fuori dai pali. Bresciani 
accompagna in rete il pallone del provvisorio 1-1. Poi Viola sognerà 
il gol del successo sardo. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 9 maggio 

Con un punteggio vistoso. 
for.se troppo, il Napoli ha sa 
lutato il suo pubblico, che 
aveva accolto i giocatori con 
il coro: « Vinicio, Vinicio ». 
E' stata questa l'ultima par­
tita che il tecnico partenopeo 
ha diretto dalla panchina del­
lo stadio San Paolo? La ri 
sposta, stando al recente a-
cuirsi dei contrasti tra il bra­
siliano e il presidente Ferlai-
no, sembra essere affermati­
va. Si dà per certo il ritorno 
di Pesaola alla guida degli 
azzurri, anche se niente e an­
cora ufficiale e nessuna deci­
sione è stata ancora presa dal 
Consiglio di amministrazione. 

Non c'è stato neanche l'in­
contro. che avrebbe dovuto 
essere chiarificatore, tra tec­
nico e presidente. Il pubbli­
co. comunque, la sua scelta 
l'ha fatta e ne è testimonian­
za l'applauso fragoroso che ha 
salutato l'ex « lione ». 

Contro gli umbri, nel primo 
tempo, era sceso in campo ca­
pitan Juliano. dopo un mese 
di assenza. La sua condizione 
e ancora molto precaria tan­
to che nella ripresa è stato 
sostituito da Boccolini. La 
manovra della squadra ha ac­
quistato in scioltezza e in for­
za di penetrazione: nel giro 
di un minuto il portiere Mar-
concini è stato costretto a ca­
pitolare due volte. 

Già nel primo tempo megli 
ultimi due minuti» ì parteno­
pei avevano realizzato due re­
ti: per inerito di Esposito. 
con un forte tiro da venti 
metri, e con Savoldi su rigo­
re per un fallo di Frosio 
sullo stesso Esposito. 

Prima dsi gol la partita si 
era trascinata stancamente 
con quaranta minuti di noia: 
il Napoli non riusciva a tro­
vare il bandolo della matas­
sa ed il Perugia che aveva in­
foltito il centrocampo, tenta­
va (e vi riusciva» di stron­
care sul nascere le azioni of­
fensive dei napoletani. 

Un solo brivido: al 20' per 
merito soprattutto di Amen­
ta. ti quale su calcio di pu­
nizione serviva magistralmen­
te Sollier in area, all'altezza 
del disco del rigore. Il colpo 
di testa si perdeva di poco 
alto sulla traversa. Poi ì na­
poletani. favoriti dalla scelta 
tattica di Castagner, faceva­
no avanzare spe.s-to i difen- ' 
son: a turno Vavassori. Bni- j 
scolotti e I-i Palma si sgan , 
navano e rimettevano m arci ! 
pericolosi traversoni- Su uno j 
di questi, al 42" è nata la re j 

; te di Esposito. Dopo un batti • 
i e ribatti in area la palla è I 
I giunta alla mezzala sinistra. 
1 che con un tiro forte da fuo 1 

ri area ha sorpreso Marcon­
cini: il pallone ha battuto 
a terra qualche metro prima 
della linea bianca ed ha reso 
vani» il tentativo dell'estremo 
difensore. 

Tre minuti dopo, pochi 
istanti cioè prima del fischio 
di chiusura della prima par­
te della partita, l'azione che 
ha provocato il rigore. Spe­
rono ha liberato Esposito 
sulla sinistra: l'interno è en 
trato in area, si è allungato. 
forse un po' troppo il palio 
ne, ma sulla sua strada si è 
lanciato Frosio, che lo ha 
messo a terra. Probabilmen 
te l'azione offensiva era da 
considerarsi concluda. ma 
l'arbitro Mascia. esordiente ai 
San Paolo, è stato deciso ed 
ha indicato il dischetto. Va 
ne sono state le proteste dei 
perugini: Frosio ha ricevuto 
anche un'ammonizione. Savol 
di ha trasformato il rigore 
spiazzando Marconcini. 

Nella ripresa il Napoli e 
partito velocissimo: al 4' Boc­
colini ha offerto un prezioso 
pallone a Massa, che pure es­
sendo di spalle alla porta e 
riuscito a colpire con la nu­
ca, infilando Marconcini che 
non ha tentato neanche la pa 
rata. Il tempo di rimettere il 
pallone a centrocampo ed e 
nata l'azione che ha fruttato 
la quarta rete: Vavassori ha 
raccolto il pallone nella sua 
meta campo e si è spinto ve 
loeissimo in avanti. Al limite 
dell'area, dopo aver supera­
ti numerosi avversari, ha 
scambiato con Savoldi e. ap­
profittando di un'errata usci 
ta di Marconcini. ha deposto 
la palla nella rete sguarnita 

La partita, praticamente, si 
e conclusa qui: al 10' Massa 
si e esibito in un bel dnb 
blinq aereo, ma poi ha sba­
gliato il tiro conclusivo 

Castagner a l l ' i r ha sosti­
tuito il centro-campista Pi 
«ella con Marchei, ma ormai 
ai perugini mancava la con 
cent razione e la determina­
zione necessaria per segnare 
Esemplo lampante: al 2o' No 
vellino solo davanti a Carmi-
guani, ha sparato altissimo 
su cross di Marchei. Al 37" 
anche la sfortuna si è acca­
nita contro gli ospiti: ancora 
Novellino, servito da Mar 
chei. ha scaricato sul palo un 
bel tiro che meritava miglio 
re fortuna 

Vinicio dopo aver salutato 
tutti, ha rilascialo questa di 
chiarazione: « Vista Tacco 
glienza del pubblico, sono di 
sposto a firmare il contratto 
per il prossimo anno alla gui 
da del Napoli in bianco Ma 
bisogna vedere se la panchina 
e ancora libera ». 

Marco Dani 

1 RISULTATI 

SERIE «A» 

Ascoli-Bologna . . . . 

Cagliari-Fiorentina . . . 

Coeena-Como . . . . 

Inter-Roma . . . . . 

Ju-ventus-Sampdoria . . 

Luio-Milan . . . . . 

Napoli-Perugia . . . . 

Verone-Torino . . . . 

SERIE « B » 
Catania-L.lt. Vicenza . . 

Catanzaro-Spal . . . . 

roggia-Reggiana . . . 

Avellino-*Genoa . . . 

Modene-Atalanta . . . 

Novara-Brescia . . . . 

Piacente-Va roso . . . 

Soiiibsnedatten Palermo . 

Taranto-Pescara . . . 

Ternano-Brindisi . . . 

0-0 

2-1 

2-0 

2-0 

2-0 

4-0 

4-0 

0-0 

04) 

2-0 

1-0 

1-0 

1-0 

04) 

3-1 

2-0 

04) 

3-1 

MARCATORI 

SERIE «A» 

Con 20 reti: Pulici; con 15: 
Grazieni o Bottega; con 12: 
Celioni; con 10: Desolati; con 
9: Boninsegna o Massa; con t : 
Chinagli*, Clerici, Chiodi, GOTI, 
Sattutti, Bresciani o Urban; con 
7: Frustalvpì, Damiani, Mascot­
ti o Garlaschelli; con 4: Riva 
Scarpa, Chiarvgi, Gola, Anto­
gnoni, Petrini o Scanziani; con 
5: Causto, Moro. Loppi, Ber-
tarelli, Bigon, Bonetti. Vannini, 
Virdis e Magistrolli; con 4: 
Zuccheri, Zaccarelli, Libera, 
Cappellini, Macchi, Broglia, Pi-
ras, Silva, Zandoti, Marchei, 
Nanni, Caso, D'Amico o Gior­
dano; con 3: Speggiorin, Cicco­
telli, Juliano. Vincenzi, Cocca-
rolli, Casaro!!, Negrisole, Pelle­
grini, Riga monti. Fonato, ecc. 

SERIE « B » 
Con 14 roti: Bene! o Muraro; 
con 12: Zanella; con 11 : Bel-
linarti e Chimenti; con 10: Ci­
ceri; con 9: Penato. 

TORINO 

JUVENTUS 

MILAN 

NAPOLI 

INTER 

BOLOGNA 

CESENA 

PERUGIA 

FIORENTINA 

ROMA 

VERONA 

SAMPDORIA 

ASCOLI 

LAZIO 

COMO 

CAGLIARI 

CLASSIFICA 

P. 

44 

43 

31 

3* 

35 

32 

31 

3» 

24 

24 

33 

22 

22 

22 

20 

17 

G. 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

in 

V. 

14 

10 

9 

8 

11 

4 

7 

7 

5 

3 

4 

4 

4 

5 

4 

4 

« 

casa 

N. 

0 

4 

3 

5 

3 

7 

4 

4 

4 

t 

5 

2 

t 

1 

e 

5 

P. 

0 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

1 

5 

3 

4 

4 

3 

3 

4 

4 

A » 

fuori casa 

V. 

4 

8 

4 

5 

2 

3 

2 

2 

4 

3 

3 

1 

0 

1 

1 

0 

N. 

S 

3 

5 

5 

4 

7 

7 

5 

4 

4 

2 

4 

4 

J 

4 

4 

P. 

3 

3 

4 

4 

4 

5 

5 

8 

7 

• 
10 

s 
t 

10 

10 

10 

reti 

F. 

48 

44 

40 

39 

34 

31 

3 t 

30 

37 

24 

33 

19 

l t 

JJ 

24 

22 

S. 

21 

25 

25 

25 

27 

30 

34 

34 

37 

30 

44 

31 

33 

38 

34 

41 

VARESE 

GENOA 

NOVARA 

BRESCIA 

CATANZARO 
FOGGIA 

TERNANA 

SPAL 

PALERMO 

PESCARA 

CLASSIFICA 

p. 

37 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

33 

33 

33 

SAMBENEDETTESE 33 

MODENA 32 

ATALANTA 
TARANTO 
PIACENZA 

AVELLINO 

L.R. VICENZJ 

CATANIA 

REGGIANA 

BRINDISI 
Catanzaro e 

J U 

30 
30 

30 

\ 39 

29 

23 

32 

c. 

32 

32 

31 

32 

31 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 
32 
32 

32 

32 

32 

32 

32 

« 

in casa 

V. N. 

8 4 

8 5 

4 10 

9 5 

10 5 
11 4 

7 7 

8 7 

7 8 

8 5 

10 4 

9 3 

10 5 
7 9 
9 4 

10 5 

7 8 

4 7 

4 7 

4 5 

p. 

1 

3 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

3 

0 

4 

1 
0 
1 

1 

1 

3 

5 

4 

Novara una partita in meno. 

B » 

fuori casa 

V 

5 

3 

3 

2 
2 

1 

4 

4 

3 

3 

1 

1 

0 
1 
0 

2 

0 

1 

1 

0 

N 

5 

9 

9 

9 
7 
8 

5 

2 

5 
8 

5 

9 

5 
5 
4 

1 

7 

8 

4 

5 

P, 

7 

4 

3 

S 

4 
7 

7 

9 

8 

4 

10 

4 

11 
10 
10 

13 

9 

7 

9 

12 

reti 

F. S. 

43 31 

44 29 

27 21 

34 34 

28 19 
23 21 

29 24 

34 31 

30 2B 

. 2 2 27 

23 25 

24 27 

18 21 
21 24 
34 41 

28 32 

30 29 

22 24 

28 40 

18 44 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A • : Alboso-Clodiasottomarina 0-0; Alessandri» Pro Patria 3-0; 
Belluno-Lecco 1-0; Cremonaso-5orogno 1-1; Monza-Udinese (rinviata); Pa­
dova-Bolzano 0-0; Pro Vereelli-*S. Angelo Lod. 2-1; Trento-Treviso 0-0, 
Venezia-Mantova 1-1; Juniorcasole-'Vigevano 1-0. 

GIRONE « B »: Grosseto-*Anconitana 1-0; Arezzo-Livorno 1-0; Riccione-
•Empoli 24); Olbia-Lucchese 14); Parma4:hieti 24); Pisa-Massose 1-1; Pi-
stoiese-Giulianova 1-1; Montevarchi-'Rimini 24); Sengiovannese-Ravenna 

5-1; Teramo-Spezia 1-1. 
GIRONE - C : Bari4**cerina 14); Benevento-Acireale 1-1; Campobasso-
Sorrento 04); Crotone-Cosenza 3 -1 ; LecceXatertane 34); Messina-Turris 
14); Potenza-Marsala 14); Pro Vaste-Reggina 2 -1 ; Salernitano-Barletta 24); 
Trepeni-Sirecusa 04). 

CLASSIFICHE 
GIRONE • A »: Monza p. 52; Traviso o Cremonese, 40, Lecco e Pro Ver-
celli, 39; Mantova, 37; Jimiorcasale od Udinese, 34; Seregno e Venezia, 35; 
Bolzano Padaia o Clerfasettemerine. 34; Alessandria ed Alboso, 32; Pro 
Patria e' S. Angolo Lodigiano, 3 1 ; Vigevano e Trento, 23; Belluno, 13. 
Monza o Udinese una partita in mono. 

GIRONE « B • : Rimini p. 49; Parma. 43; Teramo, 40; Arezzo. 38; Luc­
chese o Livorno. 37; Massose, 35; Pistoiese e Giulianova, 34; Anconitana, 
Spezia e Grosseto, 33; Empoli o Montevarchi, 3 1 ; Pisa a Riccione, 30; 
Olbia, 29; Chieti e Sangìovfcnnese, 28; Ravenna, 27. 

GIRONE m C • : Benevento e Lecco p. 50; Sorrento, 45; Bari, 43; Mes­
sina, 40; Reggina, Nocerina, Campobasso, Crotone e Salernitana, 35; Tur-
ris, 33; Trapani e Siracusa, 3 1 ; Barletta, 29; Marsala, 28; Casertana e 
Pro Vasto, 27; Cosenza, 24; Acireale, 25; Potenza, 23. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Inter, Como-Lazio; Fiorentina-Verona; 
Milan-Cagliari, Perugia-Juventus, Roma-Ascoli; 
Sampdoria-Napoli; Torino4Zesena. 

SERIE «B» 
Brescia-Modena; Brindisi-Novara; L R. Vicenza-
Catanzaro; Palermo-Foggia; Pescara-Avellino; 
Piacenza - Sambenedettese. Reggiana - Atalanta; 
Spal-Catani». Ter nana-Geno»; Varese-Taranto. 

SERIE « C » 
GIRONE «A » Bolzano-Cremonese; Clodiasotto-
marina-Lecco; Juniorcasale-Pro Vercelli; Manto-
va45elluno; Pro Patria-Venezia; S. Angelo Lodi-
giano-Monza; Seregno-Alessandria; Treviso-Pa­
dova; Udinese-Trento; Vigevano-Albese. 

GIRONE m B »: Arezzo43lbia; Empoli-Parma; 
Gtulianova-Montevarchi; Grosseto-Rimini; Livor­
no-Teramo; Massese-Chieti; Pistoiese-Anconita­
na; Ravenna-Speti»; Riccione-Lucchese; Sangio-

vannoso-Pisa 

GIRONE • C » Acireale-Salernitana; Barletta-
Turris; Benevento-Messina; Campobasso-Bari; 
Cosenza-Trapani; Crotone-Sorrento; Marsala-Pro 
Vasto; Nocerina-Lecce, Reggina-Potenza; Siracu­
sa-Casertana 
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Varese e Genoa k o: sei squad re in due punti 
IL PIACENZA SI IMPONE PER 3-1 

Per la capolista 
una dura lezione 

(»li emiliani premiati per la maggior volontà 

MARCATORI: nel p.t. al 30' 
autogol di Rlnibano; nel s.t. 
3* autogol (li Laadiui; reti 
al 15' Cambili. 34' Gottardo. 

PIACENZA: (laudassi 7: Se-
tondini 7. Zaguun 7; Righi 
3, lendini 5. Munera X; \ er­
gali! ti, Regali ti, Asnicar b, 
(iamliin 7 (dal 24' del s.t. 
Vaiiin). Gottardo K (U\ Mo­
scatelli; IH. l i s tant i ) . 

VARESE: Martina 5; Ferrarlo 
5. Rimbanu fi; Prato ti. Chi-
•iellato 5, Del Fiume ti; Ma-
mieli 7, .Maggiora ti. De l.o-
rentls ti. Dalle Vedove K (dal 
18' del s.t. (lamella). Mura­
ro «. (12. Della Coma; 14. 
Perego). 

ARBITRO Meuegali di Ro­
ma. 7. 
NOTE: cielo inizialmente co­

perto e violenti scrosci di 
pioggia prima del match. Ter­
reno zuppo, spettatori circa 9 
mila, incasso 17 milioni di li­
re. Ammoniti Lancimi. De Lo-
rentis, Rimbano e Zagano. 8 
angoli per parte. • 

DALL'INVIATO 
PIACENZA. !» maggio 

Al 3' della ripresa sono ter­
minate le imprecazioni della 
capolista. S'era trovata ad in 
.seguire a testa bassa, dopo 
che un'autorete di Rimbano 
l'aveva beffata alla mezz'ora 
elei primo tempo e — ap­
punto al 3' del secondo rotine 
— il Piacenza restituiva la 
cortesia, con autorete anche 
più baggiana, se non altret­
tanto beffarda. 

Da quel momento in avanti 
il Piacenza cresceva nettamen­
te. sbugiardando una classifi­
ca o quasi di differenza, e 
vinceva infine con un punteg­
gio che fotografa fedelmente 
1 meriti di una parte e le 
sconcertanti debolezze dell'al­
tra. Ricordiamo però che an­
che prima, cioè nel lungo pe­
riodo che andava dal fischio 
iniziale dell'ottimo Menegali 
allo scriteriato autogol di 
Lajidini. la squadra di casa 
si era dimostrata superiore. 

Maggiore e più pronto adat­
tamento alle insidie del terre­
no. prontezza e convinzione 
nel manovrare con azioni ra 
pide e concrete laddove gli 
altri denunciavano evidente 
impaccio, inoltre occasioni 
piuttosto ghiotte a disposizio­
ne di Gottardo, Righi e Gani-
bin. mentre ì varesini repli­
cavano timidamente con tiri 

Rimbano. ifortonato protagonista 
a Piacenza. , 

senz'arte ne parte di De Lo 
rentis e Manueli. la? impie 
fazioni della capolista poteva 
no insomma collegarsi al 
« modo a in cui i piacentini e 
nino scattnti al coniando, non 
alla sostanza del verdetto. 

Subito con Cambiti fermato 
avventurosamente da Martina. 
por'con Gottardo e di nuovo 
con Gambin. il Piacenza ave 
va tentato la carta della sor 
presa. Gli era andata male e 
per un po' il Varese lasciava 
la sensazione di rinfrancarsi 
e di poter prendere quota. 
ma era una sensazione sol­
tanto, poiché le emozioni in 
arrivo attorno alla mezz'ora 
e quelle successive, portava­
no legolarmente la sigla dei 
biacorossi locali. Al 29' Gol 
tardo, che stava giocando ec­
cellenti palloni per compagni 
troppo precipitosi o troppo 
imprecisi, vedeva transitare a 
un metro di distanza, a cen­
tro area, una palla-gol che 
Zagano gli aveva offerto con 
un traversone dalla destra; al 
32' Io stesso Gottardo si sca­
tenava mettendo in crisi le re­
trovie varesine, ma Righi in 
dugiava e l'occasione sfuma 
va nel nulla; ancora Righi 
con un tiracelo alto al 36', e 
poi (dopo che Manera aveva 
dato fiducia e consistenza a 
una difesa che riusciva a su 
perare senza danni episodici 
scricchiolili il Piacenza riba­
diva la propria superiorità. 
costruendo altri due seri pe 
ricoli per la porta varesina. 
Allo scadere del tempo, mfat 
ti. prima Asnicar costringeva 
Martina a deviare in acroba 

zia sull'esterno della rete, 
quindi Prato respingeva sulla 
linea bianca una palla battuta 
da Gambi n. 

Si converrà, allora, che l'au­
togol di Rimbano (tiro di As­
nicar. palla intercettata di te­
sta dal difensore lombardo, 
traiettoria visibilmente modi-
licata, ovvero parabola bef­
farda e pallone incontrollabile 
per Martina) giunto nel bel 
mezzo dell'offensiva del Pia­
cenza la diceva . abbastanza 
lunga. Il Varese si rifaceva 
tuttavia al 3' della ripresa. 
quando De I.orentis vinceva 
un lungo duello con Manera 
e spediva in direzione della 
rete avversaria una palla che 
Candusst sembrava poter con 
trollare agevolmente, ma che 
Landmi. con un intervento 
assassino in mezza rovesciata 
rendeva bruscamente impara­
bile. • 

Era il momento d o n ) per 
la capolista, favorita quanto 
meno sotto il profilo psico­
logico. ma evidentemente que 
sfoggi , mentre i] Piaceiuf. 
confermava bontà del prò 
prio gioco e validità della 
condizione atletica, il Varese 
aveva ingranaggi m difficolta. 
uomini fuori fase, reparti -oi 
to tono 

I dubbi, se ancora ne esi-
stevano. si dissolvevano solle­
citamente. poiché era proprio 
il Piacenza a reagire al col 
pò basso ed e ia il Varese a 
sedersi definitivamente, l'n 
tentativo dei piacentini anda­
va a vuoto al 9' < salvataggio 
rocambolesco di Martina e 
soci su Zagano». ma al 15' la 
« giustizia » prendeva corpo" 
una palla battuta da Gottardo 
dalla bandierina veniva devia 
ta di testa da Gainbm a un 
palmo dal montante e per il 
Varese finivano speranze o il 
lusioni. 

Un pomeriggio grigio che 
non cancella quanto il Varese 
ha costruito fin qui e quanto 
ancora potrà dire nella bagar­
re finale, ma anche un pome­
riggio da applausi per la sqna 
dra di G B . Fabbri, che al 34'. 
co! suo attaccante più intia 
prendente — Gottardo — stac­
cava dall'albero della partita 
l'ultima porzione del meritato 
bottino, ima punizione di Re­
gali. un colpo di testa di Got­
tardo e per Martina non c'era 
proprio niente da fare. 

Giordano M a n d a 

Nuova battuta d'arresto casalinga del Genoa 

L'Avellino senza fatica 
«sbanca» Marassi (1-0) 

Pillotti para un rigore calciato da Ho nei - Mtisicllo tallisce il raddoppio 

Parità (0-0) tra Novara e Brescia 

Un match bello e intenso 
che non scontenta nessuno 

Invariate, per entrambe le squadre, le speranze di salire in serie A 

Con due reti superata la generosa Spai 

Vince e spera 
il Catanzaro 
I ferraresi hanno pvrso uirintporlan-
te occasione per agganciarsi ai primi 

NOVARA - BRESCIA Picchietti (al cantre) non riesce a sfruttare una buona occasiona. 

NOVARA: Garella 4: Meiiiclii-
ni K: Lagnali 6; Vivlan X. 
Veschettl 8. Ferrari 7: Fia­
schi ti. Rocca (i (dal 2T del 
s.t. Salvioni). Giannini ti. 
Marchetti ti. Piccinetti b. 
N. 12 Nasurlli. li. 14 Galli. 

BRESCIA: Cataro ti: Borlan­
da ti. Cagni ti: Paris X. (Cat-
teriua dal 28" del s.t ) Col-

Prezioso successo del Modena sulla via della tranquillità 

Bellinazzi castiga un'Atalanta 
in vena di prodigalità (1-0) 

Chiarenza, Marmo e Tavola hanno fall ito occasioni d'oro • I l gol nato da una incertezza di Meraviglia 

/ a l o 6. Kussaliiio b; Salvi 7. 
Becealossi 4. Jacolino 7. Sa­
batini (i. Attuiteli! 7. V 12 
Borghese, n. 14 Ferrara. 

ARBITRO: Serafino di Ro 
ma. 7. • • 
NOTE: ammoniti: Colzato. 

C'afaro e Salvi per il Brescia 
e Piccinetti e Fiaschi per il 
Novara. Angoli ti per il No 
vara 3 per il Brescia. Spet­
tatori paganti 7 971 per un 
incasso lordi» di L. 28 milioni 
025 nula 5tHi 

SERVIZIO 
NOVARA. 9 maggio 

All'insegna del bel gioco. 
dell'impegno e di una grande 
carini agonistica e s ta ta uio-
cata questu Sui uni Brescia. 
partitissima dei campionati' 
cadetto li risultuto limile pie 
mia e conferma il valore e' 
(ettiro delle due squittite che 
dopo la i oligliela ii: questo 
punto t tintinnami appaiate lu 
toro corsa per ìa promozione 
Il terreno scnoloso. si e io 

ni. spinge per perforale il 
muro eretto a ridosso delia-
rea da tavolimi e compagni 
A" in questa fuse che il Xo 
rara creerà la più importali 
te occasione e il .0*' l'azione 
si svolge sulla lascia sinistra 
dove (immuni con un guizzo 
supera il diretto avversai io e 
serre di precisione la propria 
mezz'ala Maichetti e lesto. 
sjxtra torte e angolato. Cataro 
si distende e con la punta de! 
!e dita riesce a deviare su! 
palo 

Ma ti Brescia non sta a 
guardale e organizza improi 
t imamente il contropiede che 

| porterà Salvi a contatto con 
j (ìarella e al pi uno angolo de! 
; ta partita 1! tempi» si chiù-
1 de IOH gli uomini di Angeli! 
• lo ;;: iuntaggio n ai punti" 
i 11 tei reno inzup/Hito e lo 
! spreto di energie nella un 
] lilu pai te delia guru tondi 
; tioneiuuno ! widamento de! 
\ secondo tempii Soprattutto l! 
I Brescia comincili a militare 

! ifmtesi ilellu dn isione dellu 
minctuto a giocare < or: In j w>,/<j / lombardi conti utti 

LA REGGIANA CIOÈ DI MISURA H O ) 

Segna un esordiente: 
il Foggia vede la «A» 

MARCATORE: Tantalio al 3' 
drl primo tempo. 

FOGGIA: Nraio 6: Colla G. 
Sali 6: Pirazzini 7. Bruschi­
ni 7. Fumagalli 6-. Toschi 7. 
Nicoli 7. Tamalio 6 (dal­
l'»:' Grilli). Drl Neri 6. Bor-
don 7 (n. 12 Villa, n. 14 Sa-
\ l a n ) . 

REGGIANA: Piccoli 7; Galpa-
roli 6. D'Annulli 6; Podestà 
6. Montanari 6. Stefanello 6; 
Passalacqna 6. Volpati 6 
(dal 69' Albanese 6) . Frutti 
7. Savian 7. Francesconi 6 
(n. 12 Romani, n. 14 Do­

mina) . 
ARBITRO: Marino. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA. 9 maggio 

Il Foggia ha dovuto sudare 
parecchio per battere l'ormai 
rassegnata squadra emiliana 
La rete del successo e stata 
realizzata in apertura di gio­
co dall'esordiente Tamalio. un 
giovane del vivaio locale, «u 
di un'azione portata avanti da 
Bordon. Il cri .ss del centra­
vanti veniva raccolto dal por­
tiere Piccoli clie non riusciva 
a controllare la sfera e lascia 
va cadere il pallone sui pie­
di del giovane esordiente fog 
giano lì quale non aveva dif­
ficoltà a mettere in rete. 

Andati in vantaggio così 
presto, i foggiani hanno ba­
dato a mantenere il risultato 
con un gioco molto ampio e 
con notevoli tocchi al centro­
campo. In questa nevralgica 
sona di gioco s i è fatto sen­
tire notevolmente l'assenza di 
Lodetti (infortunato», in quan­
to Delleri non ha la persona­
lità per poter dirigere le ope­
razioni della squadra senza 
l'appoggio e l'apporto dell'ex 
giocatore del Milan. 

Ciononostante il Foggia ha 

poni lo controllare molto bene 
la Reggiana che peraltro non 
e apparsa nelle condizioni mi 
gliori I e azioni del primo 
tempo sono state pertanto li 
mitate al 1' la Reggiana si 
fa viva con Volpati il quale 
tira forte e riesce a battere 
Xemo. ma Bruschini salva 
sulla linea di porta. Risposta 
immediata eel Foggia con 
Bordon che sulla sinistra ope 
ra un cross per il giovane 
Tamalio il quale pero non 
riesce ad impossessarsi del 
pallone. Ancora qualche alt ni 
azione di alleggerimento dei j 
foggiani e poi al 24' France 
sooni ha una buona ocrasio 

MARCATORE: Bellinazzi al 
14' del s.t. 

MODENA: Tani 7; Mei 7. Ma-
nunza 6: Bellntto 5. Mattrnni 
6. Piaser fi: Colombini fi (dal 
3.V drl s.t. .Matriciani), Co­
lomba 5. Bellinazzi li. Za-
non 5. Ferradini ->. V 12 
Manfredi, n. 14 Bottrghi. 

ATA1-.ANTA: Meraviglia 5; An-
deita ti. Cabrini fi (dal 2.V 
del s.t. Divina): Tavola 7. 
Prrcassi fi. Marchetti 7: 
Chiarenza .>. • Monsardi 7. 
Stala ."». Russo ti. Marni» •"»-
V 12 Dal Bello, n. Il Crolli. 

ARBITRO: Gaz/arri di Mace­
rata. fi. 
NOTE - Spettatori «-ina !•' 

mila, compresi gli abbonati. 
per un incasso di 15 milioni 
.•"45.900 lire Ammonito Ande 
na per proteste Calci d'angoli» 
9 0 per l'Atalanta. 

SERVIZIO 
MODENA. 9 maggio 

Un gol dell'astuto Bellinazzi 

che Tavola al Ifi' e al 29'. 
Chiarenza al 32' ma le loro 
tardive conclusioni non sor­
prendevano Tani. Una supre 

l pioggia hu impedito atì er 
j trumbe le un inazioni di mei 
! tere in luce !e qualità tecui 
I che ma giù dai pumi minuti 
' si e intuii tsta la possibilità 
' d: assistere a unu aura spet 
i tacolare Co-»» e '•tato azioni 
; velocissime tontrusti duri tua 

mazia s t e n l e insomma-quel la I sempre nei limiti del tegola , 
a ta lan t ina : mento e ! impenno di tutti gli j 

. , ,, . uomini d: tutti i reivirti t , , 
Nella ripresa lu musica non. i ' . . ' 

cambia. II Modena pasturi:. ' '*»Pu «> !>»>»" stimata pie 
e l'Atalanta preme, sia pure t ">'""•**•' «'' """""> "; -4r;«*' 

- — • •• ' 'ilio salivano ir cattedra a 
centiocnmpo cìoi e Paris Ju 

•iella piopnu meta lampo ta 
lortìcono il gioì o dei piemon 
tesi che hanno modo di oiga 
aizzare le azioni a tentrotum 
MI e di tentare :n i nn\eguen 
:« /.' CO'.JHI grosso Mu le 
squadre oggi <; equit aìgono 
proprio l duelli som» aspri 
nia tintsionu in parità e nem-
"leno le rnowe <ìeu!i uìlenato-

•.ntitrno alla mezz'or» 

impegnando Tani una sola vol­
ta <37' con Marniti» Al 14" 
la. beffa, contropiede modjene 
se con palla o!a Mei a Ferra 
dini. quindi a Colombini che 
al centro dell'area di rigore 
scarta im nato di difensori e 
Tini su Meraviglia II portiere 
M lascia sfuggire il pallone 

rollini schieiato cent taranti 
arietrato. e Sabatini imbn 
gtiuianu ri hreie le azioni 
•IOI n r c v iter ri'at:ciare siici es 
sii aniente peru o'o\" azioni ;• 
area ai i er*aria Beiculossi >i 
VTC. ri questa rase della aara 
due grosse occasioni -ait'in 

ile! sul quale -i precipita come j fe. ,/„ imprecise .istit­
uii laico Bell ina/zi che non • DUI nere uoi arese (iarella 
perdona /; .Vurara scosto da', pe , 

; vicolo corso sì rioraanizza ir, i 
i brer e rh:ede aiuto ai terzi • 

! siistltuiraiDit) >i'i giocatine i ri 
' spetta amerite Hot i a roii Sa! 
i rumi pei li Xoiara t Pan* 
• ' or. Cntterina per il Bretcw >. 
I soi tiranno alcun effetto 

S: arrtra cosi terso la t;r;e 
. le squittì e «(IMI pnuhe ,i< 
i guanto tatto l n ultimo sroi-
j zo di tutti olite al puliblno 
; novarese, accorso m grwi nu-
; mero nonostante i! tempricelo 
I .'e ultime emozioni * alle ri 

siiettive lompagini la corner 
vie. del proprio eccellente sta 

, tr> di salute 

I. Roberto Begozzi 

IL PESCARA VUOLE, E OTTIENE. IL PAREGGIO 
che ha sfruttato un errore j 

j del portiere ospite, ha per ) 
! messo i l Modena di mcanie j 

rare due preziosi punii ai j 
danni ti: una Atalanta che. ; 

ne per batteie a rrie. ma il I , , m ^ ' padroni di casa, sta j 
suo tiro ra di p i x o fu«.n cercando di raggiungere m = 

„ classifica la zona sicurezza . 
Nella ripresi n Foggia ha . . 

due --rosse ociav.oni per rad ; I A buona sorte, questa vo, 
doppiare, al «V punizione dal J ta. ha favorito -. canarini che 
limite di Del Neri e preciso 

Taranto jellato: finisce 0-0 
Monologo «IH local i - I n f o r t u n i o a I U r i n i 

cross verso Bordon :i oua'.e 
di testa alza di poro ì.i -te 
ra sulla traversa Al 14' Bor 
don riesce a tar pervenire a 
Tamalio un prezioso pallone 

in verità r.un hanno fatto | 
molto per meritare la tutoria i 
I r.eroazzurn devono rei :ta ! 
re il a mea culpa r per le : 
nccasion: sciupate, specialmen | 
te nel primo tempo, allorché j 

ti giovane centravanti batte » M P r a r h , insediati con auto 
deboimtaìte di t o t a a rett-

Al 2T>* la Reggiana si fa pe 
nco losa con due calci d'ango­
lo consecutivi: al 32" preciso 
suggerimento di Frutti verso 
Francesconi il quale perù man­
ca la palla buona. L'ultimo 
brivido è del Foggia che al 
32' con Delleri riesce a por 
tare l'ultima azione offensiva 
m a il portiere Piccoli la bloc­
ca. Gli ult imi minuti sono 
completamente degli ospiti ì 
quali cercano disperatamente 
il pareggio, ma la difesa del 
Foggia legge bene e consen 
te alla squadra pugliese di 
incamerare due preziosi pun 
ti verso la s e n e A 

Roberto Consiglio 

.ita a meta rampo giostran 
do a piacere fino al limite 
della porta di Tani Ma Chia 
renza. Marmo, e rompagni so 
no riusciti a sciupare le fa 
vorevoh occasioni create per 
loro da Tavola, Mongardi. Rus­
so i quali, giocando presso-
che liberi, data la scarsa ve­
na dei v a n Bellotto. Zanon. 
Colomba, saltavano a pie pa­
ri la zona centrale. 

Al 4' minuto avrebbe pò 
tuto segnare Marmo, ben ser 

j Vito da Mongardi. ma l'ala s: 
nistra si vedeva respingere 
il tiro da una gamba di Ta 
ni Poi potevano segnare an 

TARANTO: Dr«li Schia\ i : Gio-
\ annone. Riondi: Capra. 
Spanio. Nardrllo: Delli San­
ti. Canuti. Srlva??i. Rnman-
zini. Turini (dal 7X' B o v i l i ) . 
N. 12: Ri-Mani: n. I l : De 
Bono. 

FESCARA: Piloni: l>r Marchi. 
Mancini Rosati. Andrriirza. 
Di Somma; Pninecchi. Re­
pel lo . Multi. Lucchini. Dao-

; li giiH-atore tino a quando !n»n j uro viene devialo con le man: 
; si e infortunato <r.e: secondo ! in angolo da un difeivsore i". 
. tempo» ha assolto il compito ; rigore e netto quanto platea 
' con diligenza, ben < oadiuvato j le ma l'arbitro con una deci 
! da Selvaggi m ottima forma i siotie assurda asx*«na una pu 
' \JH partita r -.lata nel m i n 
: plevMj un monologo della 
| «quadra di casa <-he ha ìnipo 
j s to un ritmo forsennato ser 
. za «edere neppure un attimo 

anche quando nella npre>a ha 
lìn. N. 12: Ventura; n. 13: j avuto il vento i-ontrano Da 
Santucci: n. 14: Marrhini. • " ' w" •' 

ARBITRO: Tani. di l .horno. 

TARANTO, i* maggio 
E' stata una partita che il 

Taranto avrebbe potuto vm 
cere con un largo margine, 
ma la squadra pugliese e sta 
ta davvero sfortunata e a nul- Piloni para ;n due tempi Do­
la sono valsi i continui attac- pò un tentativo di Delli San 
chi alla rete del Pescara. Sce ti al lfi" finito di poro sulla 
so in rampo con un attacco ! traversa, al 2.V il Taranto n 
rimaneggiato, per le assenze toma a farsi pericoloso Al 27' 
di Jaromuzzi. Sralcon e Gon. I Romanzmi spara da fuori area 
i". Taranto ha affidato al solo e Piloni si distende e devia 
Turini il compito di portare ì j Al 38' Roman/ini dalla destra 
pericoli alla rete avversaria e 

parte sua i. Pescara ha solo 
j badato a difendersi 
i I.a rronara e tutta di marca 
• tarantina Al 6 Turini riceve 

al l imite dell'area, M destre* 
già bene tra un paio di av 
versan. converge al rentro e 
scaraventa un gran tiro rhe 

' effettua un cross nia lì suo 

rii/K»:.*- dai lui'.i'e 
Nella ripresa e sempre :1 

Taranto a comandare il gio 
co f dopo una ^ene di terra 
TIV; al Iti' va vicmi'ssimo a! 
gol Sel \aggi M destreggia 
sulla destra, supera un paio 
di avversari, entra m area ed 
effettua un cn>ss MII aualr 
si avventa Turini i; cui uro 
da appena due metri dalla 
porta colpisce la traver«a e 
va sul fondo 

9 MOTOSAl"Tir.\ Pn*>:on Hrr.r. 
:̂ i tir.To ofji il irotro Baranti 

! ri. moTonà.inca (Taluna 4voIto<i 
I a Miami in Flonrt*. suprramk» 
I poco prima * I irajruardo flnak-
I J(»l Halp^rr.r dopo lRn migli* rii 
i KÌT** In tutto 12 «<•»» sono par 
i ni: prr la cori» M.>mi B;mini 
j \l!.->mi f solo »̂ tt#- I fianr.o portai* 

.» 

MARCATOLE: Russi al 31* 
«lei prinM» ' Uua|M». 

GKNUV: (Urana ti; RutcwlU 
X C âstrtMVavt» i ; 4'aiuuiUuui-
cv X CUiapnH i , Areutru 
3: l^unti 7. t'hiamutra K 
(Mariani .V dal 13' s.t.>, 
PTIIZZU ti, Ktatt» ti. Buuti X 
(1*. Luuardi. 13. Catania). 

AVELLINO: Piuottl 7: Schic­
chi K. Marxitmi 7; 4)tMtXri 
fi, Facvo S. Reali ti: Tre>isa 
nello ti. Taddel (Rossi 7. dal 
it' p.t.). MusteUu 3. Ion i 
bardi t». Oritti ti. [li. Mar 
sua. ix l 'raiuuui). 

ARBITRO: Mastali di Deseu-
/.ano 6. 

DALLA REDAZIONE 
L!ENOVA. !« maj-sio 

l'hiinoio-.H battuta d'arre 
sio d»>! tifilo.i clic si e tatto 
superale a « Minassi » ttall'A 
velhno Ancora una volta la 
stiu. idia rossoblu ha inefvso 
in inoltra tutu i piopri eli 
tetti tavolando così, le ina 
novi e de^li avversari che. 
senza strafare, hanno )K>tuto 
aSK^udii'arsi In partita 11 n 
siiltaio avieiibe potuto esse 
re almeno naityiusiato m par 
te se Botici non si los-se lat­
to parare dal portiere cani 
pano un calcio th rigore, ma 
occorre subito dire che la 
vittoria dell'Avellino." alla le­
sa dei conti, e meritata 

La lealtà e che ne! deima 
il solo Conti e stato all'a. 
te/za del suo molo tutti «li 
altri hanno reso meno di 
quanto i-i si potesse attende 
le. pei cui la vittoria degli 
ospiti appare quasi come con 
sequenza natutale E' vero che 
il Genoa lui attaccato di più. 
ma lo ha fatto in modo con 
fuso, senza mai p o n e le sue 
punte in tondi / ione di con 
eludere bene a lete A cen 
trocamuo poi mancavano te 
idee mentre la difesa evi 
deliziava le solite incertezze 

In questa situazione l'Avel­
lino ha avuto buon gioco nel 
controllale le inanovie ros 
soblii. concedendo solo pò 
che occasioni oltre al ligi» 
le sono intatti state iure le 
incursioni dei padroni di ca 
sa nel cuore del sistema di • 
fensivo dei campani 

I-à ;-"ara ha avuto la sua 
svolta al H' del pi i ino tem 
pu allorché in un contropie­
de. Taddei si produceva un 
sospetto s t lappo alla coscia 
tlestra e doveva lasciare lì 
campo sostituito tla Russi 
Costui risultava certamente 
il migliore degli ospiti cosi; 
tuendo l'elemento più peri 
fo ioso pei la d:tesa IOSSO 
blu 

E' -«tati» proni to Rossi a 
sancfie la vittoria dell'Ave! 
lino con una bellissima rete. 
a! 31° l'azione era siala un 
postata da Maggami che. vir. 
to un contrasto con Rizzo. 
serviva tiriti i :i cui lancio 
pescava in contiopiede appun 
to Rossi I] giocatore campa 
no s«fiideva per metà campi». 
resistendo ad un fallo di Ro* 
setti e si pi esentava quindi 
m area dove superava Cani-
ptdomeo e successivamente 
(ìirardi. vanamente proteso ni 
tutto, pei insaccare a porta 
vuo'a 

Il Genoa accusava l! colpo 
poco prima Conti aveva sciti i 
paio una buona occasione, do ; 
pò una lunga azione persona j 
le. ma la squadra non m i | 
sciva ad ingranare Al 38° un • 
'avia : rossoolu avevano la ; 
occasione per :! pareggio IJI I 
p:op:z:ava ancora Coni; con ! 
una lunga azione sul fondo f 
e preciso cross al centro sul i 
quale intervenivano Bone: ! 
Sch:ccni e ;'. portieie campa i 
no era pero :1 lerzino a de I 
via re co. oracelo la palla d: | 
retta i f i * u la porta Calciti 
d: rigore quindi che Bone: 
oat'eva .ori m, »:ro angola 
•o ina non inolio Ione i on 
sentendo a Pinot:; d: .an 
cur»; -i. "urlo e de\:are ir. 
angolo E l'Avellino r:sj>o:-. 
deva al 44 lanciando oene :i. 
area Tre\:sanello. su' quale 
riusciva pero ad :nter\en:rr 
alla disperata < lampo.ì 

Nella ripresa ;'. Genia ai 
lenf.iavd la sua piessiot.e a. 
meno r.e°.la fase iniziale. Miri. 
tre '°A\ellini> mirava solo a 
coni rollare . J partila trntati 
do qualchr azione in cor. 
tropiede. • ome a! 33' allorché 
Mugel lo e due altri campa 
ni cogìievant» iti < ontropiede 
il solo An-oleu ina si fai r v i 
no poi fermare pei un fiKin 
gioco, quando erano orma. 
lanciai: versi» la rete 

lì Genoa i m e i e rispondeva 
con disordinati attacchi in 
massa ine fruttavano solo cai 
ci d'angolo taila fine risn! 
lavano "jn a 4» mentre le oc 
<-as;oni miglior: r.snìtavano 
ancora q .e l le degli ospu; (*<i 
si. mentre a! 3»»' Ix>mbard. a 
veva dovuto respingere una 
deviazione di tesia di Castro 
naro su cross di Conti, era 
ancora MusjeHo a venir lar. 
n a t o molto bene in < or.tro 
piede tal 40'». Il rentravan 
t: era :n posizione regolare 
essendo scattato dalla propria 
meta campo e veniva poi fer 
mato fallosamente al limite 
dell'area rossoblu mentre l a r 
bitro. che in precedenza ave 
va scritto una lunga lista di 
ammonizioni, lasciava corre 
re. E si finiva così tra il <o 
noro coni di fischi dei tifo 
si rossoblu all'indirizzo del 
la loro squadra 

io Vtccia 

BaU«n<io il Brindisi (3-1) 

La Ternana 
si aggancia 
al gruppo 

promozione 
MVKCAl lRE: primo tempo: 

al 13' /.anulla: nella ripresa: 
al li' Dolili, al 17' autogol di 
Guerini, al là' Zannila. 

TERNANA: Viri l io ti: Rosa K. 
l'emiri li: !ti;u;KÌni 7. Catta­
neo 7. Moro 7; Bagnato S. 
Vaki ti. 'Zannila 7. Crivelli .">. 
Traini à (dal 7U° Casone, ti). 
(N. lì: manchi, n. 14: Do­
nati). 

lUt IN DISI: K ititi Ui à: Vecchie 
3. (incrini K: Cantarelli li. 
Torchio 4 (dal 3»' Marella 
ti|, Rufo li; t'usarti li. Bar-
Uvsiua 7. Dolili 7. Righi -'». 
I tivieri 3. (N. l i : IN SaUa 
ture: n. 14: Tusi ) . 

AUBiritO: Chini ili Manli» 
ta. li. 

SERVIZIO 
l'ERNl. !' m.i.unio 

DO|H» tre sconfitte consecti 
Uve. la Ternana e tornata bill 
lanteniente al sue: esso, militi 
gendo al fanalino ili ct»tLi 
Brindisi un secco 3 1 Si trai 
ta di una \ morta mollo un 
portarne, che rilancia la squa 
tira di Fabbri nel voi lice del 
giro promozione, dal quali-
sembrava ormai essere uscita 
nettaulente, dopo una luii'ia e 
sotlerta marcia th i (avvicina 
mento 

Nella gara odierna la Tei 
nana ha dovuto comunque fa 
tifare moltissimo por aver ra 
gione degli ospiti, nonostan 
te sia riuscita a sbloccare la 
situazione abbastanza piesto 
con Zannila 

li peiche di questo cali» del 
la Tenutili Io si deve indivi 
tinaie nel teutiocauii io K' 
qui che la squarti a tll casa ha 
accusato le maggiori dilhVolta 
anclie per l'impegno dei Orni 
distili, elle si sono buttali a 
capofitto nella meta campo 
umbra alla ricerca del paie>j 
giti. Cosa che e avvenuta pilli 
tualuiente al '>' della ripresa 
con Doldi 

Pei fortuna degli umbri, ci 
pensava a tirarla fuori dagli 
impacci il giovane Bagnato. 
salito prepotentemente m cai 
tedra nell'ultima pai Te della 
gara, l'ala desti a umbra, do 
pò che nel primo tempo aveva 
messo sulla testa tll Za no Ila 
la palla del primo gol. si ri 
peteva. spleiuhdamente al 17 

Qui la partita non a \e \a 
pai storia, con il terreno ap 
pesali!ito dai violenti scrosei 
d'acqua. la lanca si mipadro 
niva dei S2 uomini in cani 
pò. che non avevano pili nul 
la tla offrire al pubblico II 
terzo ed ultimo gol della Ter 
nana veniva proprio allo sca 
riere del tempo, e \entva sin 
ceramente un po' per rombi 
nazione 

Paolo Caprio 

\ l \KCATOKI: Palanca al 10' 
drl pruno tempo e Arbitrio 
al 3* del srvounlo tempo. 

CATANZARO: tVUUzajru 8; Si 
lino 7 (dal 3.V delta ripresa 
l 'ari lo) . Vignando ti: Braca 
ti. Maldera t». YU-bì: Nenio 
7. Iiuprota b. Mlchesi 3. Ar­
bitrio li. Palanca ti- N- l'~ 
Novembre, n. 13 La Rosa. 

SPAI.: (iros.su b; Priui ti. Pez­
zetta b: Regtbiiii b. Gel» li. 
Kasolato 3. (ìibelUiti ti «lai 
13' del s.t. Castel la) . Hiaii 
chi b. Patna 7. tlautrin 7. 
Peitatu b. N. l ì / e t ch ina . 
n. Il l iexure. 

ARHllKt»: Barboni di Eireit 

SERVIZIO 
CATANZARO. !» maggio 

Dopo sei (lomenichc e tor 
nato alla vittoria il Catanz.a 
ro che vette i-osi di nuovo 
fai si concrete le possibilità 
ili pi oini.»/ione La Spai da 
p a n e sita con la battuta di 
arresto odierna lui probabil 
mente peiduto l'ultima orca 
sione di agganciarsi alle pò 
siziom di testa E' stata tuia 
paitita bella, con i padroni 
di casa che stinti tornati al 
consueto UUKIUIO ih gioco 
grintoso e basato sul veloce 
contioplede 

I pruni -1» muniti staio stati 
addirittura spettacolari ed e 
pioprio ni questa frazione di 
gioco, esattamente al 10' che il 
Catanzaro ha sbloccato il ri 
sabato con una lete di Pa 
lanca che aveva ricevuto in 
velocita dallo sguseiante Ne 
ino Ma gin tre mimiti prima 
vi era stato un brivido da 
entrambe le parti Improta 
calci, ivi pei Sihpti una pu 
inzioue al limite dell'area, ri 
ceveva Vignando e sparava 
sul portiere. Grosso rimetteva 
e la Spai si proiettava su­
bito in avanti con Pezzato che 
si presentava solo davanti a 
Pellizz.no il quale però era 
Imivissiiuo a uscire e a re 
spinger* tb piedi. 

Passato ni vantaggio il Ca 
tanzuio rallentava ti ritmo 
senza tuttavia rinunciare alla 
olleusiva. Al 40' Mani u n ve 
niva lanciato molto liene e si 
trovava tla solo tb fronte a 
Pel luziuo che th nuovo sai 
\av.i in uscita. Insisteva la 
Spai e al 43° su punizione 
tirata tla. Bianchi. Silipo era 
costretto a salvare in ungo 
lo 

Nella ripiesu la fisionomia 
della partita non cambiava 
Eni la Spai a presentarsi su 
into in a iea con Pezzato che 
ili testa mandava di poco a 
lato. Ma al .V il Catanzaro 
raddoppiava. Improta ctmqtu 
stava a centrinampo lui pai 
Ione e c iossava dop.> esser 
si hbeuito di alcuni difenso 
ri per l'accorrente Arbitrio 
che insaccava rasoterra 

1-a Spai mandava m campo 
al 13' 'in'aitra punta. Cascel 
la. e le sue azioni si faceva 
no sempre più insistenti 

II momento migliore dei fer 
niresi si verificava al 3l>' 
quando gli avmtti spallim col 
lezionavant» una serie tb cai 
ci d'angolo causati con sai 
vataggi della difesa catanza 
rese e di Sihpo soprattutto 
Il terzino giallorosso si in 
fortunavu e veniva mandato 
negli spogliatoi al 3.V per es 
sere sostituito 

Giuseppe Soluri 

Nettanente (2-0) la «Sarab» 

Palermo: un addio 
a tante illusioni 

S«rgi< 

M\R(.%10Rli nel primo i m i 
|M> al 30' Marini: nella ri­
presa al 1' Chimrnti su cal­
cio di rhjnrr. 

S%MBKNKDKTTKSE: Poz/a-
ni I: Spinorzi 7. f a l l o li: 
Berta 7. Rattisodo 7. A^rrl-
tì 7: Ripa fi. Marini fi. CTii-
mrnti .1 (daH'X.V Trr»isan). 
Verde b. KasilM'i» K. 

PALERMO: Trapani tv. \ ita 
no 6. (alteri)» fi: l^rini fi. 
Martello 7. O r r n t o l j fi; |"UI-
Ubio fi. l'avalli h (tlal <>X 
Pi ras). Machrrini 7. Maio 
fi. Novellini fi. 

ARBITRO: Prato di Parma. 
N'ITE - ( lelo i-operto. ter 

reno leggermente umido i>er 
la piuagia caduta m piece 
den/a Sono stali ammoniti 
al .lo' Fa-,alh per gioco tal 
Itisi» al 4«i Maio per gn«i> 
violento, al .»7' Marmi per 
scorrettezze Spettatori cm 
queur.la < i n a 

SERVIZIO 
.•sAN BENEDETTO 

DEI. TRONTO. ?» maggio 
A s a n Benedetto si e i<»n 

elusa la lun^a s e n e di nsul 
tati positivi per il Palermo. 
seru- che aveva portato Lt 
compagine siciliana, malgrado 
le sue ultime deludenti pre 
stazioni interne, a ridosso del 
le prime in classifica. E a 
San Benedetto il Palermo e 
sreso in campo sieuro di por 
tare a «-asa almeno un paret 
gio. impostando la gara prò 
prio sulla th visione della pò 
sia L'illusione è durata 5111 
sto 3li minuti tm«» a quando 

Mann: ioti 'in nen aggiusta 
to COIJM» di testa sii rimessa 
al l en i rò di (hunent i . custnn 
geva Trapani a ractsoghere la 
sfera nel fiiiKio tlel sacro 

li» •samtienedeuese in van 
tagl io era il giusto compen 
st» per la gara giocata fino 
A qurl moiiiriito e se poi vo 
gliMiv» maggiormente rune re 
lizzare il nostro ragionameli 
it» dobbiamo dire t h e il Pa 
:»iiin> noi: »• una stiuadra da 
iioteisi inserire nella lotta per 
la promozione Troppi sono 1 
numeri che mancano agli 
osp-.ti j,ei poter tiar rorpo 
.<!;<• aspirazioni Iniatti e ba 
stata una Samoenede'tese non 
al mass imo tielle proprie pos 
sibilila e carente nella Io* 
inazione itasi- per far neutra 
re gli ospiti in quel gruppo 
di squadre che navigano a! 
• ent i o della e lassi òca 

Nella ripresa la Sambene 
tteues» andava subito al rad 
doppi.» al 2 su calcio di n 
gore per un la l la i t io tn>ppo 
netto in area ai danni Ai Ba 
s i l i io Chunenti realizzava da 
gli li metri. Il gioco era co 
si fatto, anche se la Sambe 
nttlettese tirava 1 remi in bar 
ca troppo afliettalamente tari 
to da consentire a Ballabili 
una rontlusione a volo al 14' 
e una stangata di Magrini cai 
nata proprio addosso a Poz 
zaiu in uscita. Poco prima 
del termine poi Ballabio man 
davn la sfera a carambolare 
sulla Uise del montante del 
la porla rossoblu 

Ettort Sciarra 
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In vista del Giro d'Italia alla ribalta un gregario della Brooklyn 

trionfa nel «Romandia» 
vincendo anche la crono 

Karstens vince in Spagna dove sul « leader • Jacques pesa la tagliola del doping 

FRIBURGO — Il trionfatore dal Giro di Romandia, Jean da Muynck, vincitore anche dell'ultima 
tappa a cronometro, con Eddy Merckx, secondo nella prova contro il tempo. 

FRIBURGO, 9 maggio 
Ventotto anni, un fisico 

asciutto, parecchie traversie 
Ira le quali la frattura della 
base cranica riportata nel "73 
in Francia, il belga De Muynck 
sembra aver abbandonato la 
qualifica di gregario per as­
sumere quella del campione. 
Strepitoso e infatti il succes­
so riportato dal corridore del­
la Brooklyn nel Giro di Ro­
mandia conclusosi oggi. Dopo 
le imprese solitarie dei giorni 
scorsi, il socio di De Vlae-
minck ha coronatoli suo trion­
fo aggiudicandosi la prova a 
cronometro. L'ultima giornata 
tra divisa in due frazioni: 
una in linea al mattino vin­
ta in volata da De Vlaeminck 
e una contro il tempo nel po­
meriggio, e appunto in questa 
gara individuale De Muynck 
ha ribadito la sua suprema­
zia vincendo davanti a Merckx 
e De Vlaeminck. 

Johan De Muynck s'affaccia 
così improvvisamente e cla­
morosamente in vista del Gi­
ro d'Italia. Fara ancora il gre­
gario di De Vlaeminck oppu­
re imposterà la corsa per la 
maglia rosa diversamente, cioè 
da protagonista che pensa al 
primato? L'interessato si... na­
sconde. dice che il Giro sarà 
un'altra cosa, invita i croni­
sti a lasciargli godere questa 
gioia, e intanto Merckx com­
menta: « De Muynck ha vin­
to, anzi stravinto. Dovesse im­
porsi anche nel Giro non mi 
meraviglierei... ». 

Nella classifica finale. De 
Muynck anticipa di circa 3 mi­
nuti De Vlaeminck e Merckx. 
Il migliore degli italiani è 
Battaglin (sesto) seguito dal 
bravo Bellini (ottavo) e da 
un Gimondi (dodicesimo) che 
sembra in ripresa. 

A proposito di Battaglin va 
aggiunto che la sua presta­
zione è stata meno brillante 
del previsto. C'erano salite in 
t-ui il portacolori della Jollj-
ceramica avrebbe potuto... 
sbizzarrirsi e invece il ragaz­
zo ha accusato fasi stanche. 
confondendosi nella mischia 
anziché spiccare il volo. Va 
però detto che Battaglin ha 
accusato disturbi intestinali e 
ciò giustifica la sua resa, il 
suo passo lento nella tappa 
di ieri, dove De Muynck ha 
fatto il vuoto. Speriamo che 
per il Giro d'Italia. Battagli 
sia in buone condizioni. 

Ha deluso ancora di più lo 
spagnolo Galdos che sembra 
intenzionato a disertare il Gi­
ro causa una salute precaria. 

Ordine d'artico della Neu-
chatel-Friburgo di km. 83.900: 
I. Roger De Vlaeminck (Broo­
klyn) in ?.12*ó9"; •_'. Salm 
«Zonca Santini); 3. Bourreati 
• Fr.); 4. Bellini (Brooklyn); 
."» Santambrogio «Bianchi). 

Ordine d'arrivo della gara 
a cronometro di km. 27.600: 
1. Johan De Muynck «Broo­
klyn) in 3fi'4.V": 2 Merckx 
• Molteni) a 20"; 3. De Vlae 
minck (Brooklyn) a 45"; 4 
Knudsen (Jollyeeramicat a 
54"; .=>. Salm (Zonca Sanimi) 
a l'09"; fi. Bnivure iMolteni) j 
a l'46"; 7. Pujol (Sp.) a 21D2"; 
R Delisle (Fr.) a 205"; 9. Gì 
mondi (Bianchi) a 2"07"; 10 ' 
Battaglin « Joìlycerannca » :i 
208". 

Classifica final?. 1. Johan ' 

Corsa della Pace: prima tappa 

Il ceko Bartonicek 
sul leader Gorelow 

Troppo inesperti i nostri 

SERVIZIO 
PARDUBICE, 9 maggio 

Il cecoslovacco Antonin 
Bartonicek si è aggiudicato 
la prima tappa della Corsa 
della Pace. Leader della clas­
sifica, risulta il sovietico Ni-
kolaj Gorelov. Ma quello che 
vi è da dire di questa frazio­
ne. che ha visto dopo una 
trentina di chilometri svilup­
parsi una fuga composta da 
22 uomini, fra i quali i nostri 
azzurri Polini e Sgalbazzi. è 
che la maglia gialla Ezozda, 
era tagliata fuori dalla corsa. 

Il polacco, ad una quaran­
tina di chilometri dal traguar­
do, registrava un ritardo di 
ben 3* « 35". In questi 40 km. 
il vincitore della corsa della 
pace del '74 ha dimostrato 
ima strapotenza eccezionale. 
Partiva alla rincorsa dei pri­
mi e quando questi entravano 
in pista era alle loro calca­
gna. Una corsa eccezionale 
sotto ogni punto di vista e, 
anche se non lo vede al ter­
mine della tappa al vertice 
della classifica, Szozda rima­
ne come uno di quelli che 
nella competizione può dire la 
sua. 

Per quanto riguarda gli az­
zurri dobbiamo dire che Po-
lini e Sgalbuzzi ci avevano 
fatto sperare, ma proprio 
quando Szozda scatenava la 
sua controffensiva era allora 
che prima Polini si faceva 
buttare fuori da un « venta­
glio » e poi Sgalbuzzi non reg­
geva al ritmo e ancora una 
\-oIta accusava dei dolori allo 
stomaco: sembrava avere tutti 
i segni di una grossa faticata. 

In ritardo maggiore è arri­

vato Passarmi, il ragazzo è ri­
masto staccato per ima ca­
duta e pertanto ha sempre in­
seguito tentando di rimanere 
a galla e non venire buttato 
fuori dal tempo massimo. 

Come si vede l'avventura dei 
nostri azzurri, continua anco­
ra una volta con una forma­
zione che mostra serie lacune 
di esperienza dovute anche ad 
una preparazione molto ap­
prossimativa. 

Qui. malgrado non ci sia il 
meglio delle squadre nazio­
nali. ci sono atleti altamente 
preparati che mostrano un 
modo diverso del nostro di 
correre. Insomma si deve es­
sere abituati a stare in bat­
taglia in tutti i momenti. 

Prima di concludere voglia­
mo dire che alla partenza di 
questa prima tappa mancava 
un concorrente belga perchè 
colpito da influenza. E' rima­
sto a Praga con qualche linea 
di febbre anche il giudice in­
temazionale Spadoni. 

Domani seconda tappa da 
Litomyal a Gottwalda con un 
trasferimento di 165 km. 

Questo l'ordine di arrivo: 
1 Antonin Bartonicek (Ceco­
slovacchia). km. 143 in 3 ore 
42'33"; 2. Gorelov <URSS>; 
3. Karlia (Cecoslovacchia); 4. 
Schiffener (RDT»; 5. Van Mo-
liak (Olanda); 6. Galik (Ceco­
slovacchia); 7. Kowalski «Po-
Ionia); 8. Diers (Olanda); 9. 
Lauke (RDT); 10. Novicki (Po­
lonia). 

Il sovietico Nikolay Gore­
lov è passato in testa alla 
classifica generale. 

f. d. s. 

BASKET: ALLE OLIMPIADI MENEGHIN E C. PER UNA MEDAGLIA 

azzurro» 
è ai vertici mondiali 

I meriti di Giancarlo Primo - Vendemmi e la difesa - «No» deciso al secondo straniero 
Cosparso il capo di cenere, 

ci infliggeremo la giusta pu­
nizione. Ciò è quantomeno do­
veroso. Siamo infatti tra co­
loro che nutrivano dubbi m 
abbondanza circa la bontà del 
programma preolimpico impo­
stato da Giancarlo Primo, e t . 
della nostra rappresentativa di 
basket. 

Il ragionamento — il nostro 
ragionamento — prendeva le 
mosse da dati di fatto incon­
futabili. Atleti come Meneghm, 
Marzorati, Bisson, Zanatta, 
Recalcati, Della Fiori — dun­
que mezza Nazionale —. tra 
campionati europei, Coppe e 
coppette varie, da un paio 
d'anni vivono praticamente 
con le valigie sottobraccio. 
A casa ci vanno ormai solo 
per il cambio della bianche­
ria. O quasi. Ovvio che in 
simili condizioni, senza pre­
cisi punti di riferimento tra 
una stagione e l'altra, la for­
ma svanisca e ritorni secon­
do canoni • che sfuggono a 
qualsiasi valutazione oggetti­
va. L'incolore campionato di 
un Marzorati o di un Recal­
cati, ad esempio, ci sembra 
ribadisca a sufficienza un as­
sunto tanto limpido. 

Quando Primo ha reso di 
pubblico dominio l'intenzione 
di tentare la « carta - Edim^ 
burgo », in parecchi — e noi 
tra questi — hanno storto la 
bocca. A Edimburgo infatti, 
con un solo posto disponi­
bile per Montreal e con la 
Jugoslavia di mezzo, la nostra 
rappresentativa pareva irri­
mediabilmente chiusa dal pro­
nostico. 

La Jugoslavia, lo ribadiamo 
per gli immemori, è la terza 
potenza mondiale in campo ce-
stistico ed, ultimamente, ave­
va persino fatto le scarpe 
nientepopodimeno che ai so­
vietici. Non sarebbe dunque 
stato preferibile spedire i ra­
gazzi in montagna per un me­
setto abbondante, giocando il 
tutto per tutto nell'altro tor­
neo preolimpico, quello di 
Hamilton (24 giugno-3 luglio), 
che, più generosamente, di­
stribuirà tre « lasciapassare » 
per il Canada? 

Ovviamente per il nostro 
Commissario tecnico tutto ciò 
non sarebbe stato preferibile. 
Ed i fatti gli hanno dato ra­
gione. A Hamilton ci andrà la 
Jugoslavia. Gli azzurri ora po­
tranno davvero « disintossicar­
si » sino a giungere all'appun­
tamento olimpico tonificati al 
punto giusto. 

Dopo il trionfo di sabato, 
ci si chiede quale sia la reale 
portata del successo italiano. 
In altre parole, si è trattato 
di un'impennata, di un acuto 
fine a se stesso oppure ci tro­
viamo di fronte ad una situa­
zione di fermento dei tradi­
zionali valori internazionali? 
Propendiamo per la seconda 
ipotesi. Il nostro basket ha 
infatti risalito parecchie lun­
ghezze nei confronti di quello 
jugoslavo. La squadra schie­
rata ad Edimburgo da Primo 
ha impartito agli avversari 
una lezione di tecnica difen­
siva. La difesa, si sa. è un po' 
il pallino del nostro e t . che 
da tempo ci lavora sopra, 
sfiorando il fanatismo. Ma an­
che nel settore lunghi gli az­
zurri hanno stupito. Vendemi-
ni, in proposito, è risultato 
la carta vincente. 

Questo Vendemmi, giovane 
ventiduenne, giunto a quota 
213 cm. «pare possa crescere 
ancora), è stato gettato nella 
mischia nel tentativo di con­
trobilanciare il presunto do­
minio jugoslavo sotto i tabel­
loni. Primo non ha rischiato 
Serafini, completamente rin­
tronato dopo la conquista del­
lo scudetto, ed ora si ritrova 
tra le mani un giocattolo, 

Con una fuga che ha fruttato sul traguardo un vantaggio di l ' IO" 

Nell'ultima frazione Navetti 
guadagna il giro delle Marche 

lo votolo del gruppo di testa dominata dal campione italiano Ceruti 

De Muynck i Brooklvn) in 23 
ore 25*53"; 2. De Vlaeminck 
• Brooklvn) a 2*51": 3. Merckx 
«MoltenD a 2*58". 4. Delisle 
• Fr.) a 4'56"; 5. Salm" (Zon 
ca Santini) a -V17": 6. Batta­
glin iJollyceramica) a 8*12"; I 
7. Pujol ( S D ) a 8'l.V; 8. Bel­
imi (Brooklvn) a 9*24"; 9. De | 
Witte (Brooklyn) a I0'19"; 
10. Sutter (Zonca Santini) a 
10*52": 12. Gimondi (Bianchi) 
a 11*21"; 16. Marcello Berga­
mo (Jollyceramica) a 15"31". 

LOGROXO. 9 maggio 
L'olandese Gerben Karstens 

ha vinto in volata la dodice­
sima tappa del Giro di Spa­
gna. la Pamplona-Logrono di 
km. ló*8. La maglia di «lea­
der » della classifica generale 
è ancora questa «era sulle 
spalle del belga Erik Jacques 
in attesa dei risultati della 
controperizia richiesta dal di­
rettore tecnico del corridore. 
Guido Reybroeck. dopo che 
questi era risultato positivo 
ad un controllo antidoping. 

Online d'arrivo: 1. Gerbens 
Karstens <01.) in 4-28*42". me­
dia 37,513; 2. Ongenaes (Bel.) 
s.t.: 3. Pnem (Ol.) s.t.; 4. Pe-
nirena <Sp.) s.t.; 5. Elorria-
ga (Sp/> s.t. 

Classifica generale: 1. Erik 
Jacques (Bel.) in 56.44*22"; 2. 
Tnurmu (RFT> a 3'45"; 3. Ago-
stinho (Por.) a 3*53"; 4. Man-
zaneque (Sp.> a 4*01"; 5. Kui-
per (Ol.) a 4*02". 

PI ANELLO DI OSTRA «AN». 
9 maggio 

j Gian Enrico Navetti ha 
j vinto ;1 Giro ciclistico delle 
! Marche, riservato ai dilettan-
I ti d: prima e seconda ser.e. 
J La vittoria per Navetti e ar-

totip 
P9IVA CC^S* 

1) MUNELLINO 3 

3) NOlKE 1 

SECONC* CC5S* 

I ) NIXO 1 
3) MAVUU' « 

TERZA CC«S* 

1) NEVAIO 3 

3) PULVY » 

O J I S T A CORS* 

1 ) OUCRCINO 3 

3) SIMON BOCCAMCGRA 1 

OUINTA C 0 9 5 * 

1) MAOLEM 1 

3) AGKESTA 1 

SESTA CORSA 

1) CHCTY 3 

3) QUINTA ANTONI 3 

QUOTE: Ai cin«)*e 

lire; a) e * . 1 1 1 

ai «33 « 1 0 * 3 t 

- 13 > 3 41t «40 

3*3 3 M lire, 

m lire. 

nvata nella quarta ed ultima 
tappa conclusasi a Pianello 
di Ostra con una volata alla 
quale hanno partecipato ven 
tidu? concorrenti, e che ha 
visto :1 successo del campione j _ 
d'Italia Roberto Ceruti • 

La marcia di avvicinamen- I 
to da Feimo a Pianello d: ! 
Ostra -tava per avere un » 
inatteso epilogo. Subito dopo ! 
Loreto s: e compo.-to infatti j 
in testa un gruppetto di 21 
corridori tra cui il marchi­
giano Pieroni ritardato in 
classifica di 31". Per oltre 45 
chilometri i battistrada han­
no aumentato gradatamente 
il vantaggio fino a raggiun­
gere il massimo di FIO*' suf­
ficiente a concedere la pos­
sibilità al marchigiano di 
vincere il Giro. 

Alle porte però di Pianello 
di Ostra. Navetti e riuscito a 
ricongiungersi ai primi e a 
togliere ogni speranza a Pie-
roni. Nella prima fase la ga­
ra è stata movimentata dal­
l'azzurro Magrini per oltre 
50 chilometri. 

Ha seguito questa ultima 
fatica dei 95 atleti rimasti in 
gara il componente della 
commissione tecnica nazio­
nale Minardi. 

ORDINE DI ARRIVO: 1. Robrr-
t« Orat i che compir I 1S3 chilo-
imi ri «VI percorso In 3 ore 5T30" 
alla media di km. 39.Z5I: 2. t en­
doni: 3. Welter (Svi.): 4. Reati; 
3. Valuti; C. Occh i : 7. Satini: 
». rateila; 9. Paollni; 10. Quattrini. 
tatti col tempo del vincitore. Se­

guono altr i concorrenti con lo stes­
so tempo. 

r i - \SS!K l f .% C.E\ER%I.K: t ) N i -
\ r t t i in 13 ore . V I T I " : 2. I-andoni 
a l t " : 3. l U r h t u l i s. l . : I Picconi 
•».!.: ì Pnccinni a 3"T"\ 

questa Nazionale cioè, dalle 
molteplici sfumature tattiche. 
Con Iellini in regia affiancato 
da un Marzorati finalmente 
votato alla sua passione, il 
tiro, mentre in avanti, coagu­
lati attorno a Meneghin. au­
tentico cardine della forma­
zione, i vari Bariviera, Bisson, 
Vendemmi e Della Fiori rap­
presentano le soluzioni ai dif­
ferenti problemi che ogni par­
tita inevitabilmente propone. 

La concomitanza con un 
successo di tale portata fa e-
videntemente a pugni con la 
proposta avanzata dalla Lega, 
tendente ad ottenere il tesse­
ramento del secondo stranie­
ro. Proposta, ricordiamo, a-
vanzata da Cesare Rubini nel­
la speranza di risolvere senza 
una goccia di sudore la cata­
strofica situazione del suo 
Cinzano. 

Proprio la Jugoslavia con il 
suo rigido «no allo straniero» 
indica la strada da percorre­
re. E' dunque sperabile che la 
Federazione opponga in meri­
to un deciso rifiuto proprio 
nel momento in cui la nostra 
Nazionale si trova ai vertici 
mondiali. Si rischerebbe al­
trimenti di finire sulle orme 
di Belgio e Francia che con­
tano — è vero — decine di 
stranieri ma che le olimpiadi 
le vedranno col binocolo. 

A l b e r t o C O S t a EDIMBURGO — Marzorati i l proletta nel vivo della difesa jugoslava. 

Tre « mondiali »: Ackermann, Brehmer e Voigt 

Le atlete della RDT 
sono già a Montreal 

Battuti i primati dell'alto ( 1 , 9 6 ) , dei 4 0 0 ( 4 9 " 7 7 ) e del 
lungo ( 6 , 9 2 ) - Chepkwony, keniano da podio olimpico 

Pallavolo: Panimi batte Klippan 3-0 

Non passa ormai settima­
na senza che l'atletica — lan­
ciata verso Montreal — regi­
stri uno o più record mondia­
li. Avevano iniziato gli ame­
ricani Wilkins e Ciance e la 
sovietiva Melnik. Stavolta è 
toccato alle formidabili atle­
te della Germania Democra­
tica che tra sabato e domeni­
ca hanno battuto, a Dresda — 
in un solo meeting —, ben 
tre record mondiali. 

Rosemarie Witschas-Acker-
mann. 24 anni, ha saltato 
1,96 in alto migliorando il suo 
limite di 1.95 ottenuto a Ro­
ma. campionati europei. l'S 
settembre del '74 Christina 
Brehmer. 1S anni, una delle 
tante giovanissime della RTD 
che raggiungono risultati stu­
pefacenti con sorprendente fa-
ditta, ha corso t 400 piani 
in -1.9*77 (tempo elettrico/. 
battendo il 49"!l manuale della 
p<ilacca Irena Kirszenslein-
Szetcinska. ottenuto a Var­
savia il 22 giugno dt due anni 
fa. Il terzo record lo ha fat­
to la lunghista Angela Schmal-
field-Voigt saltando 6.92. La 
Voigt. 25 anni, è dotata di 
classe eccelsa ma ha il di­
fetto di commettere scric di 
nulli spesso icome a Mona­
co. a europei » indoor) impres­
sionanti. L'atleta della RDT 
ha battuto un record abba­
stanza vecchio: il 6.84 otte­
nuto a Torino, il 3 settem­
bre del '70 (Giochi univer­

sitari), dalla tedesca federale 
Heidi Rosendahl. 

Il fatto notevole — oltre ai 
record in sé — consiste nelle 
misure dei due salti; entram­
be fanno apparire vicinissi­
ma la barriera di 2 metri nel­
l'alto e dei 7 metri nel lungo. 
Quali entusiasmanti battaglie 
si svolgeranno a Montreal sul­
le pedane e sul tartan è faci­
le immaginare. 

Ma non è soltanto in Euro­
pa (Italia, per il momento, 
esclusa) e in America che si 
fanno record o, comunque, co­
se interessanti. In Kenia. per 

Salto in alto: 
Riccardo Fortini 
supera m. 2,21 

FIRENZE, 9 maggio 
Riccardo Fortini, un atleta 

diciannovenne dell'Ass. Giglio 
rosso di Firenze, ha saltato 
m. 2.21 nel corso della riu­
nione di atletica leggera svol­
tasi oggi a Firenze nell'ambito 
della fase regionale dei cam­
pionati italiani di società. La 
misura costituisce la seconda 
prestazione italiana di sempre, 
a un centimetro dal primato 
italiano di Enzo Del Forno. 
Giordano Ferrari, con 2.20, 
passa al terzo posto della gra­
duatoria nazionale. 

esempio, le grandi antilopi de­
gli altopiani hanno comincia­
to a correre e a realizzare ri­
sultati da osservare con la 
massima attenzione. A Naku-
ru. il giorno prima del formi­
dabile balzo della Ackermann 
(i record della Brehmer e 
della Voigt sono di ieri), Ste­
phen Chepkwony, 22 anni, vin­
citore a sorpresa, il 24 gen­
naio dell'anno scorso, dei 400 
piani ai Giochi neozelandesi 
di Christchurch con 45"34 (17J 

prestazione stagionale), ha 
corso il giro di pista in 45"5. 
La prestazione è di gran ri­
lievo e non si limita a porre il 
keniano tra i favoriti di Mon­
treal ma fa pensare che il 
Paese africano stia preparan­
do una grande staffetta del mi­
glio per difendere vittoriosa­
mente il titolo conquistato 
quattro anni fa a Monaco di 
Baviera. 

Risultati sorprendenti, in­
fine. alla maratona di Rother-
ham, valida quale selezio­
ne olimpica britannica. Il 
grande favorito, lari Thom­
pson. dominatore delle quat­
tro maratone disputate nella 
sua breve carriera, ha soffer­
to dolori alle gambe e si e 
piazzato solo settimo. Ha 
vinto Barry Watson, 32 an­
ni. in 2 ore 15'08". A que­
sto punto i nostri Cindolo 
e Fara sono migliori degli 
inglesi. 

r. m. 

Scudetto a metà 
strada fra 

Modena e Torino 
L'assegnazione del titolo affidata allo spareggio 
che avrà luogo domenica prossima a Milano 

PANINI: Skorek, Montarsi, 
Cappi, Goldoni. Dall'Olio. 
Zobbl, Giovenzana, fìiberti-
ni. Siuanl, Moraiuli, Ferrari, 
Mnscatti, l'ini. 

KLIPPAN: Nannini. Karov. 
Scardino, Lanfranco, Pilotti, 
Borgna. Pelissero, Forlani, 
Gatti, Scaccabarozzi, Fassou, 
Piola. 

ARBITRO: Facchettin ili Trie­
ste e Sigiuull ili Napoli. 
NOTE. Punteggi parziali: 

15-12; 15-8; 15-8. Tempi nei tre 
set: 25'; 18'; 24'. All'inizio del 
primo set è stato osservato un 
minuto di sospensione per i 
terremotati del Friuli. Palazzo 
dello Sport esaurito con circa 
duemila persone. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA. 9 maggio 

Panini e Klippan hanno vin­
to mezzo scudetto ciascuno. 11 
sestetto modenese, nell'incon­
tro clou della penultima gior­
nata di campionato, ha reso 
agli ospiti il 30 subito a To­
rino nel girone di andata. Ed 
ora dovranno ritrovarsi dome­
nica prossima 10 maggio al 
Palalido di Milano per stabi­
lire definitivamente a chi as­
segnare il titolo italiano di 
pallavolo maschile. 

Il foltissimo pubblico conve­
nuto al Palazzo dello Sport 
modenese ed anche i nume­
rosissimi sostenitori torinesi 
hanno assistito ad una bella 
partita, soprattutto per meri­
to dei gialloblù locali i quali, 
guidati da uno Skorek incon­
tenibile. hanno letteralmente 
messo in ginocchio gli ospiti 
incapaci di arginare le offen­
sive dei « bombardieri » emi­
liani e segnatamente il già ci­
tato Skorek, Montarsi e Si-
bani. In cabina di regia Dal­
l'Olio. in ottima coordinazione 
con Giovenzana e Goldoni, non 
ha dato tregua al pur bravis­
simo Karov che nell'altra par­
te della rete, si è trovato iso-
latissimo. 

Una partita, insomma, a sen­
so unico, tranne che nel set 
iniziale dove la Klippan. con 
Nannini, Lanfranco e Karov 
ancora freschi, riusciva a par­
tire in testa per poi farsi rag­
giungere e superare sul 3-3. La 
Panini ha poi conquistato fati­
cosamente altri 10 punti. Sul 
10-5 si è avuta la rimonta dei 
torinesi che si portavano fino 
a 13-12. Toccava poi ai padro­
ni di casa darsi da fare per 
una decina di minuti fintanto 
che Montorsi e Skorek mette­
vano a segno i due punti de­
cisivi. 

Nel secondo set la Panini si 
presenta ancora con il sestet­
to base (Skorek, Montorsi. 
Dall'Olio, Sibani, Giovenzana 
e Goldoni) che peraltro non 
cambierà sino alla fine. La 
Klippan. mette in campo Ka­
rov. Nannini. Lanfranco, Pe-
lotti, Pelissero, Borgna, alter­
nando poi Pelotti con Scardi­
no e Forlani con Pelissero. I 
torinesi ottengono solo l'effet­
to immediato di partire bene 
e mantenersi in testa col pun­
teggio da 1-0 fino a fi-3 poi 
passa all'offensiva la Panini. 
Le bordate di Skorek e com­
pagni superano abbastanza fa­
cilmente i « muri » avversari 
portando il punteggio a loro 
favore e, sul 1*8-7 è tutta disce­
sa per i modenesi lasciando ai 
rivali un solo punto (15-8). 

Nel tempo finale, la Panini 
è incontenibile e si porta su­
bito sul 13-4. A questo punto 
Karov e Nannini tentano il 
tutto per tutto, ma ormai la 
reazione è troppo tardiva e 
per la Panini si riapre con 
largo merito la porta per ar­
rivare all'altra metà dello scu­
detto. 

Luca Dalora 

E' accaduto in serie C 

Rimini: nuovo stop 
casalingo (0-2) 

L'ALTRA PARTITA DI SERIE B 

Marcia: Franco Vecchio 
in gran forma a Urino 

M I N O * maggio 
j IYar.cn Yrt-rn-.f> in srar. forrru. 
| ì_» \;r.;o la gara di mania <h 

( Luir.o. tahda |*T il <^rr.p:ona:o ri! 
-ocir'a. <-.il!a di<-'arua di 40 ktr. 
Vecchio ha prrcor-n !a distanza ir. 
3 orr lfi"22" A .W ' M e pia/Taro 
Paolo Grpcucci. al xeno povto icoa 
5*22" di ritardo» M P classificato 
S*ntr Marion Vittorio VIMIU M ̂  
ritirato poco prima ó>l ."">"> km 

Basket femminile: 
l'Italia 

battuta dall'URSS 
PRAGA. 9 maggio 

L'Unione Sovietica ha bat­
tuto oggi l'Italia 65-52 e la 
Polonia ha superato il Cana­
da 82-47 nel torneo interna­
zionale annuale di pallacane­
stro femminile. 

Ieri l'Italia era stata bat­
tuta da Cuba 52-47. 
• TENNIS — Lo spalinolo Ma­
nuel Orante* si è ajr-pudirato '* 
nnal« del Mngolarr maschile, ai 
campionati intemazionali di ten­
nis della Baviera, battendo per 
6-1. fr-». 6 1 il tedesco occidentale 
Karl Meiler. 

MARCATORI: Grassi (M.) al 
30* p.t.: -Sena (M.) alil i* 
>.t. 

R I M I M : Sciocchil i ' ; Tugl iach: 
Agostinell i: Sar t i . March i . 
Visent in: Fagni . D i Ma io . 
( i n q u e t t i . Romano. C a m e ­
ra l i N . 12 Bellucci, n. 13 
S a i n i a . n. 14 f 'a.Mronntn. 

MONTEVARCHI: CU*ioli: Flo­
rio. Poli: \rr-ii. Brilli. Ri­
va; Palladino. Bottino. Gras­
si. Sena. Gallai. V 12 Ae«>-
stini. n. 13 Belloni. n. 14 
Monaldi. 

ARBITRO: Agate dì Torino. 

SERVIZIO 
RIMINI. 9 maggio 

Incredibile! Il Rimini cinci­
schia sul terreno allentato del 
Romeo Nen. il Montevarchi 
si fa coraggio, sale in catte­
dra e lo trafigge per ben due 
volte. Al 30' con Grassi, ben 
lanciato in area da Palladi­
no. e al'H' del secondo tem­
po con Sena che trafigge 
Sclocchim con un gran tiro 
in diagonale. 

Fra il primo e il secon­
do gol degli ospiti, si col­
loca una rete mancata daFa-
gni con un errore certamen­
te irripetibile. Vedendo que­
sto Rimini che oggi è stato 
battuto e tartassato dal Mon­
tevarchi. veniva da chiedersi 
come sia possibile che que­
sta larva di squadra abbia 
potuto, fino a poche settima­
ne fa. dominare in lungo e 
in largo il campionato, gio­
cando un calcio superbo e 
polverizzando con irrisoria fa­
cilità gli ostacoli più ardui. 

Oggi si è visto per novanta 
minuti un Rimini abulico. 
piatto, privo di idee e di for­
za nelle gambe. I pochi tin 
in porta «alcuni anche peri­
colosi) sono scaturiti da fat 
ti occasionali, da episodi, a 
se stanti, e non certo da un 
preciso disegno di gioco. Il 
centro campo nminese. il de­
cantato gioiello su cui Si era­
no fondate tante vittorie pas­
sate. ha oggi toccato il fondo. 
riducendosi ad una patetica 
esibizione di grigiore e di 
pressapoclusmo. il solo Ro 
mano si è distinto allorché. 
al 26* del secondo tempo, ha 
colpito con un pugno un av­
versario; ma il guardalinee 
lo ha scambiato con Di Maio 
ed ha espulso quest'ultimo al 
suo posto. Senza centro cam­
po la difesa ha traballato non 
poco e l'attacco si è assopi­
to. traendosi. tranne poche 
eccezioni, ben presto al di 
fuori della mischia. 

Possono ancora bastare i 
sei punti di vantaggio che la 
separano dal Parma? Nessu­
no ancora osa metterlo in 
dubbio, anche perchè è mol­
to improbabile che il Parma 
riesca a fare il pieno nelle 
ultime quattro partite, per 
cui i punti da racimolare po­
trebbero ridursi a meno dei 
tre fino ad ora necessari. Ma 
vedere il grande Rimini co­
stretto a fare affidamento sul­
le disgrazie altrui, è proprio 
l'ultima cosa che ci si poteva 
aspettare da questo campio­
nato dei bianco rossi. 

I. d. e. 

Il Vicenza impone 
lo 0-0 a Catania 

CATANIA: Retrovie; Imbroc­
ca. Ceccarini; Benincasa. Pa­
sta. Polrtto; Spagnolo. Bion­
di {dal 76' Cantone). Ciceri. 
Panizza. Malaman. N. 12: 
Muraro: n. 13: Simonini. 

VICENZA: Galli; Presunti. 
Callioni (dal f»' Marangoni; 
Restelli. Dolci. Bernardis; 
l)'A\ersa. Galuppi. Vitali. 
Faloppa. Filippi. N. 12: Sul­
la ro; n. 13: Di Bartolomei. 

ARBITRO: Riccardo lattanzi. 
di Roma. 
NOTE: Giornata primaveri­

le. campo in buone condizio­
ni: spettatori 18 mila. Ammo­
niti Biondi e Faloppa per pro­
teste. D'Aversa e Malaman per 
gioco pesante. Angoli 4-4. 

SERVIZIO 
CATANIA. 9 maggio 

Il Vicenza con una gara ac­
corta e tatticamente bene mi-
postata ha ottenuto un meri­
tato pareggio a Catania. Nes­
suna rete e poche emozioni. 

L'ex rosso-azzurro Cinesinho, 
nato al « Cibali > come allena­
tore. ha presentato un Vicen­
za combattivo, ben preparato 
atleticamente che ha messo in 
serie difficoltà i locali, spe­
cie nel secondo tempo, con 
una fitta ragnatela a centro­
campo (dove stazionavano co­
stantemente anche Vitali e 
Filippi) che ha confuso le 
idee del Catania, una squadra 
dal gioco prolisso, fatto di tac­
chetti spesso fuori misura e 
di tiri in porta mai pericolosi. 

La partita non e stata bella: 
le squadre sin dall'inizio han­

no chiaramente mostrato di 
accontentarsi entrambe del pa­
reggio. L'incontro si è acce­
so nel secondo tempo quando 
la radio ha annunciato che 
l'Avellino vinceva a Genova: 
il gioco si è fatto più arruf­
fato e l'arbitro ha dovuto am­
monire quattro giocatori per 
falli e proteste. 

Buoni, fra gli ospiti. l'« ex » 
Bernardis. Filippi e Faloppa. 
mentre del Catania i nr.ghon 
sono stati Benincasa. Petrovic 
e Pasin. 

b. z. 

Risultati 
e classifiche 

RISl'LTATl 
l'Ol I.E SC.l'IlKITO: r*anlnl Kllp-

pan 30; PaolcttlDtiiliotln 3.0; Arie 
i latitatoti! 3 1 ; IVtrarca.CiirMuK 
3-1. 

TROFEO FKDKRAI.K: l'arnia-
Sileni 3-0 (non disputata per ri­
tardato arri\o ilt-gli ospiti); Cìu 
l'Isa-Luhlani 3-1; (.arnano-Cu» Sie­
na 3 0 ; Trieste.A\rrsa 3-2. 

SERIE A FEMMINILE: Valda-
grui-IlurroKielio 3.2; l'alennoMe-
tauro 0-3; Secura-Coniamiiblll 1-3; 
Cus Patio»a-Tomrtahlta 1-3; Nrlsen-
Presolana 3 1 . Ha riposato: Aliano. 

( 1.ASSIF1CIIE 
POl'I.E SCUDETTO: Klippan a 

l'alitili punti 21; Aricela 16; Pan-
letti 14; Petrarca 8; Cireslux e 
Illaiditi 6; m-nli olili 4. Creslux e 
Denicotin una parlila In meno. 

TROFEO FEDERALE: f.tw Pisa. 
Spem e Trieste punti 20; Panna 
16: laihlam 12; Ca.'fino 8; Cus 
Sima e Atersa 4. 

SERIE A FEMMINILE: Valda-
Elia e HUITORICIIO punii 30; Al­
zano 26; Conia e Melauro 22; Nel-
sen 20; Torrelablta 18; Secura e 
Palermo 8; Presulan» 4; Cus l'a-
dota 2. Ntlsen. HurrORlKlIo, Pa-
lrrmo una partita In più. 

PROSSIMO TURNO 
POLLE SCUDETTO: Klippan-

Pantriti*. (ìiaiottl-Panlnl: (ìreslux-
Aric-cia; Delilcollii-Pelrarca. 

TROFEO FEDERALE: SpemCus 
Pisa; Trieste-Parma; Cus Siena-
Att-rsa; l.ul)lain(iarnano. 

SERIE A FEMMINILE: Torre-
ialiita-Valdacna; Coma-Cus Pado. 
ta; Pre.sulana-Palrniio: Melauro-
Secura: Burroclgllo-Aliano. Ripo­
sa: Nelsen. 

COMUNE 
DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

L* Amministrazione intende 
procedere all'appalto a licita­
zione privata ampliamento 
scuola media Paradiso «An­
na Frank ». 

Base appalto L. 349.516.000. 
Gli interessati possono in­

viare domanda in bollo per 
essere invitati alla gara en­
tro le ore 17,30 del 24 maggio 
1976. 

Per informazioni rivolgevi 
alla Segreteria generale. 

Collegno, 9 maggio 1976. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Ferraro 
IL SINDACO: Manzi 

COMUNE 
DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per ti­
toli ed esami a 1 POSTO di 
COLLABORATORE c/o asilo 
nido comunale. 

Scadenza ore 17 del 3 giu­
gno 1976. 

Per informazioni e ritiro 
bando rivolgersi all'Ufficio del 
personale. 

Nichelino. 3 maggio 1976. 
IL SECRET. GEN. REGG. 

Doti. Giacomo Alitane 
IL SINDACO: Elio Marchiaro 

COMUNE 
DI CANDIOLO 
PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 
rende noto 

il giorno 8 giugno 1976 alle 
ore 15 avranno luogo ì seguen­
ti appalti finanziati con mutui 
Cassa DD.PP. e contributo re­
gionale DPR 11 marzo 1968, 
n. 1090: 
TERZO LOTTO RETE FO­
GNANTE: importo base gara 
L. 18.793.315 con accettazione 
offerte in aumento. 
QUARTO LOTTO RETE FO­
GNANTE: importo base gara 
L. 79.960.000 offerte normali. 

Offerte da presentare entro le 
ore 12 del giorno precedente. 
Modalità di gara: art. 73,C 
regolamento 23 maggio 1924. 
n. R27. art. I/A legge 2 feb­
braio 1973. n. 14 

Informazioni: Segreteria ore 
ufficio. 

Candiolo, 5 maggio 1976. 
IL SINDACO: Pietro Bettassa 

Vacanse liete 
• BELLARIA - Hotel Adriatico 
« Fadtltà all'appuntamento » - « Virar* nal vardt » - « La tradliiona 
rwl piat te». Interpellataci! Tal. 0541/44.125 - Viala Adriatico, 3 1 . 

BIALCOL 
disinfettante ad alto 
potere battericida 

è in vendita in farmacia 
GEKÌY S pA - MLAN0 Gruppo 

CBA-GBGY 
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Franosi in cattedra ntl G. P. Roma a Vallelunga 
P I t ' W • 1 ' -J " l ' L ' t • -•' 

. t v I . 

Per Jabouille e colleghi 
«riservato dominio» in f 2 

Flammini, che era riuscito ad inserirei al secondo posto, messo fuori gara da una scorret­
tezza di iJimler - Vittorie di Tomassini nelle 850 e di Bocconi nella Coppa Renault 

DALL'INVIATO 
VALLELUNGA, 9 maggio 

Il francese Jean Pierre Ja­
bouille, già ieri il più velo­
ce in prova, hu vinto con la 
Renault Gordini il Orati Pre-
mio Romu, terza prova del 
campionato europeo di for­
mula 2. 

I francesi in questa cor-
.sa erano attesi dominatori e 
a giudicare dulie clnssifiche 
finali lo .sono stati davvero: 
Jabouille, Tambay nell'ordine 
all'arrivo, ledere ben pjazza-
to, Arnoux, con la Martini MK 
19 Renault (con il tempo di 
Viti" e 7 decimi, ujla media 
di chilometri orari 1IÌ2.942) au­
tore del giro più veloce, pri­
ma che un guasto al motore 
lo fermasse mentre era ul co­
mando della corsa. 

IJH macchine e i piloti di 
Francia hanno dunque domi­
nato pienamente. Ma le clas-
Mfìche in questo caso sono 
davvero bugiarde. Maurizio 
Flammini oggi aveva piena­
mente confermato le sue do­
ti di ottimo pilota e la March 
7ri2 BMW non lo aveva tradi­
to. A metterlo fuori gara, 
quando a due gin dalla fine 
aveva appena conquistato la 
seconda posizione e sembrava 
m grado di minacciare anche 
il battistrada Jabouille, prov­
vedeva Hans Binder — ormai 
doppiato — il quale al « tor-
nantino » anziché rispettare 
le segnalazioni e liberare la 
traiettoria a Flammini nel 
sorpasso, lo ostacolava sbat­
tendolo fuori pistu. 

I* imprecazioni di Flammi­
ni erano coperte soltanto da 
quelle del pubblico che rim­
proverava al lungo e disat­
tendi Binder l'imperdonabile 
scorrettezza. Ma il disappun­
to del pubblico verso l'incau­
to pilota della Osella Hans 
Binder non era soltanto di 
solidarietà con Flammini, rio 
che gli veniva rimproverato 
era anche la colpa di aver 
fatto « scadere » la corsa nel 
momento in cui invece si in­
fiammava e prometteva gli 
ultimi due giri da cardio­
palma. 

Tuttaviu se Flammini ha 
buone ragioni per recrimina­
re e se resta lecito conside­
rarlo protagonista primario 
di questo Gran Premio Roma. 
meritevole anche di una pò 
sizione migliore di quella che 
adesso occupa nella graduato­
ria del campionato europeo 
piloti di formula 2, i france­
si non hanno disatteso le 
aspettative confermando pie 
immente il diritto ai titoli di 
cui godono ampiamente nella 
formula 2. 

I piloti Jabouille e Ledere 
con le Elf Renault Gordini 
dell'equipe Elf Svizzera, quin­
di Tambay e Arnoux con le 

Martini MK 19 Renault del­
la scuderia Elf — a parte l'in­
cidente a Flammini — sono 
stutl protagonisti a turno jn 
testa a)la corsa. 1-4 March 
762 3MW della Motorsport 
con il brasiliano Ribeiro piaz­
zato e Flammini grande pro­
tagonista sfortunato, hanno 
confermato la loro validità. 

Con un motore Lancia Stra-
tos su un telaio March 7H2 
modificato ha corso anche 
Vittorio Brambilla. Già in 
prova la macchina non aveva 
brillato. Oggi in corsa il pi­
lota monzese cercava un piaz­
zamento e sembrava che po­
tesse ottenerlo, ma durante il 
venticinquesime» giro ha dan­
neggiato la macchina in un 
incidente ed ha dovuto arren­
dersi. 

La cronaca della corsa, per 
quanto riguarda la prima po­
sizione parla sempre france­
se. Al « via » in testa si è 
portato Jabouille seguito da 
Tambay, Arnoux. Ledere e 
Flammini. Nel corso del se­
sto giro si faceva avanti Ar­
noux che restava al comando 
della corsa fino a che un gua­
sto al motore lo costringeva 
al ritiro. Era il diciassette­
simo giro. Gli succedeva in 
testa Ledere il quale condu­
ceva fino al trentesimo pas­
saggio, poi veniva superato 
da Jabouille. Al momento in 
cui Jabouille ha ripreso il 
comando per conservarlo fino 
alla conclusione della corsa, 
lo seguivano Ledere, Tambay, 
Flammini e Ribeiro. 

Quando mancavano 25 giri 
alla conclusione Flammini ha 
abbandonato ogni prudenza. 
iniziando il suo attacco tanto 
entusiasmante quanto sfortu­
nato. Superato Tambay alla 
curva dei Cimini nel corso 

del quarantottesimo giro, due 
tornate dopo era già a ri­
dosso di Ledere mentre Ja­
bouille fuggiva con 12 secont 
di di vantaggio. La lotta con 
Ledere era dura e dopo un 
tentativo fallito al « fomen­
tino» lo superava a tre giri 
dal termine alia curva dei Ci-
mini. I serrati attacchi porta­
ti a Ledere avevano fatto per­
dere terreno anche al fuggiti­
vo Jabouille e Flammini sem­
brava adesso in grado di rag­
giungere anche il battistrada. 
Ma con Ledere ancora a ruo­
ta, al « tornantino » Flammi­
ni trovava il doppiato Binder 
che testardamente non gli da­
va strada costringendolo — 
per una collisione — fuori 
pista. Anohe Ledere subiva 
un rallentamento e perdeva 
posizioni a vantaggio di Tarn-
bay o Ribeiro. 

Nella gara della formula 
850 ha vinto Tomassini su Pe 
Santjs alla media di km. 134 
e 1126. Nella formula Renault 
5 si sono aggiudicati le batte­
rle Camaleo, Bocconi e Scher­
mi; ha vinto la finale Bocco­
ni alla media di Km/h 108 
e 78. 

Eugenio Bomboni 

LA CLASSIFICA 
I. JABOl ll.LK (Kit Krnault (ìur-

dinl) 65 giri (Km. i i« ) I un» 
18*03"1. pittila IJa.UW; i. Tambay 
(Martini MK 19) IhlR'U".!: 3. Ri-
l.rlro (tir.) (.March rlMWfl l l iU' 
i- Wì; 1. UiU-n- (KW H*iuuH 
l'ordini) Uil8'Ì7"U; ó. IVMIIII KDS-
«i (March) lhlK'll"'i: 6. .lassami 
(Clit-vron li 33) llilH-VX-'*: 7. Co-
Inuilin (Manli BMtt ) u un sirn: 
X. M.ira»i ((hrtriin II 33): !(. 
Mnllok (l.ola T 430): 10. t o i l u -
s.1 (Clii-iniii li 35) 4 dui- Rlri. 

Ha vinto in Belgio entrambe le manches nella 750 

Agostini ritorna 
gran mattatore 

METTET. U maggio 
fiiacorno Agostini ha unti) oggi 

in trita a una Yanuha. U gara 
delle 7*0 re dispulala sul circuiti) 
di M e t t r ^ - prova non \alida prr 
il moiulialr — gl-ingriulo primo in 
flit ni in Ile le manches. 

Il venezuelano Johmiy Cecotto. 
aiich't-gll su Yamaha, ha accusalo 
naie a| nl<>ture r ti r ritiralo pri­
ma della conclusione della prima 
manche. 

Claaslllra prima manchr: I. AGO­
STINI (Yamaha) M'S8"7, media 

•.'tll.'J73 kmli; '-'. l'aitai ama (Yama-
liu) ÌTOI": 3. Head (Suzuki) 2309" 
e I: I. Ornati (Yamaha) Ì3'30": 
3. Potter (Yamaha) 23"30"i; f». 
(rullili (Yamaha) •.!4,J»"4; 7. Hfii-
m l (Yamaha) 21*1)3"3 

( lassi fica v i onda maiu-he: I. 
AGOSTINI il HI*, inedia •*l0.7(ia 
kmlr. !. Head •rj*3'**7: 3. (liallin 
•*rii*"7; I. lialllngton (Yamaha) 
•i3*13"!i: 5. Buine! » ' H " 1 . 

n i d i f i c a tinaie: 1. AGOSTINI: 1. 
Read: 3. Orban: 4. Crtaltin; 5. Boi-
net. 

Rally $. Giacomo 

Verini-Russo 
(Fiat 131) 
rispettano 

il pronostico 
SERVIZIO 

SAN OIACOMO, 9 maggio 
Conia era nelle previsioni. 

Verini-Russo con la FIAT 131 
Abarth 2000 si sono aggiudicati 
il rally internazionale San 
Giacomo, terza prova del cam­
pionato italiano. Questo nuo­
vo successo è stato molto ap­
prezzato in casa FIAT e testi­
monia l'alto grado di prepa­
razione e affidabilità raggiun­
to dalla vettura torinese. So­
lo il cambio delia 131 ha fat­
to ancora una volta le bizze 
e Cambiaghi, compagno di 
squadra di Verini è stato co­
stretto al ritiro proprio per 
bloccaggio del selettore delle 
merce. A sua volta lo stesso 
Verini, nella prima parte di 
gara, è stato ritardato dalla li­
scila continua della leva del 
cambio. 

La coppia Toni-Mannini, se­
conda assoluta con la Stratos, 
avrebbe potuto onche insidia­
re da \icinn sii uomini della 
FIAT se una malaugurata fo­
ratura non avesse fatto loro 
perdere oltre dieci minuti nel­
la prima prova speciale. Il pi­
lota della Lancia ha ugual­
mente condotto una bellisima 
gara rimontando fino alla se­
conda posizione ed aggiudican­
dosi quattro delle sedici pro­
ve speciali in programma (cin­
que sono andate a Verini, 
quattro a Cambiaghi due a 
Betti e una a Corinoi. 

Terzo assoluto con una 124 
Spider ex ufficiale, si è piaz­
zato Carino, mentre Presotto. 
oltre a vincere il « gruppo 
uno » turismo di serie, si è 
piazzato quarto con la Opel 
Kadett GTE davanti al diret­
to rivale Brambilla al volante 
dell'Alfetta GT della scuderia 
Jolly Club. 

It Rally si è svolto in con­
dizioni di tempo veramente 
impossibili, con la nebbia e la 
pioggia che non hanno mai 
abbandonato i concorrenti per 
tutti i 700 chilometri di gara. 

I. p i . 

RUGBY: campionato thrilling Nuoto: successo dell'iniziativa dell'ARCI UISP 

Sanson e Wuhrer 
infine appaiate! 

Domenica, ultima giornata, scontro diretto a Brescia 

Nel campionato di rugby è 
accaduto quel che ormai non 
si riteneva più possibile, o, 
almeno, di non facile realiz­
zazione. Nell'anticipo di saba­
to le Fiamme Oro di Padova 
hanno travolto. alPArcelIa, la 
capofila Wuhrer Brescia 31-0. 
Ieri, poi, la Sanson Rovigo 
Ita concretizzato il lungo in­
seguimento ai bresciani bat­
tendo in casa 119-12) il Pe­
trarca Padova. 

Ora in vetta alla classifica, 
appaiate, ci sono Sanson e 
Wuhrer e domenica il cam­
pionato si concluderà con un 
match thrilling tra le due 
compagini a Brescia. Se il tur 
neo fosse stato organizzato da 
Hitchcock non avrebbe potu­
to contenere più suspense 

Al terzo posto della classi­
fica è rimasto il Petrarca no­
nostante la sconfitta. Ma a 
un sol punto (2a contro 30) 
incalza l'Aquila che ha avuto 
ragione, di misura (14-13), del 
Parma, in trasferta. 

Ma è un fatto che son ri­
sultati che interessano fino a 
un certo punto. Il piccolo 
mondo del rugby italiano ora 
guarda al grande match di do­
menica prossima. Auguriamo­
ci che non accada che si gio 
chi al più furbo ma che si 
onori il rugby. Abbiamo detto 
domenica, ma non è da esclu­
dere che il match si giochi al 
sabato, magari allo stadio 
Mompiano dove avrebbe sicu 

Bertolucci finalista 
al torneo dì Firenze 

FIRENZE. 9 maggio 
Paolo Bertolucci è il se­

condo finalista del torneo in­
temazionale di Firenze, che 
si sta svolgendo sui campi 
delle Cascine: nel completa­
mento della partita comin­
ciata ieri pomeriggio ha in­
fatti battuto il giovane bri­
tannico • Buster » Mottrarn. 
Per 1'aggiud ira/ione del tor­
neo. Bertolucci s'incontrerà 
domani pomeriggio, al limite 
dai cinque %r„ con il nume­
ro tre di Francia, Patrick 
Proisy, già qualificatosi par 
la finale fin da ieri. Il tor­
neo fiorentino avrebbe dovu­
to concludersi nell'odierna 
Stornata, ma la pioggia, ca­

uta Ieri sera e oggi fino al 
primo pomeriggio, non ha 
permaaso lo «volgimento dal­
le gare. 

ramente una cornice assai mi­
gliore di quella che trovereb­
be nello striminzito Campetto 
di via Collebeato. 

Risultiti e classifiche 
A Padota: Fiamme Oro Wahrrr 

31-9 (giocata sanalo|; a Panna: 
L'Aquiia-Panna 11-13: a Rovigo: 
Sanson-Petrarra IB-12; a Tretiwj: 
Mrtalrmm-Ciasparrllo 10-1; a Ro­
ma: Alfida-Amatart *M2; a Fra-
srati: Arohro*ettl Frascati 13-6. 

M-ASKIFICA 
Hiihrrr e Kaiuon punii 31: Pe­

trarca 30; L'Aquila Ì9: Mrtalrrom 
7!: Affida 21; Fiamme IHo 20: Ara-
lirotrtti 13; Parma. Amatori r <;»-
spatrilo 11; Frascati I . 

Bis della «Sturla» 
nel Trofeo Sapio 

Oltre mille atleti hanno dato lustro alla manifestazione 

SERVIZIO 
GENOVAPEGLI. 9 maggio 
Un successo veramente ec­

cezionale ha ottenuto la ter­
za edizione del Trofeo Nico 
Sapio, svoltosi nella piscina 
di Pegli ed organizzato dal­
la Lega nuoto dell'ARCI-
UISP di Genova con il pa­
trocinio dell'assessorato allo 
sport del Comune. 

Un successo che facilmente 
si traduce in cifre eloquenti. 
Eccole: 1100 giovani atleti 
partecipanti in rappreìen 
tanza di 30 società sportive. 
cioè tutte le società ligur: 
con in più la Geas di Sesto 

l 

NEI LEGGERI E NEI GALLO 

De Jesus e Zarate 
nuovi «mondiali» 
SAN JUAN «Portorico». 

9 ma-reio 
Il peso leggero Esteban De 

Jesus ha conquistato questa 
notte il quarto titolo mondia­
le di pugilato per il Portori­
co battendo ai punti il de­
tentore della categoria (ver­
sione WBC». il g-tapponese 
Shìmatsu Suzuki. 

Per De Jesu.-*. che ha do­
minato l'incontro di questa 
notte dalla prima all'ultima 
ripresa senza che il detento­
re del titolo riuscisse mai a 
prendere l'iniziativa né tan­
to meno a metterlo in diffi­
coltà nonostante la maggiore 
statura e l'allungo superiore. 
si è trattato del terzo assal­
to ad un titolo mondiale: 
aveva già provato infruttuo­
samente contro il panamen­
se Roberto Durati, detentore 
della corona dei leggeri se­
condo la WBA. e contro l'ex 
campione del mondo dei *u-
perleggeri, il colombiano An­
tonio Cervantes. 

Sin dal quarto round Su-
tuki ha preso a sanguinare 
dalla bocca e l'incontro è 
proseguito con il portoricano 
costantemente all'attacco sul­
l'avversario ormai privo di di­
fesa senza che l'arbitro rite­

nesse di dover intervenire a 
fermare :1 tombau»men:o 

* 
LOS ANGELES. •' :na«s..) 

Il medicano Carlo- Zara 
te ha conquesto :" nto!o 
mondiale dei pe.ii gallo t\or 
s:one WBC» battendo *vr 
k o all'ottava r:pre.->a :'. -un 
connazionale Rodolfo Mart. 
nez. detentore delia corona 
Zarate, che e imbattuto .-m 
dal proprio e~ord:o come prò 
fessionista. ha ~ped:to defini­
tivamente al tappeto l'avver­
sano con un secco uppercut 
di destro doppiato da un san 
ciò sinistro alla mascella a 
VAT' dell'ottava ripresa dopo 
che già nella quinta si era 
avuto un anticipo di quello 
che sarebbe stato l'esito dei-
rincontro con Martinez con­
tato dopo essere stato costret­
to contro le corde e colpito 
da ripetute serie di colpi al 
volto. 

II match era stato abba­
stanza equilibrato durante le 
prime due riprese durante le 
quali 1 pugili avevano sag­
giato le rispettive possibilità. 
poi Zarate ha sfruttato abil­
mente la propria superiorità 
di allungo e di taglia per con­
quistare la vittoria. 

San Giovanni, l'Associazione 
nuoto UISP di Siena e il 
Centro nuoto UISP di Imola. 

Cifre che si commentano 
da sole e che dimostrano 
chiaramente come la manife­
stazione dell'UISP genovese 
sia diventata un armonico 
condensato di gioiosa festa 
giovanile ricca di episodi 
sportivi di rilievo, tanto che 
possono essere messi sullo 
stesso piano partecipazione di 
massa, entusiasmo giovanile. 
e risultati tecnici. Somman­
do il tutto si può affermare 
che :1 trofeo Nico Sapio è 
ormai diventata una delle 
maggiori manifestazioni d: 
nuoto liguri ed in .«oli tre an­
ni di \ita ha superato di 
gran lunpa le più rosee aspet­
tative di chi l'ha ideato ed or­
ganizzato. 

Sul piano tecnico : risul­
tali più vistosi =ono stati rea­
lizzati dai giovanissimi in­
fatti Giorgio Damasio della 
Sportiva Sturla (metri 50 sti­
le liberot. Martina Grillanda 
della Rivarolese «metri 50 
stile libero» e Paola Noceti 
dell'Andrea Dori a i metri 50 
dorso» hanno migliorato sia 
il primato delia manifesta 
zione che quello ligure. Per 
quanto riguarda la classifica 
per società, il pronostico dei 
la vigilia e .-tato rispettato 
;n quanto, al primo po^to. -i 
e meritatamente cìa.-s:f.cata 
— con un vistoso marein? di 
vantaggio — la Sportiva Stur 
la. vincitrice dell'edizione de".-
io scor=o anno e che con que 
ala >.ua nuo-.a affermazione 
ha po-to una grossa ipoteca 
per la definitiva as^egnazio 
ne del bellissimo ed ormai 
prestigioso trofeo triennale. 

Sorpresa invece nella ìotta 
per il posto d'onore, dove il 
quotato Genova Nuoto «vin­
citore della prima edizione» 
è stato superato dall'Andrea 
Dona e dalla Nicola Mameli 
di Volt ri che si sono classi­
ficate nell'ordine. Degni di 
rilievo sono poi i piazzamenti 
conseguiti da Amatori nuo­
to Savona. Nuoto club Ri-
varolo. Sporting club Celle 
Ligure e Unione sportiva ri­
varolese. 

Franco Ma rullo 
(XAHftlFTCA FttiALC: 1. Spetti­

la Marta ponti MS; 1. Anarra 
Daria : « ; ì. Mameli 210; 4. O -
nora Sarto IN: 5. Amatori Mos­
to Saroiia i l i ; «. Nuoto Club RI-
taralo 13; T. Olir Ufurr 100 I. 
l'nlnnr Sporti» a Rivarolrar 9Z: 9. 
Nuoto Nrrtt 7*; 10. Hportlnn club 
\ emana 71. 

Saranno in vendita ai primi di giugno 
:"&• • •«••5 ' *.— I 

Le Ford «Capri » 1976 
in versioni più rifinite 
Queste vetture, lanciate sette anni or sono, hanno incontrato subito 
il favore del pubblico - I particolari delle modifiche apportate 

Prodotti dalla Corte e Cosso 

* » 

Ammortizzatori 
nuovi per moto 
Sono stati progettati soprattutto per far 
fronte agli impieghi sportivi 

Uni doli* Ford • Capri » modello 1976. 

! Sulla pista di Lombardo 
] re i piloti Puoio Pyron e 
; Giuseppe Cavallerò hanno 
| presentato alla stampu i 
! nuovi ammortizzatori della 
! linea u motocross ». esprev 
I sumejite progettati e eostrw-
> ti eliti tecnici de}la Corte e 
| Cosso di Buriusco, su llcen-
i /u De Curbon, per corri-
I spondere alle più sofisticate 

esigenze delle competizioni 
sportiva di cross a di cir­
cuito. 

Ui funzione dell'ammor­
tizzatore e nota: il suo com­
pilo è di garantii e la sta 
bilitii della macchina, e 
quindi Iti sicurezza del pi­
lota. soprattutto nelle ve­
locità elevate, in curva e 
sulle asporitu. 

Oltre a questo fattore, rii 
fondiimentalo importanza, si 
o temilo molto conto nella 
progettazione dell'elunuMito 
estetico: per tali motivi In 
Corte e Cosso, per « vesti­
re » i nuovi ammortizzato­
ri, si è avvalsa di un gros­
so nome del design indu­
striale italiano, Giorgio Gin-
giuro. 

Perchè ì nuovi ammortiz­
zatori per moto della Corte 

e Cosso contengono anche 
Kas? Perche la moto, an­
cora più che la vettura a 
quattio ruote, ha bisogno 
della massima aderenza al 
fondo su cui scorre, ed è 
la compensazione dei. volu­
mi, ottenuta per mezzo di 
un diaframma scorrevole 
nel corpo dell'ammortizza­
tore, spinto dalla pressione 
del gas, a fornire dolcezza 
di funzionamento, ripresa 
ed eliminazione immediata 
dei vuoti e delle cavitazioni. 

Nati dall'esperienza de) 
cross, gli ammortizzatori 
oleopneumatici Corte e Cos­
so sono concepiti per far 
ironie ai più svariati impie­
ghi sportivi della moto, sia 
nel cross che in pista. Le 
versioni della linea moto. • 
cross sono u Standard », 
«Coisa» con serbatoio la-, 
telale unito, « Special » con 
.serbatoio stuccato. 

Queste due ultime versio­
ni uniscono iti pregi delle ' 
soluzioni a gas il fatto di 
aver aumentino le corse eli­
minando dal corpo ammor­
tizzatore l'ingombro del dia-
trnmmu. che è stato posto 
nel serbatoio supplementa­
re. 

Lanciata sul mercato nel 
1969, la Ford ti Capri » in­
contrò subito un notevole 
successo di vendite perchè, 
nonostante l'aspetto di cou­
pé sportivo poteva essere 
considerata ed utilizzata co­
me un'auto per famiglia. 
Che la formula fosse indo­
vinata è stato confermato. 
oltre che dal numero di 
u Capri » vendute, dal fatto 
che col passare del tempo 
altre Case hanno lanciato 
sul mercato vetture che a-
vevano gli stessi requisiti, 
vale a dire quello di presen­
tarsi esternamente come 
una vettura sportiva e quel­
lo di poter ospitare como­
damente quattro persone, 
quando non addirittura cin­
que. 

Sull'onda del successo, nel 
1974, questo modello della 
Ford subì la sua prima ra­
dicale trasformazione, con 
l'introduzione della « Capri 
Il ». caratterizzata tra 1 ul­
tra da una grande portie­
ra posteriore per un acces­
so facile e diretto al vano 
bagagliaio, vano che con lo 
abbassamento degli schie­
nali dei sedili posteriori 
rassomiglia molto da vici­
no a quello di una vera e 
propria station wagon. 

In poche parole, con la 
« Capri II >» sj è voluto ren­
dere ancora piti comoda e 
ancora più adatta alla fa­
miglia una vettura che, sia 
pure di disegno sportivo, 
alle esigenze della famiglia 
si era ispirata fin dal suo 
nascere. 

Dall'introduzione sul mer­
cato della « Capii II » sono 
trascorsi circa due anni ed 
ora la Ford ripropone que­
sto suo riuscito coupé nel­
la rinnovata edizione 1976. 
La linea esterna è rimasta 
identica, con l'aggiunta di 
qualche particolare per rin­
frescarne il disegno, ma mi­
gliorie sono state invece ap­
portate all'interno della vet­
tura. 

Novità secondarie sono 
costituite dalle sigle che ora 
contraddistinguono i nuovi 
modelli, con l'introduzione 
della sigla GL invece di XL 
ed S invece di GT. Impor­
tante invece il fatto che i 
motori d'ora in poi dispo­
nibili sono di 1300. di 1600 ' 
e di 2000 ce di cilindrata. ' 
Quest'ultimo verrà importa- ' 
to a richiesta. I 

Queste le novità, modello Ì 
per modello, delle nuove Ca- ; 
pri 1976 rispetto alla gam­
ma precedente. 

Versione L 1300- cruscot­
to con rifiniture in sunil- • 
legno; vano portabagagli ri­
coperto in moquette; schie­
nale sedili posteriori a ri­
baltamento i n d i v i d u a ­
le; specchio con scatto an- . 
tiabbaghante; doppia stri­
scia laterale; griglia nera; 
parabrezza laminato, «opri 
bagagliaio. 

Versione GL 1300 copri- ' 
cerchio ruote cromato: pog­
giatesta sui sedili anteriori; • 
fari alogeni: orologio; mo­
danature laterali con inser­
to; cruscotto con rifiniture 
in simil-legno; sedili poste­
riori a ribaltamento indi­
viduale; cornice griglia an­
teriore cromata, sedili e bat­
tuta portiere rivestiti in ma­
teriale speciale: con>»o'.le 
centrale-ciiffia leva cambio 
nere: !uce vano portabaga­
gli: vano portabagagli rico­
perto in moquette 

t>rjiio-7c S M0(t ruote in 
lega leggera, strisele auto­
adesive laterali, poggiatesta 
sui sedili anteriori, vo'.ante 
a tre razze, ammortizzatori 
posteriori a gas; sospensio­
ni sportive; due specchi re­
trovisori esterni ant infles­
so, rivestimento sedili con 
inserto in stoffa; pomello 
leva cambio tipo Ghia; cru- j 
scotto nero antiriflesso; lu­
notto termico. ! 

Versione Ghia 1600 cru­
scotto in legno; ammortii- > 
zatori posteriori a gas; spec- I 
chio estemo con comando ! 
interno; lavafari; tergllava j 
cristallo posteriore. 

I prezzi delle Ford « Ca- I 
pri » modello 1076, che sa- i 
ranno disponibili a partire i 
da giugno, non sono stati 
comunicati. ! 

Una Interessante imbarcazione presentata dai cantieri di Sarnico 

Tre possibilità di motorizzazione 
per il «Rio 480» a carena mista 
Lo scafo può trasportare cinque persone - Può essere mosso da un idrogetto singolo, da 
due idrogetti o da un fuoribordo 

Du* vi t i * dal « Rie 480 » nella versione con idrogetto. 

I 

La collaborazione tra la Fiat e la Crvena Zastava 

Già fabbricate in Jugoslavia 
oltre un milione di automobili 
Duecento aziende impegnate nel settore - Programmi di sviluppo 
anche nel campo dei veicoli industriali 

In mostra 

a Milano 

La bici 

dalle orìgini 
l̂ i Cn.Yr. Prugrot 

ha allestito, in conto 
MacrnU 46, a Milano, 
una interessante mo­
stra della bicicletta 
dalle origini ai giorni 
nostri. La mostra, rea­
lizzata con un pazien­
te r appaitsionatn la-
toro di ricerca. è 
composta da una serie 
di pannelli illustranti 
le «arie « fasi stori­
che » «Iella bicicletta. 
dal • rrlerifrrn • di ite 
Shrat del IR!», alla 
» draisina » del tedesco 
ilrais \im Saurrbrun 
del IXIX: rial « pede­
stre > llnbli) Il orse al­
la « bicicletta » \era e 
propria, in\rntata nel 
1X21 dall'infleM- Gnm-
pert/-

I.a mostra e comple­
tata da rarissimi «pez­
zi» originali, rome il 
primo biciclo a ruota 
alta del IRTO, la prima 
bicicletta con trasmis­
sione a catena del 18X5 
e due tricicli (ano dei 
quali interamente in 
legno) che derono aie-
re fatto la gioia dei 
nostri bisavoli nei lo­
ro giochi infantai. 

I/esposlsione unica 
nel suo genere, resterà 
aperta fino al 31 mag-

L'attività della FIAT in 
-Iugoslavia è imperniata sul­
la collaborazione industria­
le con la « Crvena Zasta­
va » di Kragujevac in Ser­
bia, collaborazione più che 
ventennale avendo avuto i-
nizio nel 1954. 

L'accordo con la « Crve­
na Zastava » riguarda la 
produzione su licenza sia 
di automobili che di \ei-
foli industriali e rappresen 
ta uno dei primi importati 
ti impegni della FIAT al­
l'estero nel settore delle 
cooperazioni industriali. 

Oltre alla licenza di pro­
duzione di autoveicoli la 
FIAT ha anche fornito al­
la Casa jugoslava l'assisten­
za necessaria per attrezza 
re e sviluppare gli stabili­
menti di Kragujevac. Cosi. 
dopo essersi sviluppata in 
fas: successive la eCrvena 
Zastava » e oggi il primo 
costruttore di autoveicoli 
rieila Jugoslavia occupa 31 
mila dipendenti e la sua 
capacita produttiva e di cir­
ca 'ino mila veicoli ail*an-

Q-.:e>to comune impegno 
di lavoro ha reso possibiie 
l'aumento della motorizza 
zione e Io sviluppo dì una 
industria automobilistica na 
7'or.ale in Jugoslavia — con 
circa duecento aziende col 
laterali — cr.e «i è rivelata 
tra le forze importanti per 
il progresso economico e 
sociale del Paese. 

Nel settore dell'automobi­
le la * Crvena Zastava • ha 
già raggiunto e superato il 
traguardo di un milione di 
vetture prodotte. Su circa 
un milione e mezzo di au­
tomobili che circolano ora 
in Jugoslavia si può calco­
lare che più della metà sia­
no uscite dagli stabilimen­
ti della « Crvena Zastava ». 

Attualmente la potenziali­
tà produttiva della «Crve­

na Zastava » è di circa 1R0 
mila vetture l'anno e la 
gamma comprende ì mo­
delli 750. 13O0-15U1 e «Z 
101 » (derivazione della 128), 
oltre ai furgoni 1300 T e 
450 K. La fabbrica monta i-
noltre 1« FIAT 132/1800, le 
a Lada LM Ziguli » e le Fiat 
Polski 125 e 12fi. 

Mei corso dell'anno e pre­
visto un ulteriore amplia­
mento dei rapporti di colla-
focirazione tra FIAT e «Crve­
na Zastava» con lo studio 
in comune di un nuovo mo­
dello ne} settore delle vet­
ture medio-piccole. 

Per quanto riguarda i vei­
coli industriali la FIAT è 
presente sul mercato jugo­
slavo con le marche FIAT 
e OM da oltre 25 anni, in 
particolare nel campo del 
trasporto pesante 

Attualmente la collabora-
z.one con la « Crvena Za­
stava » riguarda la produ­
zione di ve.coli da 2 e 4.5 
tonnellate mentre ì veicoli 
FIAT e OM con peso tota­
le a terra superiore sono 
commercializzati attraverso 
la Autotehna di Lubiana. 

La collaborazione della 
FIAT Veicoli Industriali 
con la « Crvena Zastava » 
ita avuto inizio nel 1971 e 
M e sviluppata rapidamen­
te: nel febbraio scorso so­
no stati inaugurati nuovi 
repani a Kragujevac e Pec 
per la costruzione di pon­
ti posteriori, assali e telai. 

S.G. 

• La Vo'.luwagrn of Am*rir* 
Inc. ha richiamato 13* 000 mo­
delli « Rabbi» * e « Scirocco » 
mesti in commercio nel 1975 e 
1976 a causa di poasìblli difetti 
ai atstemt cataltnaton e di con­
trollo dei t u di sranco. Dei mo­
delli 1978 iOlo 18 000 aono tate-

M. 

Le difficoltà della situa­
zione economica si sono fat­
te sentire — come dimostra 
l'andamento delle immatri­
colazioni — anche nel set­
tore della nautica da dipor­
to; ciò non ha impedito al­
le maggiori aziende del set­
tore di andare avanti con 
t loro programmi produtti­
vi Hdando nella ripresa, ma 
soprattutto puntando sullo 
aumento delle esportazioni. 

E' il caso della Nautica 
Rio di Sarnico che si è pre­
sentata in forze all'ultimo 
Salone nautico di Genova 
dove ha esposto, oltre alle 
sue imbarcazioni già affer­
mate, due nuove « piloti­
ne »: la « Rio (HO >» e la 
« Rio 720 ». Si tratta, come 
si sa, di vere e proprie rou-
lottes del mare, a prezzi che 
sono prossimi a quelli di 
un piccolo appartamento, vi­
sto che costano rispettiva­
mente 9 e 13 milioni, :u 
quali va aggiunto il 18 per 
cento di imposta sul valo­
re aggiunto. Inutile, quindi. 
soflermarcisi in questa so­
de, anche se la Rio punìa 
molto su queste due barche 
progettate dall'architetto Ca­
pitatilo. 

Qualche parola in più con 
viene invece spendere sul­
l'ultimo modello, il • Rio 
4B0», presentato recentemen­
te a Sarnico e che ha qual­
che maggiore possibilità di 
diffusione in Italia. Si trat­
ta di una imbarcazione ap­
positamente studiata per la 
motorizzazione jet ed infat­
ti adotta l'IIydrojet Piaggio 
Berkeley. 

Disponibile in versione 
monomotore, bimotore e an­
che in versione fuoribordo, 
la a Rio 480 » — il nume­
ro Ìndica la lunghezza dello 
M*afo che e, appunto, di ni. 
4.1*0 — e concepita come 
una barca per famiglia, ca 
pace di portare velocemen­
te al largo 5 persone e che 
può essere usata sia per la 
pesca, che per lo sci nau­
tico. che per le pure e sem­
plici escursioni lungo ìa co­
sta. 

Costruita in vetroresina e 
ABS Ravikral ANIC a dop 
pio guscio, la « Rio 480 » e 
inaffondabile e presenta un 
disegno a carena mista, che 
concilia le attitudini del ti­
po a V «a poppa) e quello 
trimarano ta prua». Si ha 
cosi una grande morbidez­
za di navigazione e una 
grande stabilita. 

La abitabilità dello scafo 
è piii che soddisfacente. Il 
cruscotto laterale permette 
un comodo accesso allo spa­
zioso prendisole di prua. 
Dietro il sedile per il pilo­
ta e i! copilota c'è un uni 
i o sedile di poppa sotto 
li quale, nella versione jet. 
trovano posto uno o due 
hydrojet Piaggio KS 150. Nel 
pavimento è ricavato un am­
pio alloggiamento longitu 
rimale —- da prua a pop 
pa — coperto da un cara­
bottino in teak, nel quale 
possono trovare posto Fan 
corotto, le cime. ì salvagen­
te 

La versatilità della moto 
rizzazione consente alla 
«480» di assolvere indiffe­
rentemente al ruolo di bar­
ca familiare o di barca spor­
tiva. 

Le caratteristiche tecniche 
di questa imbarcazione — 
che nella versione più « e-
conomica », quella con fuo­
ribordo, ha un prezzo di 
2.100.000 lire — sono: lun­
ghezza m. 4,80; larghezza 
m. 1,95; peso kg. 220; por­
tata 5 persone. Vi possono 
essere Installati, in luogo 
degli Hydrojet. fuoribordo 
da 20 a 70 HP. 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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internazionale 
L'EGITTO VERSO IL 
PLURIPARTITISMO? 

I T E R OVVIE RAGIONI i 
Paesi arabi interessano il gran­
de pubblico europeo soprattutto 
quando aumentano o diminui­
scono la produzione e il prez­
zo del petrolio; quando fanno 
una guerra contro (o una tre­
gua con) Israele; quando sti­
pulano accordi con Mosca (o 
li rompono). Dei loro affari in­
terni si parla poco o niente, do­
si, fatalmente, è passato quasi 
inosservato il lento, strisciante, 
ma (a quanto pare) inarresta­
bile slittamento dell'Egitto dal 
monopartitisnio al pluripartiti­
smo. Eppure si tratta di un fe­
nomeno di grande interesse, che 
merita di essere osservato con 
cura. 

Quando, prima ancora della 
guerra di ottobre (1973) si co­
minciò a parlare della necessi­
tà di dar toce alle diverge for­
ze e correnti sociali, politiche 
ed ideologiche forzosamente (e 
con reciproco disagio) coabitan­
ti nell'Unione Micialisla araba 
(un fronte nazionale, più che 
un partito, e, quel che è peg­
gio, organizzato dall'alto, inve­
ro ili vera vita democratica in­
terna, e precocemente invecchia­
to «enza aver mai conosciuto 
una vera giovinezza), gli osser­
vatori stranieri e buona parte 
degli stessi egiziani si interro­
garono peiplessi, e non nasco­
sero un notevole scetticismo. 

Sembrava strano che l'erede 
(Sadat) di un regime autorita­
rio a partito unico fosse cosi 
« generoso D da rinunciare spon­
taneamente ad una parte del 
potere per trasferirlo ad altri 
(compresi critici e avversari), 
e cosi « illuminato » da voler 
incoraggiare, sollecitare «• susci­
tare (per così dire) con le pro­
prie mani un'opposizione, sia di 
destra, sia di sinistra, tenuta 
per molti anni a freno anche 
(non certo soltanto) con sbri­
gativi metodi polizieschi. 

In seguito, però, pur .«enza ri­
nunciare allo scetticismo, o al­
la prudente attesa di conoscere 
in che misura alle parole avreb­
bero corrisposto i fatti, gli os­
servatori cominciarono a com­
prendere che non si trattava né 
di un'improvvisa ncomersione» 
di Sadat alla democrazia Imr-
ghese o « socialista », né di una 
volgare manovra propagandisti­
ca, bensì semplicemente del ri­
conoscimento che i mutamenti 
.«oliali avvenuti in Egitto dal 
1952 in poi (basti pensare sol­
tanto all'aumento impetuoso dei 
proletari « degli studenti medi 
e universitari e alla diffusione 
della letteratura marxista) ren­
devano sempre meno facile e 
sempre più pericoloso il mante­
nimento della H gabbia » buro­
cratica monopartitica. 

Naturalmente la marcia di av­
vicinamento al pluripartitismo è 
stata (ed è tuttora) non solo 
lenta, ma incerta, contradditto­
ria, interrotta da brusche bat­

tute d'arresto e perfino da pas­
si indietro. Rasti pensare ai du­
ri conflitti fra studenti e go­
verno, alle retate di t comuni­
sti », alle repressioni degli scio­
peri, alle « purghe » nei gior­
nali, e così via. Pure, nono­
stante tutto, il processo di na­
scita o rinascita di un minimo 
di democrazia anche formale è 
andato avanti, le voci critiche 
«i sono fatte più forti e si so­
no moltiplicate, sui giornali, sul­
le riviste e perfino in Parla­
mento, dove una minoranza, sia 
pure estremamente esigua, ha 
osato dissociarsi (per esempio) 
dalla rottura del trattato di 
amicizia con l'URSS. 

I.e ultime notizie dal Cairo di­
cono che, con l'approvazione 
dello stesso Sadat, l'Unione so­
cialista si è ormai scissa in tre 
« tribune », n correnti (in real­
tà partiti): una dì destra, che 
preferisce farsi chiamare « libe-
ral-socialista », una di centro, 
che fa capo al Primo ministro 
.Mamduli Salem, ed una di si­
nistra, di cui fanno parte mar­
xisti, ex membri dei disciolti, 
molteplici partili comunisti, nas-
-eriani di sinistra, intellettuali 
progressi-iti, sindacalisti «auten­
tici» (cioè eletti in contrasto 
con i candidati ufficiali), e in­
fine, com'è otvio, i militanti 
del Partilo comunista «nuovo», 
riorganizzatosi di recente nella 
clandestinità involontaria a cui 
lo costringono le leggi dello 
Stato. 

Il centro si è dato subito da 
fare per presentarsi soprattutto 
fra i contadini, come la sola 
« tribuna » fornita di « regola­
re licenza ad esercitare la j»oli-
tica ». I«a sinistra, che ha per 
leader un uomo di grande pre­
stigio, l'ex « maggiore rosso » 
Khaled Mohieddin, amico e 
compagno di lotta del « primo » 
Nasser, e massimo esponente del­
l'ala più radicale dei « liberi uf­
ficiali », ha denunciato con e-
nergia, nel suo primo congres­
so. le minacce e le angherie 
della destra e di certi settori 
dell'apparato statale. La destra, 
infine, e non da oggi, del re­
sto, si agita in modo febbrile 
per spingere alla restaurazione 
capitalistica, all'apertura verso 
gli USA e alla liquidazione di 
ogni rapporto con l'URSS. 

Sono, come si vede, i sinto­
mi della definitiva sparizione 
di un « monolitismo » fittizio 
v superficiale. Sadat ha pro­
messo di essere imparziale ed 
ha assicurato a tutte e tre le 
« tribune » lo stesso appoggio 
da parte dello Stato, la stessa 
legittimità, lo stesso spazio sui 
giornali e alla radiotelevisione. 
In fin dei conti, si dice, egli 
preferisce scontrarsi con una 
opposizione legale (soprattutto 
di sinistra) piuttosto che af­
frontare scoppi « selvaggi » di 
un malcontento vasto e profon­
do quanto inevitabile in un Pae­
se colpito da una crisi economi­
ca che l'apertura ai capitali 
stranieri ha aggravato, invece 
di sanare. 

a. s. 

Un giovane ucciso e altre persone gravemente ferite 

SANGUINOSO ATTENTATO IN SPAGNA 
CONTRO UN RADUNO DI CARLISTI 
Oltranzisti legati al «Bunker» hanno aperto il fuoco contro il corteo • I sostenitori di Hugo di Borbone 
aderiscono al « Coordinamento democratico» antifranchista . Arresti a Barcellona e nella regione basca 

Nuovi attacchi 
polemici 
tra Cina 
e URSS 
PECHINO, 9 maggio 

Il Quotidiano del Popolo 
accusa oggi, in un • suo ar­
ticolo dedicato al Terzo Mon­
do, l'Unione Sovietica di «sac 
cheggiare, sfruttare e opprime­
re» numerosi Paesi attraverso 
la creazione di società « che 
possono essere paragonate in 
tutto e per tutto alle multi­
nazionali del mondo occiden­
tale, ma che sono forse an­
cora più aggressive di que-
ste ». 

L'articolo afferma che « i 
revisionisti sovietici, con la 
scusa degli aiuti militari ed 
economici, hanno finito per 
esportare su larga scala il 
capitale, per mezzo del quale 
sfruttano questi Paesi, si in­
filtrano nella loro vita poli­
tica e interferiscono nei loro 
affari interni ». 

• 
MOSCA, 9 maggio 

In un ordine del giorno 
pubblicato nel trentunesimo 
anniversario della vittoria sul­
la Germania nazista, il nuovo 
ministro della Difesa dell'Uri 
SS. Dimitri Ustinov. dopo ave­
re sottolineato la fedeltà del­
l'URSS ai principi della coe­
sistenza pacifica tra Stati a 
diverso regima sociale, affer­
ma: « La vita ci dimostra che 
l'imperialismo non ha perdu­
to la sua essenza aggressiva. 
I suol circoli militari conti­
nuano la corsa agli arma­
menti, mentre viene accre­
sciuta la potenza militare dei 
Paesi del blocco della NATO. 
C'è inoltre da aggiungere che 
la politica degli attuali diri­
genti di Pechino collima con 
quella perseguita dalla rea­
zione estrema... Stando cosi 
le cose, gli uomini delle no­
stre Forze armate, fedeli al 
lascito leninista, continuano a 
svolgere in modo vigile e in 
condizioni di allerta i loro 
compiti militari ». 

Due attentati 
ieri a Parigi 

PARIGI, 9 maggio 
Due ordigni con esplosivo 

plastico di notevole potenza 
sono scoppiati questo pome­
riggio a Parigi in due diversi 
uffici, appartenenti a società 
tedesco-federali. Le due esplo­
sioni, a pochi minuti runa 
dall'altra, hanno causato gravi 
danni materiali ma nessuna 
vittima: i locali, essendo oggi 
domenica, erano vuoti. 

Per gli inquirenti si tratte­
rebbe di attentati criminali. 

In un'atmosfera di grande tensione 

I primi commenti a Beirut 
dopo l'elezione di Sarlcis 
Le forze progressiste pronte ad un accordo se verranno portate avan­
ti le riforme laiche e democratiche richieste - Soddisfazione a Da­
masco dove si parla di « passo avanti verso una soluzione politica » 

2.500 poliziotti 

per proteggere 
i ministri 
deH'OPEC 

PARIGI. 9 maggio 
Tre mesi dopo la loro pri­

ma riunione a Parigi, i mi­
nistri delle Finanze dei tre­
dici Stati facenti parte del-
l"OPEC (Organizzazione dei 
Paesi esportatori di petrolio) 
si riuniranno domani nuova­
mente nella capitale francese. 
per ultimare il progetto rela­
tivo ad un fondo di aiuto per 
i Paesi poveri del Terzo mon­
do. 

La conferenza dovrebbe du­
rare. in linea di massima, tre 
giorni. Essa sarà oggetto di 

'. attenta sorveglianza da parte 
della polizia e dei servizi di 
sicurezza francesi, per evita­
re fatti come quello del 21 
gennaio scorso a Vienna, 
quando un gruppo di uomi­
ni guidato dal fantomatico 
« Carlos » fece irruzione nei 
locali dove si svolgeva la riu­
nione e prese in ostaggio un­
dici ministri. 

Oltre 2300 agenti in divisa 
o in abiti civili, e numerosi 
tiratori scelti, sorveglieranno 
accuratamente il palazzo del 
« Centro intemazionale delle 
conferenze» in Avenue Kle-
ber, dove si svolgeranno, a 
porte chiuse, i dibattiti. 

Fanno parte dellX>FEC 13 
Paesi: Algeria. Arabia Saudi­
ta, Ecuador. Gabon. Indone­
sia, Iran. Irak. Kuwait. Li­
bia. Nigeria. Qatar. Emirati 
arabi uniti, Venezuela. 

BEIRUT, 9 maggio 
Calma precaria oggi nella 

capitale libanese, dopo le vio­
lente sparatorie verificatesi 
ieri in concomitanza con la 
elezione del nuovo Presidente 
della Repubblica nella perso­
na di Elias Sarkis. governa­
tore della banca centrale e 
candidato sostenuto dalla de­
stra. Nelle zone montagnose 
vicino a Beirut si sono avuti 
prima dell'alba scontri di no­
tevole intensità; secondo la 
polizia fra ieri e stanotte si 
lamentano 78 morti e 130 fe­
riti. 

La situazione è dunque sem­
pre tesa, ma non sembra che 
le forze progressiste intenda­
no rispondere alla elezione di 
Sarlcis con un attacco mili­
tare (e del resto è da sot­
tolineare che la sinistra li­
banese ha sempre ribadito 
come il ricorso alla violenza 
non sia la sua arma e co­
me solo il confronto politico 
possa portare a soluzione i 
gravi problemi del Paese). 

Molto dipenderà dunque 
dall'atteggiamento che pren­
derà il nuovo Presidente 
(quando, naturalmente. Su-
leiman Frangie. che non si è 
ancora dimesso, si sarà de­
ciso a cedergli il posto). 
Quello che il fronte islamo-
progressista chiede con fer­
mezza — ha ribadito oggi un 
suo portavoce — è l'avvio del­
la riforma democratica e lai­
ca delle strutture libanesi e 
l'esclusione di qualsiasi inter­
vento straniero; una riconfer­
ma. da parte di Sarkis, di 
una visione « confessionale » 
della vita politica libanese 
non potrebbe dunque che es­
sere un ulteriore motivo di 
tensione e di aggravamento. 

Tutto ciò emerge chiara­
mente dai commenti che la 
stampa di Beirut dedica sta­
mani alla elezione del Capo 
dello Stato. Il quotidiano As 
Safir. vicino agli ambienti pa­
lestinesi, titola: « Una sola 
pane ha eletto Sarkis »; a 
sua volta il giornale Al Mo-

harrer si chiede «Che cosa 
dopo Sarkis? ». Ricordando 
che i deputati rappresentan­
ti dei partiti progressisti non 
hanno partecipato alla vota­
zione, la stampa di sinistra 
denuncia in generale il carat­
tere « antidemocratico » di 
questa elezione, ed alcuni 
giornali alludono anche ai 
«procedimenti impiegati» per 
premere sui deputati affinchè 
votassero per il governatore 
della banca centrale (con 
una implicita allusione alle 
pressioni che sarebbero sta­
te esercitate in tale direzio­
ne da parte siriana). 

Anche Gassan Tueni. pro­
prietario e direttore dei quo­
tidiano An Nahar e ministro 
del Lavoro e degli Affari so­
ciali, si mostra preoccupato 
che l'elezione di Sarkis pos­
sa portare ad un aggrava­
mento della spaccatura del 
Paese, anziché ad un avvio di 
soluzione; egli chiede infatti 
ai nuovo Presidente, dalle co­
lonne del giornale. a di pen­
sare ad un Libano nuovo e 
di non cercare di ricostruire 
il Libano sulle rovine e con 
gli stessi materiali di prima ». 

A Damasco, i giornali espri­
mono soddisfazione per l'av­
venuta elezione e auspicano 
che essa serva a riportare la 
pace nel Paese. « Damasco — 
scrive in un editoriale Al 
Baas. organo del partito omo­
nimo — sente di avere più 
di prima il dovere di mette­
re il neo-presidente in con­
dizione di agire per ripristi­
nare la normalità». 

A sua volta, il giornale Al 
Saura, del governo, afferma 
che l'elezione di Sarkis ed il 
suo appello all'unità naziona­
le sono «di buon auspicio 
per il ripristino della pace. 
della stabilità e dell'ordine 
nel Libano». Il giornale Ta-
shrin. infine, scrive che l'ele­
zione del nuovo Capo dello 
Stato è un nuovo passo avan­
ti lungo la via di una solu­
zione politica della crisi li­
banese. 

MADRID, 9 maggio 
L'annuale raduno del « car­

tisti» (il movimento politico 
che sostiene la linea dinastica 
di Carlos Hugo di Borbone, 
in contrapposizione a quella 
di Juan Carlos, e che ha di 
recente aderito al « Coordina­
mento democratico » anti-fran-
chista) è stato funestato da 
una grave provocazione: il cor­
teo di circa seimila persone 
che saliva, come è tradizione, 
verso la cima del Montejurra 
(la montagna « sacra » dei car-
listi) è stato fatto segno a raf­
fiche di mitra, che hanno pro­
vocato la morte di un ragazzo 
ventenne e il ferimento in mo­
do grave di altre tre persone. 
In testa al corteo vi era, in­
sieme alla moglie, lo stesso 
Hugo Carlos di Borbone-Par­
ma, al quale la polizia aveva 
interdetto due mesi fa l'in­
gresso in Spagna, ma che era 
appositamente giunto in auto, 
ieri sera, dalla Francia. 

La manifestazione dei carli-
sti si tiene, come si è detto, 
ogni anno e culmina appunto 
nella salita dal monastero di 
Irache alla cima del Montejur­
ra. Recentemente il movimen­
to cartista ha subito una scis­
sione: la maggioranza, che 
vuole superare il ricordo della 
guerra civile (alla quale i car-
listi parteciparono dalla parte 
di Franco contro la Repub­
blica) e fare di Montejurra 
« una piattaforma pubblica e 
democratica di tutti gli spa­
gnoli », ha aderito, come si è 
detto, al « Coordinamento de­
mocratico »; la minoranza, che 
fa capo al fratello minore di 
Carlos, Sixto di Borbone-Par­
ma, esalta la guerra civile co­
me il « simbolo della pace 
spagnola » ed è schierata nel 
« Bunker » franchista con gli 
altri gruppi di estrema destra. 

Oggi dunque erano previste 
a Montejurra due distinte ma­
nifestazioni, organizzate dai 
due gruppi carlisti; e sono sta­
ti appunto i seguaci del « Bun­
ker » a tendere alla manifesta­
zione di maggioranza il san­
guinoso agguato, con la tacita 
connivenza della polizia, che 
gli anni scorsi aveva predispo­
sto un imponente servizio di 
ordine e che oggi era invece 
completamente assente. 

La marcia guidata da Carlos 
Hugo di Borbone si è mossa 
dal monastero di Irache nelle 
prime ore del mattino e verso 
le 11.30 stava per raggiungere 
la cima del monte; lungo il 
percorso si erano avuti alcuni 
scontri con gli aderenti al 
gruppo di destra, ai quali era­
no stati strappati i bracciali 
della « Associazione combat­
tenti franchisti ». A 300 metri 
dalla cima è echeggiata la pri­
ma raffica di mitra, sparata 
da individui che erano appo­
stati sulla vetta del monte. 
Javier Garcia Pellejero, un gio­
vane di 20 anni, è morto al­
l'istante, colpito al cuore; al­
tre persone restavano, come si 
è detto, gravemente ferite, e 
subito si verificavano scene 
di panico. 

La gente fuggiva verso il 
basso mentre echeggiava il 
grido: « Fraga (il ministro de­
gli Interni - ndr) assassino, 
dov'è la Guardia Civile? », con 
evidente allusione alla totale 
assenza della forza pubblica. 

Un esponente del partito 
carlista ha esplicitamente ac­
cusato le autorità, affermando 
che in tutta la Navarra si sa­
peva da almeno due giorni 
che era in preparazione una 
grave provocazione, ma la po­
lizia non ha preso alcuna pre­
cauzione. « Anzi — ha soggiun­
to — tutto sembra indicare 
che lo scontro e la violenza 
siano stati aiutati ». 

Un altro episodio sanguino­
so si è verificato nella regione 
basca, nei pressi della città 
di Zarauz: un giovane di 19 
anni, Angel Iruretagoyena, è 
rimasto ucciso nello scoppio 
di una bomba; la polizia affer­
ma che la stessa vittima stava 
collocando l'ordigno nella villa 
di un industriale della zona. 
tale J. Aranzabal, quando si è 
verificata una esplosione pre­
matura. Tale versione non ha 
per ora altra conferma, ma 
sta di fatto che poche ore 
dopo la morte del giovane la 
polizia ha arrestato quattro 
persone, fra cui la fidanzata 
del morto. Mite Eizaguirre 
Goya; non si può quindi esclu­
dere l'ipotesi di una provoca­
zione. 

A Barcellona infine sono sta­
ti arrestati cinque esponenti, 
fra cui una donna, del « par­
tito operaio rivoluzionario di 
Spagna». La polizia del capo­
luogo catalano li accusa di 
aver organizzato « giornate di 
lotta » in occasione del Primo 
Maggio e di avere «incitato 
la popolazione a manifestare 
violentemente». E* state an­
che sequestrato materiale di 
« propaganda sovversiva », ol­
tre a macchine per la stampa. 

Asoni 
di guerriglieri 
in Colombia 

BOGOTA'. 9 maggio 
Secondo fonti militari, due 

agenti di polizia sono stati 
uccisi nel corso dell'attacco ad 
un villaggio della Colombia 
nord-orientale da parte di 
guerriglieri. 

Dalla stessa fonte si dichia­
ra che una cinquantina di 
guerriglieri hanno attaccato il 
villaggio di Santa Rosa, nel 
dipartimento di Santander, 
nella notte da venerdì a sa­
bato. 

Venerdì scorso un convo­
glio militare era caduto in 
un'Imboscata nel corso della 
quale un soldato era stato fe­
rito e tre guerriglieri erano 
stati uccisi. 

CONTRO L'ANNESSIONE DI TERRITORI ARABI Z'TJ S f i M 
par protestar* contro l'anneuion* di ttrritori arabi nalla Citgiordania occupata. La manifestazione 
era stata indetta disorganizzazioni di sinistra in occasione dell'inìzio delta discussione In seno al 
Consiglio dei mtnisWi sulla questione degli « insediamenti abusivi » nelle zone arabe, insediamenti 
organizzati dalle forze di destra ed annessionistiche. 

A proposito della «questione comunista» 

Tito condanna le ingerenze 
USA nelle questioni europee 

Il Presidente jugoslavo, che si reca domani in visita in Grecia, 
ha parlato di «minacce e ricatti partendo da posizioni di blocco» 

dalla prima pagina 

BELGRADO, 9 maggio 
Il Presidente jugoslavo Ti­

to ha condannato quelle che 
egli ha definito «minacce e 
ricatto partendo da posizio­
ni di blocco» di fronte alla 
possibile partecipazione di 
comunisti in alcuni governi 
dell'Europa occidentale. 

In un'intervista concessa al 
giornale ateniese Kathimeri-
ni due giorni prima della 
sua visita in Grecia, e men­
zionata dall'agenzia jugosla­
va Tanjug. Tito ha detto: 
« II mantenimento in dispar­
te delle forze vitali in al­
cuni Paesi occidentali è as­
surdo, ma è un affare inter­
no di questi Paesi che tro­
veranno sicuramente soluzio­
ni conformi ai loro interessi 
nazionali. In ogni modo, nes­
suno all'esterno è autorizza­
to a prodigare consigli o a 
imporre soluzioni in nome di 
una solidarietà più ampia o 
di un'asserita proeoccupazio-
ne per il futuro di questi 
Paesi e ancor meno a ricor­
rere alle minacce o al ricat­
to da posizioni di blocco ». 

Tito ha cosi proseguito: 
« Sfortunatamente l'anno pas­
sato non ci ha portato ciò 
che noi attendevamo nell'ap­
plicazione dei principi di Hel­
sinki. Questo è accaduto per­
chè gli interessi dei blocchi 
si fronteggiano l'un l'altro in 
Europa». 

Tito ha condannato « il ri­
sorgere delle vecchie aspira­
zioni alle sfere d'influenza e 
all'elaborazione di vaghe teo­
rie». Egli ha aggiunto che 
la distensione è un fatto po­
sitivo se essa conferma la 
pace, ma sarebbe un fatto ne­
gativo « se essa congela le si­
tuazioni e frena l'emancipa­
zione dei popoli ». Ha detto 
ancora: « n rafforzamento del­
la struttura dei blocchi si op­
pone alla sicurezza; una gra­
ve stasi può avvenire in Eu­
ropa se non viene compresa 
questa verità ». 

Tito ha invitato i Paesi bal­
canici a risolvere le loro di­
vergenze attraverso la coope­
razione « senza ingerenza c-
sterna e senza nutrire l'illu­
sione che dei terzi potrebbe­
ro aiutarli in modo disinte­
ressato». 

Egli si è detto fiducioso 
che la Grecia e la Turchia, 
«nonostante i problemi gravi 
e complessi che interessano le 
loro relazioni, sapranno con 
sforzi reciproci superare le 
loro difficoltà, stabilire rap­
porti di fiducia e contribuire 
alla soluzione del problema di 
Cipro ». 

Tito ha detto che ci si a-
spetta che la Grecia e la Tur­
chia « contribuiranno a trova­
re una soluzione al problema 
di Cipro sulla base del rispet­
to dell'indipendenza, della so­
vranità, dell'integrità territo­
riale e della sua posizione 
non allineata». 

Tito ha aggiunto che l'op­
posizione al « non-allineamen­
to» viene espressa in varie 
forme di pressione e che « al­
cuni Paesi, come per esempio 
il Cile, Cipro, il Libano e al­
tri sono divenuti anche vitti­
me di grossolana interferen­
za straniera». 

Tito ha detto infine che le 
relazioni tra la Jugoslavia e 
la Grecia sono «molto buo­
ne» e lo sono sempre state 
« salvo durante il periodo del 
regime militare ». 

Per gli abusi commessi dal suo predecessore 

Il capo dell'FBI chiede 
scusa agli americani 

NEW YORK, 9 maggio 
Il direttore deUTBI, Claren-

ce Kelley, ha chiesto scusa agli 
americani per gli abusi com­
messi dal «Bureau» sotto la 
direzione del suo predecesso­
re. Edgard Hoover. « Siamo 
molto spiacenti d'esserci resi 
responsabili di episodi ora 
tanto criticati », ha detto Kel­
ley alludendo per la prima vol­
ta in pubblico alle illecite 
operazioni segrete lanciate da 
Hoover per sorvegliare, perse­
guitare e screditare migliaia di 
americani dalle idee politiche 
contrarie alle sue. Molte di 
queste attività erano a chiara­
mente illegali e indifendibi­
li ». ha aggiunto li direttore 
deU'FBI, assicurando quindi 
che la polizia federale « farà 
di tutto perchè ciò non tomi 
a ripetersi ». 

Il direttore dellTBI ha fat­
to le sue scuse nel contesto di 
un discorso al « Westminster 
College», l'ateneo di Fulton, 
Maryland, In cui Winston Chur­
chill. nel 1946, disse che una 
« cortina di ferro » era disce­
sa attraverso l'Europa, dando 
così 11 via alla guerra fredda. 

Finora Kelley aveva evitato 

di condannare le illegalità del­
lTBI per non colpire il mo­
rale dei suoi uomini. La mag­
gior parte dei quadri dirigen­
ti deU'FBI sono stati sempre 
contrari a qualsiasi forma di 
scuse, ma alla luce delle rive­
lazioni della commissione se­
natoriale sullo spionaggio (le 
più recenti riguardavano la 
« vendetta » di Hoover contro 
Martin Luther King Kelley 
ha infine deciso che erano ne­
cessarie. 

Pur criticando Hoover, Kel­
ley ha tenuto a ricordare che 
nel 1938, dopo la cosiddetta 
« guerra contro i gangsters », 
la stampa americana procla­
mò l'allora direttore dellTBI 
« eroe nazionale ». e che è 
proprio a causa di questa im­
magine. entusiasticamente col­
tivata dalla stampa, accetta 
dal Congresso e calorosamen­
te abbracciata dal pubblico, 
che oggi gli errori veri o pre­
sunti del defunto capo del 
« Bureau » attraggono tanta at­
tenzione. Fra le «scorrettez­
ze» deU'FBI. Kelley non ha 
però incluso una delle più in­
fami: la montatura che portò 
all'assassinio legale dei co­
niugi Rosenberg nel 1933. 

CONDOTTO DALLA COLUMBIA UNIVERSITY 

Uno studio americano 
sull'eventualità 

del PCI al governo 
NEW YORK. 9 maggio 

Secondo uno studio dell'isti­
tuto di ricerca della Columbia 
University per 1 mutamenti 
Intemazionali, l'eventuale par­
tecipazione del comunisti ita­
liani ad un governo di coali­
zione non costituirebbe alcu­
na minaccia immediata per il 
capitale privato o l'adesione 
dell'Italia alla NATO. A so­
stegno di tale tesi si cita il 
pubblico impegno del PCI ver­
so la democrazia, la autono­
mia politica da Mosca e l'In­
tegrazione economica con l'Eu­
ropa. 

Il documento è stato messo 
a punto dal professor Zbi-
gniew Brzezinski. direttore 
dell'Istituto, da Pierre Hass-
ner del Centro studi delle re­
lazioni intemazionali di Parigi 
e da Richard Lowenthal della 
Università libera di Berlino. 
oltre a altri studiosi di pro­
blemi internazionali. 

Manifestazione 
con Ingrao 

ad Amsterdam 
i/AIA, 9 maggio 

II compagni Pietro Ingrao 
— riferisce l'agenzia ANSA — 
ha tenuto nel pomeriggio di 
oggi ad Amsterdam, nel cir­
colo per operai stranieri 
• Roothaanhuis », una confe­
renza alla quale erano pre­
senti circa duecento lavora­
tori italiani in Olanda e al­
cuni esponenti del partito ve­
nuti dal Bslgio. 

Il discorso di Ingrao ha ri­
preso in generale i temi del­
la conferenza per i giornali­
sti da lui tenuta ieri nel cir­
colo della stampa all'Aia. II 
concetto sul quale ha parti­
colarmente esistito è che « la 
forza e la maturità del po­
polo sono la carta più im­
portante che ha il PCI ». 

Critiche 
dirizzo e sull'esigenza di una 
vasta cooperazione di forze de­
mocratiche. 

Discende da queste imposta­
zioni un diverso modo di con­
cepire 1 caratteri stessi della 
campagna elettorale. Come 
sempre, lo sforzo dei comuni­
sti è volto a mantenere il con­
fronto sul terreno non solo 
della concretezza ma anche 
della serena capacità di anali­
si. Il compagno Bufalini (del 
cui discoi MI dinmo un reso­
conto in ultra parte del gior­
nale) ha affennnto a Cremona 
che c'è chi vorrebbe trasfor­
mare le elezioni in una sorta 
di referendum sul quesito se 
i comunisti debbano o no an­
dare al governo. Si tratta — 
ha aggiunto — di una forza­
tura di chi spera In tal modo 
di diffondere paura e confu­
sione, e che condisce la sua 
manovra con il ricatto econo­
mico. 

Il Paese — ha aggiunto Bu­
falini — è testimone di una 
grave crisi della DC e del suo 
sistema di potere, crisi dalla 
quale essa tenta di districarsi 
su una linea ambigua, inca­
pace di assicurare il proprio 
rinnovamento e il superamen­
to dei vecchi indirizzi conser­
vatori. Alle proposte comuni­
ste per salvare la legislatura 
affrontando l più urgenti pro­
blemi del Paese, la DC ha da­
to risposte pregiudizialmente 
negative compiendo atti poli­
tici di rottura come il voto 
sull'aborto. 

Riferendosi alle prospettive 
postelettorali, Bufalini ha af­
fermato che i comunisti sono 
per un governo che poggi su 
tutte le forze democratiche 
senza pregiudiziali anticomu­
niste. e perciò capace di gui­
dare il Paese al superamento 
della sua crisi. 

Il segretario del PSI, De 
Martino, parlando a Milano in 
occasione della confluenza del 
MUIS nel suo partito, ha po­
sto l'obiettivo di a fare del 
PSI la forza più determinan­
te dei mutamenti che sono ne­
cessari. premessa delle condi­
zioni da raggiungere nel tem­
po e con tenacia per creare 
un'alternativa guidata dai so­
cialisti ». Egli ha quindi spe­
cificato che l'obiettivo massi­
mo del suo partito è quello 
di un mutamento di direzione 
politica, mentre quello subor­
dinato è di ottenere un raffor­
zamento elettorale « per qua­
lunque eventualità i risultati 
delle elezioni debbano pro­
porci ». In altre parole, il se­
gretario socialista chiede un 
voto che renda determinan­
te il PSI qualunque sia l'esito 
delle elezioni. 

Il segretario del PRI, Bia­
sini, ha riproposto con forza 
il tema di liberare il confron­
to elettorale dall'elemento di 
ricatto e dal clima referenda­
rio che la DC cerca di im­
primergli. a Questa imposta­
zione — ha detto — è un vero 
e proprio inganno » e l'eletto-

» rato « deve respingere le false 
impostazioni dilemmatiche ed 
esprimersi sulle proposte che 
i partiti sono venuti elaboran­
do». Anche il socialdemocra­
tico Preti denuncia «la scar­
sa fede » che merita il ritomo 
democristiano ai toni duri e 
« quarantotteschi » nel tentati­
vo di penalizzare i partiti mi­
nori. In ogni caso, egli ha det­
to, la DC non potrà andare al 
di là della maggioranza rela­
tiva e l'incarico di presiden­
te del Consiglio « potrebbe ap­
partenere a qualsiasi parti­
to ». 

L'esasperato integralismo 
democristiano è testimoniato 
dal discorso del membro del­
la Direzione Lattanzio. 11 qua­
le è giunto ad affermare che 
bisogna, sì. uscire da « una 
crisi politica e morale che 
genera disordini, violenze e 
corruzioni » ed anche che bi­
sogna far pagare i responsa­
bili, ma « quella che non può 
e non deve pagare è la DC». 
Insomma la DC non avreb­
be niente a che vedere con 
quanto è successo e succede 
nel nostro Paese. Siamo alla 
pura e semplice violenza con­
tro ogni logica. 

CANDIDATURE DC 
Non è ancora chiaro quale 

sarà 11 « volto » che la DC as­
sumerà tramite le sue liste 
di candidati. Nelle ultime qua­
rantotto ore, tuttavia, si so­
no verificati alcuni episodi di 
un certo risalto. Vi è, anzi­
tutto. la rinuncia del presi­
dente del Senato. Spagnolli. 
Nel comunicato dell'altro ie­
ri ci si riferiva esclusivamen­
te alla rinuncia al collegio se­
natoriale trentino, ove Spa­
gnolli era stato eletto, per cui 
rimaneva da chiarire se si 
trattasse di un ritiro vero e 
proprio o del passaggio ad 
altro collegio o ad altra as­
semblea. Il giornale de pre­
senta oggi la cosa come se 
Spagnolli abbia deciso di ri­
nunciare all'attività parlamen­
tare, come hanno fatto gli 
ex ministri Pel la e Bosco. 

L'altro episodio segnalabile 
è l'annuncio che Umberto 
Agnelli, fratello di Gianni, e 
attuale vicepresidente della 
Fiat, si presenterebbe come 
indipendente nelle liste de del 
Piemonte. La cosa ha alquan­
to sorpreso gli osservatori i 
quali attribuivano alla fami­
glia Agnelli posizioni di tut-
t'altro genere, cioè rivolte ad 
un impegno diretto dell'alta 
imprenditoria capitalistica nel­
l'azione politica proprio a se­
guito del fallimento della DC. 
tanto che per vari giorni si 
è parlato di una candidatura 
del presidente della Fiat sot­
to le insegne repubblicane. 
Questi ha invece deciso di 
non presentarsi mentre suo 
fratello va a prestare un po' 
d'ossigneno allo scudo crocia­
to. 

La decisione di Umberto 
Agnelli ha vivamente Irritato 
i repubbUcanl, non tanto per 
ragioni di bandiera ma per 
motivi politici più vasti. L'on. 
Battaglia ha definito la deci­
sione « un grave errore » per­
ché tende ad impedire, ap­
punto. un nuovo ruolo di me­
diazione alla m parte più mo­
derna del mondo imprendito­
riale », rafforzando Io schema 
del « blocco contro blocco che 
è stato già sconfitto due vol­
te e che è storicamente per­
dente ». Battaglia ha concluso 
dicendo: « Unendo gli avveni­

menti di Torino al voto comu­
ne a Napoli della DC e del 
MSI, non vorremmo che si 
definisse un tipo di comporta-

•amento della DC capace solo 
di accentuare la crisi e l'in­
governabilità del Paese ». 

Meinhof 
spettare che nella morte del­
la Meinhof « siano implicate 
altre persone ». Un portavoce 
del ministero della Giustizia 
tedesco ha precisato che fino 
o ieri sera Ulrike Meinhof 
aveva scritto a macchina nel­
la sua cella, e non aveva mo­
strato alcun segno di volersi 
dare la morte. 

Il difensore della Meinhof, 
prof. Axel Azzola, ha dichia­
rato invece che della morto 
della sua difesa sono respon­
sabili le autorità. « Non esi­
ste — egli ha detto — il sui­
cidio. Esistono soltanto per­
secutori e perseguitati ». Az­
zola ha aggiunto una pesan­
te testimonianza, affermando 
che Ulrike Meinhof gli ave­
va detto recentemente: « E' 
un'illusione pensare che que­
sto Stato lasci in vita chiun­
que sia finito nelle sue grin­
fie ». 

Il processo contro la Mein­
hof, Andreas Baader, Gudrun 
Esslin e Jan-Cari Raspe, è in 
corso a Stoccarda da oltre 
un anno. Il gruppo è accu­
sato di una serie di attentati 
compiuti tra il 1969 o il 1972, 
e in particolare di due atten­
tati alle basi americane di 
Heidelberg e di Francoforte. 
in cui morirono quattro sol­
dati americani e furono feri­
te una cinquantina di persone. 

Ulrike Meinhof aveva 41 anni 
ed era madre di due bambi­
ne. Scrittrice e giornalista, 
si era messa già in vista ne­
gli anni Cinquanta nelle cam­
pagne contro l'atomica. Nel 
1968 abbandona il marito, il 
ricco editore Rainer Roehl, 
e la vita politica legale, teo­
rizzando la necessità della 
« guerriglia urbana », alla 
quale si dedica a partire dal 
1970. Al gruppo Baader-Mein-
hof il governo di Bonn e la 
stampa di destra attribuisco­
no ogni sorta di delitti e di 
imprese criminose. Lo stesso 
cancelliere Schmidt definì il 
gruppo « una banda di crimi­
nali », dando sostegno ad una 
vera e propria atmosfera di 
linciaggio, che suscitò le pro­
teste di numerose personali­
tà del mondo della cultura. 
Lo scrittore e Premio Nobel 
per la letteratura, Heinrich 
Boell. parlò a questo propo­
sito di « pericolo per le basi 
democratiche del Paese ». Le 
condizioni nelle quali 1 mem­
bri del gruppo, arrestati nel 
1972. erano detenuti, venne­
ro definte dal filosofo fran­
cese Jean-Paul Sartre « simili 
a quelle delle prigioni nazi­
ste ». 

Uno dei membri del grup­
po. Holger Meins. era morto 
in carcere nel 1974, in segui­
to ad un lungo sciopero del­
la fame con il quale intende­
va protestare appunto contro 
le condizioni di detenzione. 
Era ridotto ad uno scheletro. 

Ulrike Meinhof era stata già 
condannata, nel 1974. a otto 
anni di reclusione, per aver 
organizzato l'evasione di Baa­
der con un colpo di mano al­
le carceri di Berlino Ovest. 
Baader venne successivamen­
te catturato. 

L'anno precedente, nel 1973, 
Ulrike Meinhof era stata al 
centro di una violenta pole­
mica. in seguito alla decisio­
ne della corte federale di 
Karlsruhe di sottoporla a pre­
parativi per una lobotomia, 
che l'avrebbe resa « inoffensi­
va ». Contro l'inumana deci­
sione si era levata la voce di 
intellettuali sia tedeschi che 
stranieri, ed essa era stata an­
nullata. 

Vergogna 
solutezza alle teorie razzi­
ste »). E, infine, la Germania 
Federale in cui Ulrike Mei­
nhof è andata incontro ad una 
così tragica morte è quella 
stessa in cui contro i « diver­
si », i « radicali », i comunisti, 
i socialisti di sinistra, i non 
conformisti si applica una leg­
ge (disapprovata, è vero, dal­
lo stesso ex presidente Heine-
mann, ma tuttora in vigore) 
che li esclude da ogni carica 
pubblica, anche modesta, per­
fino umile. 

Sono elementi che rientra­
no tutti nella stessa cupa cor­
nice. Le attirila terroristiche 
di Ulrike Meinhof. e dei suoi 
pochi seguaci, non ne cancel­
lano nessuno. Resta, nella co­
scienza dell'osservatore, il se­
rio dubbio che la disperazio­
ne dei ribelli sia solo la con­
seguenza di uno stato di co­
se insopportabile, di un vele­
no diffuso nelle rene di un'in­
tera società. Comunque sia, 
l'ombra dell'impiccata si al­
lunga sulla Germania Federa­
le come una nera macchia di 
vergogna. 

E' improTTuamente mancato al­
l'affetto dei suoi cari 

LUCIANO AMATO 
Ne danno il doloroso annuncio la 

moglie Dina. la figli» Alessandra 
ed i parenti tutti. 

I funerali, con rito civile. aTran-
no luogo oggi. 10 maggio, alle ore 
10J0 partendo dall'abitazione in ria 
Filippo Lippi, 19. 

Partecipano al lutto della fami­
glio i compagni Maurizio Cotttno. 
Iginio Di Martino. Adele De Ponti. 
Ada Mazzoni. Mimma Quercloli, 
Alda Vinti. Nello Vogogna. 

Milano. 10 maggio 1976. 

La cellula deinwituto Neurolo­
gico di Milano partecipa, tuuiwu»a 
a] dolore che ha colpito la com­
pagna on. Cecilia Chiorini per la 
perdita della 

MADRE 
Milano. 10 maggio 1978. 

Nel trigesimo della scomparsa 
della compagna 

MARIA BERETTA 
il marito Pepplno Rigamonti con 
I compagni della aezione la ricor­
dano a rutti quanti la conobbero. 

Milano. 10 maggio 1976. 


